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IL NOSTRO PIU’ MODERNO TRANSATLANTICO GIACE A 67 METRI IN FONDO ALL’OCEANO 


Li'''Andrea Dorìa,, è colata a pieeo 
11 ore dopo esser stata speronata 


Lo scontro nella nebbia alle 23,20 locali (ore 4^20 italiane) con il piroscafo svedese Stockholni - La disperala e vana lotta del Coniandante e 
deW equi paggio per evitare il naufragio - La drammatica opera di soccorso - Alle lOJo (13,13 italiane) V Andrea Boria è scomparsa nei flutti 


9 moro, 95 passeggeri ancora mancano, cenOnaia di leriO 


L’AadreaDoria !■» Iragedìa 

pili forte. 

I ^ _ Centinaia <ii lavoratori del NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

ucV0 risorgere .ìi',.'‘'Ciu new vorkI» - Me 

_® " i”'! '* della l>e la jnanitia il 

rin\e. elle e.'M facevano ordì- transallnntiio itoliano */\n- 
.A. J() lii '-lio. come '•»» Doria una (lolle più 

, . f .. • , 'J , moderna orf'aiiiea nita. i belle iiai’i della marina mer- 

1. lacMie .sniariir.M, di ironie ritorno, l'ià cantile iUiUuna c mondiale, è 

ad una eala^trole coM •^runue. j coiiereli di una ripre- ajjondnto al largo dell'isola 

l’erclie il [irimo sentimento, la iimiiediala per il loro la- di Nantuvket (Nuova Scozia), 
prima eino/.ioiie, è ipiolla ali j| in.],e «Id l’ae-e. « trecento miglia dal porto di 

un doloroso ^-omen^o. l’are riportare oviimtue. eoli la »'''« diretto 

impo^-Mliilc elio un eo.M gran- fatica il me‘isn>'- ‘Seguito a collusione con il 

de frullo del lavoro urna- ^ 


l.h.\(i\.A. Jb luglio. 

1/ facile .sinarnrsi, di Ironie 
ad una eala-.trofe cot^ì grande. 


La tragedia 


voro. per il lieiic «lei l’ae.-e. « trecento miglia dal porto di 
per riportare os'iiti(|ue, con la York, dove era diretto. 


impo^-Mliilc elio un eo>ì gran- ^ne^la fatica il ’me‘isn>'- •‘‘ignito a collisione con il 

do frullo di-l lavori» urna- 

no, c«».ò perfidio in ogni .sua nenie' difeso fino al- ^ 

i. irii. ..i»,! ..iriiorflìiiariaiiien- “-iiaci mtnio Olil o lino ni profondità ih 6/ 

1‘ • ' I ultimo, lottando contro la metri. Lo ^ Stockolni dan¬ 
te po-enie. pos-a, ad uri trai- neogiato a i.run, ha potuto 


200 300 


to. Mouiuarire. aiiinillarsi. (;ki,.\.SIO ADA.MOI.I 

tieiiova, doie nue>la 

gtlindi- nave era «li casa — ^ ~ — ... , 

q li «o.-iiriiita, «|ni varata, qui 0 100 200 300 — 

o-pite aliituale ilei porto — tSSSmSBSSSSSSSSi KtTI HZ 

pare di aver poni ilio mi pez- -r-j—■ | . . ^ 

zo di eiitn. come se vino in- H - 

fiero dei suoi quartieri fo'Vie CANADA \ _ 

crollato di schianto. Kppiirc, ^ F~ - - 

quanti di coloro che oggi ah- ^^^vZ^yarmouth zÀ 
Inaino visto addolorali, sin- t -- 

golliti per la paura, avevano c -■ — ■ Mi 

inni visto questa nave, se non d. T ., Z'—T ... V 

<Ìi lontano o di sfuggita? lù —. Z,..,. 

qiiaiMi non rnvevano mai nep- ^ ^ v-■, , ...... ... m i 

pure vediila? E' che nei di- ' à — -M — | 

sasiri iH mare in tutti, e VpOTttaild ÌJ 

inaggiormoiite nelle grandi ca- I 

tastrofi come questa, si ha — “ A:" - 

più ehc di fronte ad ogni al- ^ — -«? ». ^ 

tra siiagiira — il .«enso di mm 

una liatfnglia as<iirdainenle . ^ 

perduta. 

Ma poi. entro la tragedia 3 

— al di là delio ^l»igo1tiInen- \ r [ I 

to e ded iloloro — scopri mio- V 

vi valori umani clic ’ forse. \ — 

prima, solo «li sfuggita avevi ■■ V V— . - .. 

arrenilo. Coò è «iato ieri ^ vSfiv~~''~Z”—H 

quando, seguendo i dispacci NEW yORK — 

sui giornali c alla railio «tiil- ^ Vr— y .-. .- — - 

l'agonia «Iella - Andrea Do- \ 

ria V. ogniimv inconcciamente \ 

,'ivverfiva. spessi» per la pri- ^ PILADELPIA— 

ma volta, quid messaggio urna- ~ ' 

no ciie «'ia'«-vina nave, solcan- — * ; - 

tio i mari, porta enn se per fS^n fìtTlllfinn ~ ~ 

d momli». Y IT' *' • 

.Aiulrea lT4»ria ■' è «tat.a l , 

mine un lembo della no-fra (S^vSfl^ttflfìTnWI — 

terra, una orgogliosa bandir- — » 

ra del nonr.» lavoro e del .UIl-.An.Irc.a 

nastro sacrificio rina^c^ Doria» e il punto drirafion* 

re come na/i'onr civile. Lab- damrnCo 

hìamo vista na^-ere. l'c.An-__ 

«Irea Doria ' siigli se.Tli di Se- 

siri. «lai cervelli e dalle mani aM » ■■ li 

dei nostri tecnici e «lei nostri jvV ■ Il ■■ I ■■ 

orverai. quamio pareva follia B M JB 

spi-'-nre «li farcela, qnanilo oc- ^ 0 

co-se una Inita «li TR giorni ■ 

ner vhieiiere che Ì rantieri M ^E 

navali non cbiiifiessero. non! - 

SI tr,asrorm.i-oro il, nff.ime YORK. 26. — Ecci 

p<^r rntl^pp^Tc Ncrcb^ 'Car- resocotìto cronologico dr 
rotto 1 sfata un.a iielli' pri- ...^cinnai radio scambiati dal- 


(lamrnto 


negginto a prua, ha potuto 
riprendere la navigazione 
verso New York, clui.e aiic/io 
esso era diretto. 

Nove i niorfi fina uii calco¬ 
lo preciso potrà essere fatto 
solo domani), nprantneingne 
i disjiersi, centinaia i feriti 
in «jiK’.sto dramma maritti¬ 
mo. che per le sue jiropor- 
:ioiii .si colloca /ra i più 
gravi disastri della storia. 

Si trattava di nari uinderiir, 
equipaggiate con gii stru~ 
menti più perfezionati per 
prevenire incidenti del gene¬ 
re eppure, ))nco ]>rima di 
tnezzauottc fora locale, corri¬ 
spondente alle 5 del mattino 
in Italia), circa 200 miglia 
a nord-est di New York, per 
ragioni che sono ancora igno¬ 
te, r« Andrea Doria - e lo 
ì; StockhoUn ' sono entrate in 
collisione. Possedevano con¬ 
gegni che avrebbero dovuto 
individuare un qualsiasi osta¬ 
colo a miglia di disianza an¬ 
che nella nebbia più fitta, 
erano tenute al rispetto di 
norme internazionali che in 
teoria .sono tali da sconglu- 
rarc ogni incerto di naviga¬ 
zione. eppure un elemento ini- 
previsto, la cui natura sarò 
stabilito dall'inchiesta, ha 
messo a repentaglio, sia pu¬ 
re per breve tempo, la vita di 
!.70f) passeggeri e componen¬ 
ti reqiiipaggio dell'' Andrea 
Doria . ed ha ratisato l'af- 
fnndnmrntn della splendida 
nave. 

Si deve .snltantn ad una 
operazione di soccor.so c)ie 
non ha precedenti nella slo- 

.S.AM BI.AUK.MAN 

(CnntlniiA in $, paz. I. rnl.) 


I 

Minuto per mìnutol 

ì messaggi fra le aavi 


-I ir,-,-M»r,„.a-vro „ YORK. 26. — Ecco un iiiimrro mnggiore di scia- 

pcT ravloppare sercbvc 'Car- resoconto cronologico dei tuppè >■. 

rette. I ^fata un.T «Ulie pn- messaggi radio scambiati dal- Qre 1.13 da una nave .-co¬ 
me rrandi navi ro-frmte «io- -.^^dren D-orin’. dallo r.oseiutn: «Abbiamo 12 scin- 
no n guerra in Italia — la "Slockholm'' c dalle navi di iuppr ... 
terza — eri è confata '^iidor: salvataggio. , o, j , „ „ 

C f-.ti«lie ^ lei e la svia g«'- Poco prima delle 23,lo si Ann’ alla '.•Andrea 

meda, la «^Colomlro» — come .cono avuti quasi simuilancn- ‘ „ Di quniifo * volete 


ro Zn non -n’n , n /!»<• '» ™'»" -Min "g'™'" "Ig -'(.'""'T/Ì 

ma nn'oorra nre/iosa. ruada- 'icher. (Long Jsland) coinu- dalla ’'\nd-ea 

. , . . nicava al qunrticr generale di '-'re i.i.i. nana .vnn.ea 

gnata con «lur, cacTirvei. An- y^rk il seguente me.s- Dona ’; « Pericolo immediato. 

.1,0 por qiio-To *op.o haf- gaggio- „ "Andrea Doria” Abbiamo bisogno di .scialup- 
tiiti con tanfo ciira-rrio. Tino ^ ’SInckholm ’ .sono entrati Pe d» salvataggio, quanto più 
>U’ii’iiroo, f.acendo Timniv^si- j,, colit.sioiie nlle ore 2.1.20 nel possibili. Mnn possiamo rnlarp 
biV per corcire di -.alv.irl.a. ponto di laiitiidinc 40.30 nord nostre ... 

tira, si è trovato un grande;e di longitudine 6.'),33 ovest. Ore l.-IG da un.a nave -co- 
viioto. I.’f .Andrea IToria > ave- L'ora sitcce.rsiva c stata ini- nosciuta alla ".Andrea Doria '; 
\ a -apulo affertnar-i; non piegata per verificare la po- •' Due delle no.stre .•scialuppe 
s; in-rrica più come timida sizionc delle navi e per voti- dirigono verso di voi ■>. 
<ompir-a. ma come protago- ficare a tutti i bnlfelli dello Ore 1.53 dalia nave ''Ma- 
ro'-t.a nera di'lla compcfizionc guardia costiera c alìe navi naqiii” ad entrambe le navi 
marinara mondiale. mercantili in rotta in quella entrate in collisione: " C: di- 

_ anche Ir.i coloro -ot’R di correre in oiiito. rigìamo ver.so di voi. Abbfa- 

rh',- .Kv-iipano posizioni ini- Ore 0.21 dallo ’ Stockholm"‘R due ticiahij^. Arrivcre- 
mni.mTi nei gr-nlini della ro.,« giorno fortemente danneg- » ^‘f --i-Oa ■•. 
-p.,n-.,bi!it;, pubblica - se,,- giati. L’intern prua è squnr- Ore 1.5.5 dalla "/Andrea 
pnranno forse solo ora. di "■ ^ *tl^la. Dona’ all., « .Mr.naqur ; «la 


fronti .tfrn posinone. Se voi ("An- Ore 2.02 da una nave norve- 

t ' ' ' ìi« nrt, drort Dovia ') potete calare in ge.se scono-scima; >■ Arrirere- 

ba sempre-i^lemuo. come no, ,^mrc le vostre scialuppe, noi rer'o le 7 00 

faei-mmo 1 esigenza d. una ,e mccoglicrcmo ... 2,03 dail.a nave ”Ro- 

-e.'M pi>.ilie.i m.-tr.n.ya. «li un orc 0.21 risposta della ’An- bcrt Hopkins"; «Ci troviamo 
potenziamento «lei cantieri c (jj.p 3 Doria"; .. Dovete asso- „ js o 10 miglia da voi. Ar- 
«lel e er.inih <ocicta di tiiri- lutamcntc navigare verso di rircremo entro tin'orn. Ab- 
gaz-ioni' < he -ono in tfiag-io- jjoi,.. biamo due scialuppe ». 

ranza -tata.i. R^tTcandlo 2 ,h dalla nave "Laura 

Aon importa che la *rof^r- --Cape Ann’: « Starno fra le Mars’K’ : » Arriveremo fra due 
,a nos<i e-scrc tardiva; im- due navi. Abbiamo due. sera- 
por,» ohp il .Wp.p Hi P|.n Iiippc di ». Q.;, , 

Sta -eppelhto nel arehico dei Ore 0,4o da una nave della „ Abbiomo calato in nia- 

sontimenti perduti. guardia costiera; « Siomo a ,g trialunne,, 

l a marina ifarmn.i oge^i è 10 miglia; obbiomo 18 scia- ^ 

ip l„«p. n,., J ,i.ppe 

anzi. h.i fatto serivere una Ore 1.12 da^a .-Andrea -- 

grande pagina di virtù. La Doria’’; « Abbiamo bisogno di (Coniinu» in «. pag. «. col.) 


Dobbiamo rimanere nella no-[bene, grazie 



-vV 


NEW YORK — I due momei^ti conclusivi della spaventosa tragedia nell'Atlantico. Nella foto in alto: la chiglia rovesciata, la eliche rivolte 
verso il cielo^ !'•, Andrea Doria » sta per affondare. Nella foto sotto: l’estremo istante. Solo la poppa emerge aneora, mentre tutto il resto 
della nave è già sommerso dai flutti. - • (radiafoto) 
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L’UNITA' 


Il governo 

e i ferrovieri 


Abbiamo avuto più volte 
occasione di dichiarare che 
l’accumularsi dei problemi 
insoluti a danno dei ferro¬ 
vieri non era del lutto im¬ 
putabile al ministro dei Tra¬ 
sporti. Abbiamo, anzi, ricono¬ 
sciuto che, nel corso deU’ul- 
timo anno, qualche cosa di 
nuovo, sia pure di carattere 
marginale, si era potuto rea¬ 
lizzare; e di un certo suo at¬ 
teggiamento conciliativo, il 
Sindacato ferrovieri italiani 
ha dato atto all’on. Angeli¬ 
ni. Tuttavia, dopo il secco 
comunicato diramato merco¬ 
ledì dal Consiglio dei mini¬ 
stri, altrettanto apertamente 
siamo costretti a rivedere 
questo nostro atteggiamento. 

Il Consiglio dei ministri 
ha infatti detto, tra l’altro, 
che « Jic.ssuna nuova propo¬ 
sta di provvedimenti leglaUi- 
tìvi che comportino nuovi 
mirri finnmiari può essere 
presa in considerazione ». E 
poiché è risaputo che 
ogni rivendicazione sindaca¬ 
le comporta, in minore o 
maggiore misura, un qualche 
onere finanziario, questo 
vuol dire che il governo non 
ha risposto « ito » a una o 
duo delle rivendicazioni dei 
feiTovìeri, ma a tutte le ri- 
chie.ste presentate. Si tratta, 
dunque, di una posizione ol- 
iranzista che non può non 
essere severamente giudica¬ 
ta dall’opinione pubblica. 

Non solo, ma lo stesso mi¬ 
nistro dei Trasporti viene a 
trovarsi, in seguito a questa 
presa di posizione assoluta- 
mente intransigente, in una 
situazione assai contraddit¬ 
toria e moralmente insoste¬ 
nibile. 

Per quanto riguarda l’ap¬ 
plicazione degli scatti bien¬ 
nali illimitati, non si tratta 
di « violare con la retroat¬ 
tività dei provvedimenti de¬ 
legati. In legge delegante, 
espressione della volontà del 
Parlamento ». Si tratta, in¬ 
vece. di riparare alle conse¬ 
guenze assurde c assoluta- 
mente inaccettabili di una 
decisione, che sacrificasse gU 
interessi dei ferrovieri. Per¬ 
fino sotto le armi, gli ordi¬ 
ni sbagliati non si eseguono! 

Ma dove la posizione del 
ministro diventa personal¬ 
mente insostenibile — dopo 
il comunicato del governo —■ 
è nella questione delle nuo¬ 
ve tabelle di stipendio. 

Lasciamo parlare ! fatti. 
Fin dal dicembre dello scor¬ 
so anno, i ministri Angeli¬ 
ni e Gonella riconobbero 
ufficialmente che la cosid¬ 
detta tabella unica Cava 
non poteva essere applica¬ 
ta ai ferrovieri. Analoghi, 
aperti riconoscimenti sono 
stati ripetuti più volte dal 
ministro Angelini in questi 
ultimi mesi. Il 19 giugno 
scorso, sempre in base a que¬ 
sto presupposto fondamenta¬ 
le, il ministro dei Trasporti 
Invitò le organizzazioni sin¬ 
dacali dei ferrovieri a pre¬ 
sentare le loro richieste sul 
nuovi stipendi; ciò che que¬ 
ste fecero, tutte d’accordo, il 
28 dello stesso mese. L’on. 
Angelini si impegnò ad esa¬ 
minarle entro pochi giorni, 
di concerto con gli altri mi¬ 
nistri interessati. 

Da allora, però, nonostan¬ 
te i numerosi solleciti, un 
silenzio assoluto venne man¬ 
tenuto sulla importante que¬ 
stione. Ed è appunto contro 
questo sconcertante silenzio, 
oltre che per tutti gli altri 
problemi e richieste, che si 
è fatto lo sciopero, riuscito 
così pienamente. 

E’ venuto ora il comuni¬ 
cato del governo compieta- 
mente negativo, specie per 
quanto riguarda i nuovi one¬ 
ri finanziari. 11 governo ed 
il ministro dei Trasporti 
pensavano, forse, che il ri¬ 
fiuto della tabella uava, da 
parte del S.F.I., volesse si¬ 
gnificare ima proposta dì di¬ 
minuzione degli stipendi dei 
ferrovieri? Non era invece 
evidente che. essendo stata 
riconosciuta da tutti, e per¬ 
fino dallo stesso governo, 
l'impossibilità di applicare 
la tabella Cava ai ferrovie¬ 
ri. i nuovi stipendi dei fer¬ 
rovieri avrebbero dovuto ap¬ 
portare un certo aggravio fi¬ 
nanziario allo Stato? 

Chi ha allora preso in gi¬ 
ro i ferrovieri, il governo 
che risponde « no » o il mi¬ 
nistro dei Trasporti che ave¬ 
va promesso «si»? 

Il comunicato del governo 
non dice, infine, neanche 
una parola sulle altre richie¬ 
ste di carattere giuridico e 
normativo, quali ad esem¬ 
pio il nuovo regolamento del 
personale, la durata del la¬ 
voro. il miglioramento delle 
competenze accessorie, gene¬ 
rali e particolari, la sistema¬ 
zione dei dipendenti degli 
appalti e degli assuntori, dei 
pensionati, e su altri pro¬ 
blemi. 

Risulta da ciò che i fer¬ 
rovieri non possono accetta¬ 
re il contenuto del comuni¬ 
cato governativo, non solo 
per il suo carattere comple¬ 
tamente negativo, ma anche 
perchè, dopo le ripetute pro¬ 
messe del ministro, esso suo¬ 
na come una beffa alle loro 
legittime aspettative. 

A nostro parere, il gover¬ 
no ha tutte le possibilità per 
venire incontro alle aspetta¬ 
tive dei ferrovieri, evitando 
così un ulteriore acutizzarsi 
della grave vertenza. II SFI. 
come sempre, si augura sin¬ 
ceramente che ciò avven¬ 
ga. Diversamente, la lotta 
non potrà che essere conti¬ 
nuata e intensificata a mol¬ 
to breve scadenza. 

CESARE MASSIM 


NUOVA CON FERMA AL RINCARO DEL COSTO DELLA VITA 

L’Indennità di contingenin numentntn 
di un nitro punto pei nBoslo-selt emlne 

Oggi il Comilalo prezxi aumenterebbe le tariffe ferroviarie per le merci 
Un clocnmciilo del RS.I. c deH’ U.S.f. per una polilica fli nnilà socinlisla 


'J'utta 1,1 slampa nazionale 
ha ieri dedicato congruo s]>u- 
zio al problema dcU’.-iumciilo 
dei prezzi nel settore partìcu- 
iarincntc delicato dei generi a- 
liinentari. Ogni giornale ha 
Imitato la grave questione dal 
proprio punto di vista c, in 
generale, la maggior parie 
dei fogli borglicsl, pur iiiaiii- 
festando scetticismo per i 
provvcdimcnli-freiio clu‘ il go¬ 
verno jjolrà prendere, lia cre¬ 
duto di individuare la causa 
della corsa al rialzo nelle spe¬ 
culazioni degli intermediari fra 
produttore o consumatore, e 
nel circolo vlzi«)so clic si nro- 
dnrrcbbc ogni «pialvolta mi un 
niiincnto dei salari segue mi 
aunicnlo dei prezzi. 

Trattazione piuttosto parzia¬ 
le e interessata del problema: 
come si vede, che non soddi¬ 
sfa minimamente la massaia, 
ebe ogni mattina è costretta 
a fare la spesa con la scarsa 
carta moneta lasciatale dal 
marito. I.’iinica conclusione, cui 
unanimemente pervengono i 
giornali borghesi, è quella lici¬ 
ta necessità assoluta di porre 
un a/t invalicabile al miglio¬ 
ramenti salariali c, in questo 
senso, plaudono al Consiglio 
dei ministri che ha detto « no > 
al ferrovieri. Ciò clic lascia 
stupiti à la faciloneria eoa la 
quale gran parte dei giornali si 
fe impossessala di questo nuovo 
argomento dei prezzi: non 
una sola parola è stata spesa 
nel tentativo di vedere le cau¬ 
se del caro-vita un po’ più 
In là del cartellino esposto nel¬ 
la vetrina del bottegaio e del¬ 
l’insorgente bisogno del lavo¬ 
ratore a veder adeguata la pro¬ 
pria busta-paga allo pretese di 
quel cartellino. Per non ripe¬ 
tere quanto abbiamo più volte 
detto, cl limiteremo soltanto 
a notare che gli stessi giornali 
che hanno ieri pontificalo sul¬ 
le «bramosie «Il piaceri» del 
lavoratori, hanno accuratamen¬ 
te evitato di avvertire I propri 
lettori che oggi si riunirà nuo¬ 
vamente il Comitato Inlcrmi- 
nistcrfalc Prezzi per apportare 
un ulteriore aumento alle ta¬ 
riffe ferroviarie di trasporlo 
merci. Se consideriamo clic, nt- 
liialmcntc, le tariffe ferrovia¬ 
rie provocano il raildoppio del 
prezzo di vendila del prodiit- 
lore di qimsi tulli gli orto¬ 
frutticoli, ci si potrà agevol¬ 
mente render conto della .se¬ 
rietà con cui gox'erno c stam¬ 
pa gox’crnaliva si stanno oc¬ 
cupando delia moralizzazione 
del commercio e della diminu¬ 
zione del prezzi al minuto. 

Come se quest,a minaccia non 
bastasse, la sotlocommissione 
del CIP. riunitasi ieri, ha dal 
c.anto suo proposto un aumen¬ 
to del prezzo del pcrfo.sfall nel¬ 
la misura deIl’8-10 per cento, 
il che comportcrchhe un onere 
di almeno due miliardi per 
ragricollura nazionale. I rap¬ 
presentanti della celi, lianno 
respinto questa proposta per¬ 
chè, oltre tutto, i coslr di pro¬ 
duzione della piriic, materia 
prìm.a fondamentale per _l.a 
produzione dei concimi cliiniici 
pcrfosfalici sono scnsiliilmcntc 
diminuiti negli ultimi anni- 
AIl.i luce di queste non rosee 
prospettive, del Ilitio demago¬ 
giche appaiono le preoccupa¬ 
zioni del governo. .\1 termine 
della riunione per l’inscdi.a- 
mentn del comitato dei sei mi¬ 
nistri per rattuazinne del pi.y 
no-Vanoni, il sottosegretario 
Ferrari .Aggradi ha tracciato 
una sorta di programma eco¬ 
nomico per il futuro. Program¬ 
ma che sarà opportuno esami¬ 
nare con maggiore approfon¬ 
dimento perchè parte dal pre¬ 
supposto — non ancora con¬ 
trollato e tuttavia abbastanza 
significativo — che rincremen- 
to della produzione Indnsiriab 
è stalo neirultimo anno del 7 
per cento, mentre quello agri¬ 
colo è diminuito dell’l per cen¬ 
to. presentandosi < piuttosto 
affaticato ». 

Al di là d'ogni polemica. la 
dimostrazione più palese dcl- 
l’inconsistcnza delle argomen¬ 
tazioni riferite è stata in ogni 
caso fornita ieri stesso dai 
competente comilalo paritetico 
che ha stahilìlo Paumento di 
un punto dell’indf nnilà di con¬ 
tingenza per 11 bimestre agn- 
slo-sellembrc, e ciò in consi¬ 
derazione dcli'anmenlato costo 
della vita nel bimestre mag¬ 
gio-giugno e non già — come 
per assurdo vorrebbero soste¬ 
nere f giornali borghesi — In 
previsione del rincaro del prez¬ 
zi che si verificherà ad otto¬ 
bre-novembre ! Secondo un co- 
municafo nfflclale, in base agii 
accordi interconfederali sul 
fnnzinnamenlo della scala mo¬ 
bile, al dipendenti delle azien¬ 
de industriali (nomini con ol¬ 
tre 20 anni di etàì verrà cor¬ 
risposto il segnenle aumento 
per ogni giornata lavorativa, 
salvo eventuali arrotondamen¬ 
ti; manovale comune lire lù; 
manovale specializzalo 11; ope¬ 
ralo <iua1lficato 11.50: operaio 
specializzato 12.50; Impiegalo 
Ut categoria B lire 11.50; im¬ 
piegato in elg A 13.50; tm- 
plegafo 11 ctg 18; Imniecalo I 
ctg 24. Tali cifre si riferiscono 
aii’Ilalia settentrionale, la To¬ 
scana, le province di Trieste, 
noma e Napoli, per folto il re¬ 
sto della penisola e le isole, le 
cifre v.sntin ridotte del 20 per 
cenlo. Per le donne e I minor* 
d’età verranno applicate le ri- 
dazioni previste dagli accordi 
*nIrrconfederall. 


La risoluzione 
delPSI^eirUSI 

In campo piò puramente po¬ 
litico, positive reazioni ha su¬ 
scitalo la pubblicazione di un 
documenlo comune delle se¬ 
greterie del PSi e dell’rsi a» 
fermine di un esame del prò- 


bicmi politici (le! tnoniciito. 
PSl e USI — è dello nel do¬ 
cumento — ritengono clic nel¬ 
la presente situazione « corri¬ 
sponda agli interessi perma¬ 
nenti deiia classe l.avorairice 
una politica di convergenza di 
tutte le forze clie si riebinma- 
no al socialismo, li proiiicmn 
ilell’iinilà socialista, come è 
detto nell’ultima risolnzionr 
della direzione del PSI, è con¬ 
dizionato dallo sviluppo (li 
concrete azioni comuni per li¬ 
quidare l'immobilismo cciilrl- 
stn e battere la destra cleri¬ 
cale ed economica e dal cn- 
raltcrc non soltanto democra¬ 
tico, ma anclic classista, delle 
lotte per il socialismo. 

« Qticsla politica — prose¬ 
gue il dncninento — è con¬ 
validata dalJ.'i f.ase nttnalc del 
iiioviiiicntn operalo Intcrnnzin- 
nnle, clic tcniìc a realizzare più 
pienamente la iridissnliilillità 
(lei valori della democrazia c 
del snclallsmo, aprendo nuove 
più nmi>ic prospettive di c- 
spansionc e di successo dei so- 
einiismo in tutto il inondo. 
Constatato It tiieno accordo su 
una pniillea sindacalo fondata 
snll’iinllà dei lavoratori netta 
('.fili., c su lina poiilica estera 
ispirata ni prlncipll detta di¬ 
stensione c della coesistenza, i 
rappresentanti delle due se¬ 
greterie ritengono utile e ne¬ 
cessario mantenere e svilup¬ 
pare, anche attraverso cnncrc 
tc iniziative, i rapporti di col¬ 
laborazione clic si sono sta¬ 
biliti nel corso della recente 
esperienza di lavoro e di 
lotta ». 

Nel commento che nisorgl- 
mento socialista, organo del- 
l’USI, fa seguire al comuni¬ 
calo è detto, fr.i l’allro, che 
< una politica d’unità sooialistn 
non può essere confusa con iin 
generico pateracchio sentimen¬ 
tale, nè può ridursi, come vor- 
rclibc la destra socialdemocra¬ 
tica, a uno strumento di discri¬ 
minazione anlicuiiiunista c di 
frattura dei iiiovlmciilo ope¬ 
raio... La storia degli ultimi 
dieci anni ci ha insegnato a 
difildarc di lutti coloro clic 
vorrebbero risolvere i problemi 
sulla base di un deleterio pos¬ 
sibilismo. Cile valore hanno, 
per esempio, te dichiarazioni 
unitarie di coloro che poi, nei 
Consigli comunali, vanno a 
braccetto con i monarchici c 
l fascisti? Allo stesso modo 
noi mettiamo in guardia i 
compagni contro coloro che — 
ripetiamo — cercano di fare 
della poiilica di unità sociali¬ 
sta, uno strumento di discri¬ 
minazione anticomunista. Noi 
siamo stati sempre fra i più 
inricsslbili c rigidi ciistorli 
deirautonomia socialista; ma 
bisognerebbe essere clcclii e 
sordi per non capire clic II 
XX Congresso di .AÌosca, la li¬ 
quidazione dello stalinismo c 
il grande dibattito in atto 
scliiudono nuove prospettive al 


moviriictilo operato nel suo 
complesso: prospettive che, a 
lunga scadenza c sulla base di 
una compicla chiarificazione 
ideologica, sono certamente ii- 
nitaric. I socialisti com- 
mcllerclibcro iin grave errore 
se In questo inomcnio si rl- 
clitiidesscro neM’nmtiitn della 
loro proju'ìa cliicsa e sì cslra- 
nlassero dalla discussione clic 
si è aperta in seno al i’CI. Se 
i problemi posti dal congres¬ 
so di Mosca Investono più 
direttamente 1 partili comuni¬ 
sti, è aitrettanto vero clic que¬ 
sti prolilemi iiilcressaiio tutti 
i lavoratori die lottano per II 
sncialisino. Non |)ìsogiia mai 
dimenticare die la tiasc di una 
politica socialista conseguen¬ 
te non può essere die l'inte¬ 
resse generale e complessivo 
della classe lavoratrice. Non è 
in.'ii stata prcniinenle nel pas¬ 
salo, nè tanto meno lo è oggi, 
una ((iiestinne di priorità ili 
questa o quella corrente: dò 
che conta è la scelta di ima 
via giiisla per lidio il ino- 
vimenlo <»pcraio». 


Vofaio a Palermo 
i'eserciiio provvisorio 

PALERMO, 26. — L’As- 
sembloa regionale siciliana ha 
apirrovato stasera rosercizio 
provvi.sorin fino al 1.5 sigo- 
■sto per il governo regionale. 
A favori* riclia concessione 
doli’c.sereizio provvi.sorio han¬ 
no volalo i gruppi delia D.C.. 
del PSDI. del PLI e del M.SI, 
Contro linnno volato i comu¬ 
nisti e i sociali.sti. Dopo la 
votìizione il presidente flella 
HogioiK* ha eliiesto die ven¬ 
gano rinviate ;ì sabato mat¬ 
tina le sue dicliiaiazioni pio- 
grammatiche sul bilancio jier 
l’e.sereizio finanzi.irio 1956- 
57. Tale proposta è stata ap¬ 
provala. 

Il voto di <»ggi implica .so¬ 
lo un riinif» /ii ^ilcune .set- 
timaiu*. Infatti l’i'seriizio 
provvisorio Ini valore fino a 
quando non sarà approv.'ito 
il iiilaneio onlinario 


IMPnUOSO SVILU PPO ducazione sindacai h u settore edile 

n 98-95 per cento degli edili 

naim o sclopCTato a llvorno e Pisa 

Prossimo sciopero (ìi 48 ore a Napoli - Rìcìiìesie nniinrie a 
Bologna - Un aumento dclTS per cento ottenuto a Cagliari 


La lotta dei lavoratori edi¬ 
li continua a svilupparsi im- 
petuo.sainente in numerose 
province e vede la compatta 
partecipazione dei lavoratori 
della categoria. Ihire essen¬ 
do articolata localmente, non 
si può fare a meno di cons'i- 
derare nel suo insieme il suo 
sviluppo. 

A Livorno ieri il 90 per 
cento e a l’i.sa il 9.5 per cento 
dei lavoratori edili hanno 
'Ciopcr.ito jK*r 24 oro pur cs- 
Koniio stati eliiamati alla lot¬ 
ta dal .solo sindacato unitario. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono recate jnesso il prefet¬ 
to, la CI.SL, la UIL c l'.Asso- 
ciazione industriali per cliie- 
tloie l’apertuia di trattative 
in .sedo provinciale. 

•Alla completa riu.s-fita del¬ 
lo sciop(*ro degli edili romani, 
effettuato mereoledì per mez¬ 
za giornata con la partecipa¬ 
zione doll'85-90 per cento dei 
lavoratori si aggiunge questo 
delle due [irovince lo.scane. 

Tra le pio.-sime azioni, ol¬ 
tre :i fiuclla proclamata uni- 
l.iriamente a Firenze dai sin¬ 
dacati aderenti alla COIL ed 
alla CI.SL, per il 31 di questo 
me.se e a Roma per oggi la 


CGIL e UIL è necessario se¬ 
gnalare quella che dovrebbe 
avere luogo a Napoli con una 
astensione di 48 ore dal lavo¬ 
ro; allo scopo dj decidere .sul¬ 
la effettuazione dello sciopero 
domenica prossima si riunirà 
appunto un attivo dei lavo¬ 
ratori edili e della provincia. 

Queste azioni sindacali, pur 
difrerenziando.ci da provincia 
a provincia nei particolari, 
tendono tutte ad ottenere mi¬ 
glioramenti salariali, il ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro 
e maggiori garanzie di sicu¬ 
rezza contro gli infortuni. 

A n c li e in varie provin¬ 
ce del Nord i lavoratori edi¬ 
li .sono in agitazione e la 
lotta, in molte località, è con¬ 
dotta unitariamente. A Bolo¬ 
gna si .=()no incontrati i rap¬ 
presentanti della FILLEA, 
della CISL e della UIL con¬ 
cordando una comune linea 
di condotta e formulando ri¬ 
vendicazioni unitarie quali il 
premio di rendimento pari 
al dieci |)er cento della paga 
globale, ecc. 

A Ferrara, dopo il compat¬ 
to sciojHtro degli edili e affi¬ 
ni proclamati dalle tre orga¬ 


nizzazioni sindacali sabato 
.scorso i lavortitori deH'edili- 
zia e dei manufatti in cemen¬ 
to di tutta la provincia sa¬ 
ranno costretti, .se non so 
pravverrano fatti nuovi nelle 
ultime ore. a scendere nuova 
mente in lotta. 

A Ravenna con ieri gli edi¬ 
li hanno svolto la terza gior¬ 
nata di .sciopero unitario ab¬ 
bandonando il l.ivoro al 9.5 
per cento. L’ultimo giorno di 
sciopero è coinciso con i primi 
cedimenti del fronte padro¬ 
nale. Numerosi.ssime piccole 
impre.se difatti hanno espres 
so alle organizzazioni sinda¬ 
cali la deci.sione (ii conclude¬ 
re accordi aziendali. 

Va segnalato intanto il .=uc- 
ce.s.so ottenuto dagli edili 
della provincia di Cagliari 
che .sono riusciti a stipulare 
un nuovo contratto provin¬ 
ciale di lavoro che entrerà in 
vigore il 1. agosto. Esso pre¬ 
vede miglioramenti .‘salariali 
clic variano fra l’S c il 9 per 
cento determinati dall’au- 
rnenlo della paga base, della 
quota (iella gratifica natali¬ 
zia. ferie e festività infraset¬ 
timanali. 


€OA'€l.lj8l A I I.AVOIII 1»ICI. €. I». l»eiA..A V'EI>li!UMIi;KK.ll»ltl 

Giusta causa permanente e riparto al 60 "*10 
i gran di obiettivi del movimento dei me xxadri 

Le rivendicastoni presentate dopo Vaccordo del 20 - ieri si sono incontrati i rappreseti- 
tanti delle organizzazioni mezzadrili e quelli della Confagricoltura - I risultati deìVincontro 


Il C.D. della Federmezza- 
dri a conclusione dei suoi 
lavori svoltisi a Firenze per 
esaminare la situazione che .si 
è determinata nelle campagne 
a seguito dell’accordo nazio¬ 
nale del 20 luglio, sottoscritto 
alla presenza del ministro del 
Lavoro, ha rilevato anzitutto 
che l’accordo viene discusso 
in centinaia di assemblee e 
di convegni unitari da mez¬ 
zadri e coloni, uomini, don¬ 
ne c giovani i quali esprimo¬ 
no il proprio giudizio per de¬ 
terminare, con la loro diretta 
partecipazione, la linea di 
orientamento e di azione del 
sindacato. Ciò rende consape¬ 
voli i lavoratori clic l’accordo 
è il fruito della grande lotta 
unitaria dei braccianti c dei 
mezziidri clic è valsa a ricon¬ 
durre la Confagricoltura al 
metodo delle trattative. 

Gli obiettivi centrali della 
azione che i sindacati hanno 
unitariamente deliberato di 
sviluppare, a seguito dell’ac¬ 
cordo che impegna la Confa¬ 
gricoltura a trattare in sede 
nazionale e provinciale, sono 
i -seguenti; 

— nelle provinole la dcH- 


DUE INTE RROGAZIONI DI TERRACINI 

Sono arbiirarì i decreti 

preleltizì suirineleggibìlilà 

Essi violano l'autonomia ii Comuni e Province 
0 tendono ad altorare il responso degli elettori 


In seguito ai numerosissi¬ 
mi decreti emessi dai prefet¬ 
ti. dopo le elezioni ammini¬ 
strative con i quali si dichia¬ 
ra l’inclcgclbiiità di consi¬ 
glieri comunali e provinciali, 
e che in molti casi sono ap¬ 
parsi chiaramente ispirati 
dalla DC per modificare a 
proprio favore la composizio¬ 
ne dei consigli, il compagno 
Terracini ha rivolto al mini¬ 
stro degli Interni due interro¬ 
gazioni. 

La prima chiede all’onore¬ 
vole Tambroni di chiarire « il 
motivo per il quale, mentre 
nianerosi prefetti, usurpando 
comunque funzioni che la leg¬ 
ge rimcUe tassativamente ad 
organi giurisdizionali, annul¬ 
lano in sede amministrativa 
le deliberazioni di convalida 
prese da molti Consigli co¬ 
munali e provinciali nei con¬ 
fronti di consiglieri neo-elet¬ 
ti che ricoprono posti nei 
corm'tati dell’ECA. note per¬ 
sonalità TX)litidie di governo 
continuino da anni ad occu- 
oare. senza disturbo da par¬ 
te delle autorità di tutela, i 
loro seggi nei consigli comu¬ 
nali. .«ebbene ricoprano nei 
comitati dell’ECA addirittura 
il posto di presidente **. 

Con la seconda interroga¬ 
zione. il compagno Terracini 
pone più in generale la que¬ 
stione stessa della legittimità 
dei T>m\'vrdirnenti dei prefet¬ 
ti. Essa, infatti dice; 

" Riidiiamati l molli prov¬ 
vedimenti prefettizi, con i 
quali sono state annullate le 
deliberazioni di convalida di 
vari consiglieri e le delibera¬ 
zioni di nomina di vari sin- 
daci e giunte in vari comuni 
e province, e ciò con TTWtiva- 
zioni attinenti non già ad 
inosservanza delle prot^dure 
regolamentari, ma bensì a va¬ 
lutazioni di merito sulle con¬ 
dizioni di eleggibilità degli in¬ 
teressati. • 

con«iderando come tale 
valulazione «petti rrer legge 
in via e.«rl'i«iva ai Consigli 
comunali r .a’* 

lo dei l.-*'-'- ' ’ n rw>i 

in '*• •■'-'>•■•.1 '.-r .-a a 

n** * : r'. ■ ' , ,f -p_ 

de 2 Ìi([(-fi zioii.i'.e. o succes¬ 


sivamente, in caso di appel¬ 
lo. ai vari gradi tassativa¬ 
mente designati della GPA. 
della Corte d’Appello c del¬ 
la Corte di Cassazione. 

il sotto.scritto chiede: 1) 
ch:^ abbia facollato le auto¬ 
rità prefettizie ad usurpare 
la riinzìone che .spetta ad al¬ 
tre istanze dalla legge indi¬ 
cate; 2) se il ministro sia tn- 
terx'cnulo o si oroponga di in- 
ter\*enire per richiamare ; 
funzionari che da lui dipen¬ 
dono all’ubbidienza alla leg¬ 
ge; 3) come il mini.stro in¬ 
tenda prov\’edore per sana¬ 
re le .situazioni illegalmente 
create e per ristabilire o\’un- 
que nel campo delle ammini- 
.strazioni locali Fimperio del¬ 
la legge i» 


nlzlune di tutte le vertenze 
pendenti che renda possibile 
la regolare chiusura dei con¬ 
ti colonici, e di tutte quelle 
questioni poste dalla catego¬ 
ria in relazione alla necessi¬ 
tà di migliorare immediata¬ 
mente le condizioni di lavo¬ 
ro c di vita dei mezzadri e 
coloni riconoscendo al me¬ 
desimi adeguati compensi in 
modo da aumentare in ogni 
ca.so il reddito percepito, 

•— su scala nazionale per 
determinare 1 criteri e le mo¬ 
dalità della ripartizione del¬ 
ie spese di acquisto, di eser¬ 
cizio. di noleggio e degli one¬ 
ri di ammortamento delie 
macchine introdotte nelle 
aziende mezzadrili; la ripar¬ 
tizione delle spese, i compen¬ 
si, 1 premi di coltivazione 
per le colture industriali, per 
riconoscere ai mezzadri e co¬ 
loni adeguati compensi per i 
danni causati dalle avversi¬ 
tà atmosferiche: per intra¬ 
prendere immediate iniziati¬ 
ve per il risanamento delle 
case coloniche e’delle attrez¬ 
zature annesse ed elaborare 
opportuni criteri per rendere 
possibile e obbligatoria la re¬ 
golare chiusura delle conta¬ 
bilità coloniche. 

L’azione condotta unitaria¬ 
mente dalla categoria ha di¬ 
mostrato che la rivendicazio¬ 
ne della CGIL e della Feder- 
mezzadri di riconoscere ai 
mezzadri e coloni il riparto 
al 60 per cento nella mezza¬ 
dria e Taumento del 7 per 
cento nelle altre forme con¬ 
trattuali è. insieme alla giu- 
-sta causa permanente, il gran¬ 
de obiettivo che deve cs.serc 
realizzato pcichè condiviso 
profondamente dai lavoratori 
e condizione di sviluppo e di 
progresso della economia 
agricola. 

Riconfermando gli obiettivi 
della giusta causa permanen¬ 
te c delia ripartizione dei 
prodotti al 60 per conto il 
C.D. ha impegnato la orga¬ 
nizzazione sindacale a srvilup- 
pare un grande movimento 
die partendo dalle aziende e 
dalle, produce imponga alla 
Confagricoltura il riconosci¬ 
mento immediato delle richie¬ 
ste avanzate dai mezzadri e 
coloni cd impegni il Paese 
e il Parlamento a realizzare 
quelle tr3.sformazioni dei rap¬ 
porti nelle campagne che. li¬ 
berando i contadini dallo 


sfruttamento della grande 
proprietà e dei monopoli, a.s- 
sicuri loro la .stabilità sulla 
terra e il miglioramento .so¬ 
stanziale delle loro condizio¬ 
ni di vita. 

Fin qui le decisioni del C.D. 
Ieri frattanto si è riunita a 
Roma la Commissione intcr- 
confederalc. costituita tra le 
organizzazioni mezzadrili e !a 
Confagricoltura per l’appli¬ 
cazione dell’accordo 24-11-54. 

In esecuzione dell’accordo 
del 20-7 la Commissione in- 
tcrconfedorale ha disposto 
l’invio alle organizzazioni 
provinciali della risoluzione 
adottata in modo da consen¬ 
tire la rapida .soluzione doì 
casi analoghi nel corso del¬ 
le trattative provinciali. 

I rappresentanti dei mezz.n- 
dri hanno sollecitata la fissa¬ 
zione del primo incontro dello 
parti in sede nazionale .se¬ 
condo quanto disposto dal 
punto 6 dell’accordo del 20 
luglio; incontro che, secon¬ 
do le organizzazioni mezza¬ 
drili, dovrebbe avvenire non 
oltre la fine del mese in 
corso. 


L indagine tra i iavoratori agricoii 
è cominciata a Vercelli e Ferrara 


La Commì.-isione pailamen- 
taro di incliicsta sulle condi¬ 
zioni dei lavoratori si è inse¬ 
diata ieri pre.s.so rufiìcio pro¬ 
vinciale del Lavoro di Ver¬ 
celli. Nei prossimi giorni la 
Commissione, presieduta dal 
senatore Sangalli c formata 
dal sonatore Buzza e dall'ono- 
revole Venegoni, con la colhi- 
borazione dogli enti economi¬ 
ci c sindacali provinciali svol¬ 
gerà le sue indagini tra i la¬ 
voratori agricoli di quattro 
comuni ilei Vercellese, scelti 
fra quelli designati daH’lspel- 
torato provinciale agrario. 

.Anche a Ferrara, presso lo 
UfTlcio regionale, .«i è inse¬ 
diata ufficialmente la Commis¬ 
siono incaricata di .svolgere 
rinchiesta .«ullc condizioni di 
vita dei lavoratori delle azien¬ 
de agricole. La Commissione 
c compo.sta dall’on. Calvi 
(D.C.), Bardellini (PSI) e Ro¬ 
berti (AlSI). Subito dopo l’in¬ 


.‘^ediamento la Coinnii.'..sione 
ha ricevuto dirigenti sindaca¬ 
li provinciali e rappresentanti 
di enti 0 {l associazioni inte¬ 
ressate per concordare il ca¬ 
lendario degli incontri e del¬ 
le discussioni. 

E’ prevista inoltre l’esten¬ 
sione dell’indagine nelle pro¬ 
vince di Ravenna, Rovigo e 
Cremona. 


La morte di Vittorio Veltroni 

Vittorio Veltroni, direttore 
del Telegiornale, si è spento 
ieri alle 16,40 dopo una lunga 
esinesorabile malattia. Nato a 
Tripoli il 27 novembre 1918, 
iniziò appena diciassettenne 
la 6ua attività presso la Ra¬ 
dio italiana 

Alla famiglia dello scompar¬ 
so giungano le condoglianze 
del nostro giornale. 


DOPO LA RISPOST A NEGATIVA DEI GOVERNO ALL E RIVENDICAZIONI 

Il SFI sollecita un incontro 

fra lutti i sindacati dei f erro vieri 

Ricordati gli impegni del ministro dei Trasporti all'accoglimento delle richieste 
ora respinte dal governo — Si prospetta la possibilità di un naooo sciopero 


L’ AVVOCATO 
del lavoratore 


V ogliamo soffermare oggi la 
nostra attenzione su di u- 
na que.stione che da talu¬ 
ni potrà essere considera¬ 
ta marginel, ma il cui valore 
pratico non potrà certaincnto 
essere ignorato; sul problema 
cioè, del pagamento delle rc- 
rribuzioni ai lavoratori, >cnzH 
il Iramitn della bu.'^ta paga. 
Come è noto, la legge 5 gen¬ 
naio 1953 II. 4 tà obbligo ai da¬ 
tori di lavoro di eoi ri.-poìu'"; e 
la- retribuzione a inez/o di un 
prospetto paga, in eni df-vniio 
essere indicati la (lualilici del 
la'oratore, il periodo cui la ro- 
triburiono rifei iscc. l’ani- 
inontaro degli ns.segni familia¬ 
ri, delle trattenute etc. Inoltro, 
tale pro.'petto deve poiUire la 
firma o il tinibio <iel datore di 
lavoro. 

Ora, è evidente la itnportan- 
za tondnmcntale che il rt.spot- 
to di tale legge ha jier i lavo- 
ratcri, perché quaiuio il pre¬ 
statore di lavoro coii'-eiva re- 
curatamente tr.Ii biisic o pro- 
s'petti. in cas(* di vi-iten/.a. po¬ 
trà dimo.'trnre la ((Ualifica at¬ 
tribuitagli dalbiinpri nditei o. la 
durata del rapiiorto, la mi>tii;, 
effettiva della retribuz’ono, 
l’ammontare delle ore sdr.-toi- 
dinarie etc Si potrà, cioè, con¬ 
trollare facilmente o complcta- 
rrcnte il rtipporto di lav no in 
tutti gli elei tenti essenziali. 

D’altra ftarte. noi .saiqiiamo 
die almeno a Roma, ma non 
dubitiamo che anche altrove In 
situazicne sia eguali*, questa 
legge viene .sisteinatieamcnte 
ignorata. Pertanto. |)cr il ri¬ 
spetto nella legge. intcc.(ii.-tmo 
cliicdere !a collaborazione di 
tutti i lavoratoi'i affinclió. nel 
loro interesse, vengano segn.'i- 
lati a noi ed aH’lspettorato del 
Lavoro, Via Cilicia 5. Roma, 
tutte le imprese, ditte etc. che 
non ottemperano a tale obbli- 
.go che. come c noto, è sanzio¬ 
nato penalmente con una am¬ 
menda fino a lire .5 000 eh* il 
datore di lavoro può essere 
eoiuiannato a pagau* per og:ii 
lavoratore cui la contra'-'en- 
zione si riferisca. Contempo;-..- 
neamente, invitiamo i daimi di 
lavoro inadempienti a regolariz¬ 
zare la loro nosizionc, anche 
nell’intere.sse di quella pace .so¬ 
ciale cui tante volte, a parole, 
dicono di aspirare. 


Le fi 


L.t Segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
si è riunita ieri per esanù- 
n.ore lo .sviluppo da dare al¬ 
la nota vertenza rivendica¬ 
tiva. alia luce delle dichia¬ 
razioni del Con.siglio dei mi¬ 
nistri di mercoledì. 

•< Va rilevato in primo luo¬ 
go — dice il comunicato di¬ 
ramalo al termine deila riu¬ 
nione —• il tentativo gover¬ 
nativo dj polarizzare Fattcn- 
zionc della pubblica opinio¬ 
ne .sulla questione della as- 
.segnazione degli scatti di an¬ 
zianità. che è indubbiamente 
un grosso problema, ma non 
il solo dell’attuale controver¬ 
sia. La Segreteria nazionale 
del Sindacato ferrovieri Ita¬ 
liani, e.sprìmc pertanto la sua 


La C.G.I.L. riprende la maggioranza 
tra gli operai del ** Nuovo Pignone 
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Rovcscifite le po.sizioiii alla 1 osi tli Legnano — Altri inipor- 
tanli successi — Le elezioni svoltesi alla fabbrica torinese RIV 


La CGIL ha registrato in 
questi giorni grandi successi 
nelle elezioni per le Commis¬ 
sioni interne in numerose im¬ 
portanti fabbriche, escluso 
che nelle clezionipDlla RIV 
di Villar Perosa dove, pur 
rimanendo la organizzazione 
sindacale più forte, ha per¬ 
duto un seggio. Ecco i risul¬ 
tati nei vari st.abilimenti: 

FIRENZE: Allo stabilimen¬ 
to I» Nuova Pignone i*, dove le 
elezioni si sono svolte ieri, i 
risultati .«ono .stati i seguenti:} 
FIOM 572: CISL 408; UIL 20. 
Nel 1953 inwce la FIOM ave¬ 
va ottenuto 497 voli, la CISL 
486 e FUIL 39. La FIOM ha 
raf^iunto cosi, quest’anno la 
maggioranza assoluta dei t’o¬ 
li fra gli operai con un au- 
.nento di 75 voti. La CISI... 
invece, ha visto notevolmen¬ 
te diminuire ì suffragi alla 
propria lista con una perdita 
di 78 voti e l’UIL ha pure 


perduto 19 \Toti. I seggi in se¬ 
no alla Commissione inter¬ 
na verranno co.'ì distribuiti; 
3 alla FIOM. .3 alia CISL, 
nessuno alla UIL. 

LEGNANO; Franco Tosi: 
operai: FIOM 1257 (1192), pa-' 
ri al 56.2 per cento; CISL 881 
(1121), pari al 39.4 per cento; 
UIL 98 (167). Impiegati; 

FIOM 1,38 (102); CISL 611 
(727); UIL 70 (96). 1 seggi 
.«ono stali ripartiti nel modo 
seguente; FIOM 6 (.5). CISL 
5 (7). 

PIANCASTAGNAIO: Mi¬ 
niera mercurifer.a SIELE 
CGIL voli 269: UIL 63; CISL- 
CISNAL 78 Tutti j seggi (4) 
sono andati alla CGIL, Ri¬ 
spetto alle elezioni preceden¬ 
ti la CGIL ha guadagnato il 
3.6 per conto dei voti mentre 
la ÙTL ha oerdvito il 6 pe 
cento dei voti cme aveva avu 
to nelle precedenti elezioni. 

TORINO; Philips di Alpi- 


profonda meraviglia per il coniime linea di azione ». 


modo superficiale con cui il 
governo ha affrontato l’in¬ 
sieme delle rivendicazioni, e 
Fcsa.^perazionc dei ferrovieri 
per la posizione negativa fi¬ 
nora assunta nei confronti 
delle loro a.spcttativc. 

« Tanto più incomprensi- 
bile è Fattcggìaniento gover¬ 
nativo. in quanto esistono do¬ 
cumenti o dichiarazioni a 


Da p.artc sua, la segrete¬ 
rìa della CISL riunitasi ieri 
mattina cori la .«egretcria del 
Sindacato autonomo ferro- 
v’ieri italiani (SAUFI). con 
la partecipazione delFonore- 
! vole Cappiigi. ha deciso di 
i .sottoporre Fesame della si¬ 
tuazione, creatasi dopo Io 
sciopero dei ferrovieri c la 
! presa dì posizione del govcr- 


tiitti noti dj uomini di gover-jno, ai dirigenti sindacali del 
no. che fin dal dicembrej pubblico impiego in una riu- 
scors'o hanno dato impegna-j nione congiunta che si terrà 
tivp assicurazioni per unajsab.ato prossimo. 

giusta o specifica .soluzione.j _ 

per quanto si riferisce alle 
ferrovie, delle questioni ri-, 
niastc in sospeso con la de-, 
cadenza della legge delega. | 

'f Le stesse trattative con-j 
dotte per circa tre mesi colj 
ministro dei Trasporti — a 


Raggiunto l'accordo 
per i Haganini generali 


Prcs>,a ;1 ministero del La¬ 
voro. dopo lunghe tratrativc. 
proposito dei nuovi stipendi}ieri è stato r.ìggiunto Feccor- 
dei ferrovieri, in sostituzio- do tra i datori di Lavoro dei 
ne di quelli previsti dalla fn-pl3sazzini .generali c i lavo- 
mosa tabella Cava; del «i-jrator; diponden*;. avendo ;c 
sterna di attribuzione degli ■’rcettato una propo-- 

scatti di anz-ianità; delle nuo- 


mediazione formulata dal 


ve competenze acces.<orie; So.io-eero. *r.o P^^**^ 
dol.o stato giuridico del per- qur.ftioni con¬ 

sonale m sostituzione oeì -e traverse sia por il ri.nnovo del 


gnano: CGIL 536 voti e 6 
seggi (352): CISL 160 voti c 
1 seggio (1.57). RIV di Villar 
Porosa: FIOM 1635 voti c 4 
oggi (2080 c 5 seggi); CISL 
1018 voti e 3 seggi (957 c 3 
s^^ggi): UIL 953 voti o 3 seg¬ 
gi (627 voti e 3 seggi). 

BRESCIA - T.LM.: operai 
occupali 800. votanti 604. 
schede bianche 22. schede 
nulle .3. FIOM (CGIL) .579 
voti, pari al 100 per cento 
dei voti validi. Nelle prece¬ 
denti elezioni la FIOM aveva 
ottenuto il 65 per cento dei 
oiffragi. 

GEINOVA: Ansaldo Fossati: 
operai FIOM \’Otf 942 (78 oer 
cento. .seRgi 6); CISL voti 212 
(17.5 taer cento, seggi 1); UIL 
voli 55 (4.5 per cento, sec- 
ci 0). 

Impiegali; FIOM voti 89 
(33.4 per • cento, seggi I); 
CISX. voti 108 (40.6 per cen¬ 
to, seggi 1); UIL voti 69 


mone 


avrà iiieg.a la r;u- 
ComiTa:.-* Centrali- 


..._, ... pC 

goiamento fascista del 1925, collettivo di lavoro 

c ddiA di$oìpliT>a dcllorar;o^ p^x- -i computo dolVinùcn- 
di lavoro; della sistemazione ni’à di rnens:*, 

degli assuntori c dei dipen-j __^__ 

:!enti dagli appalti — non! Il u J* J 

avrebbero avuto senso, se non ! Il p3lt0 Ql inOM3 
si fos,«e partiti, come in effetti . ,, , 

si è partiti, dalla comune in-j III uISCUSSÌOIIB 

>ti problemi, che, gin C.C. della Federbraccìantì 

terlo. sono sul tappeto dal: - 

19.52. .a\'rebbe comportato un] St.am.,: 
certo onere finanzì.ario. 

<» Stando così 1^ cose, l.t 
Segreteria nazionale del SFI 
ritiene che un nuovo c più 
p e .s a n t e sciopero a breve 
scadenza non TKitrà essere 
evitato, s<j il eocomo non 
modificherà il suo attuale at-i 
’oggiamento. al fine dì man- 
lenerc e rafforzare, anche in 
Questa seconda Lise, l’unità 
di lutti i ferrovieri, magnifi- 
'a.vcnte dimostratasi il 24 
’uslio. La Segreteria nazio¬ 
nale — conclude il comuni¬ 
cato — ha invitato a una 
riunione collegiale le altre 
organizjtazioni di categoria, 
per la continuazione della 


F. ROSSI - Tivoli. — Sono 
un operaio di;7cndcnte da una 
.'•ociotà cooperativa clic, airat- 
to della as.eunzione. mi lia lat¬ 
to sottoscrivere una domanda 
di adc.sione. Vorrei .'■.apcre .«o 
mi competono la liquidazione, 
la gratifica etc. 

L'appartenenza ail una socie¬ 
tà cooperativa di lavoratori 
non esclude che il lavoratore 
possa essere contemporanea¬ 
mente socio c lavoratore subor¬ 
dinato per conto e interesse 
delta cooperativa medesima. In 
tale caso, in cui il rapporto di 
fatto esistente è, n nostro av¬ 
viso. determinante, competono 
al lavoratore, oltre agli utili 
sociali, anche le indennità con¬ 
trattuali e di Icppe spettanti 
agli altri lavoratori 

I I.AVOnATE.*Ki - Roma. •- 
Siamo stati derubati dei iio.'ilri 
induincnli, documenti e un pu' 
di denaro, custoditi ncUo spo¬ 
gliatoio, mentre eravamo al la¬ 
voro. Vi è una resiionsabilUà 
dell’impresa, per cui po-ssiamo 
richiedere il risarcimento.' 

Xi. L'imprenditore è tenuro 
ad adottare nell'esercizio del¬ 
l'impresa tutte quelle cautele 
che siano idonee a custodire gli 
indumenti personali dei dipen¬ 
denti che, per il normale srol- 
pimento del lavoro, essi deb¬ 
bano toplicrsi nei locali stessi 
della azienda. Della inosser¬ 
vanza di tale obbligo risponde 
il titolare della impresa, secon¬ 
do il principio delia comune 
responsabilità. Non altrettanto 
ci sembra poter dire per il 
denaro eventualmente conte¬ 
nuto negli indumenti. 

K. R. - Civitavecchia. — La 
ditta in cui lavoro è stata ce¬ 
duta dal vecchio proprietario 
ad uno nuovo. Desidero sapere 
se i miei diritti alle varie in- 
dcrnita potranno e.iscinc dan¬ 
neggiati. 

Nel caso di cc.istoue d azien¬ 
da, la nuova ditta succeduta 
alla precedente è tenuta a rico¬ 
noscere agli impiegati mante¬ 
nuti alle proprie dipendenze 
non solo il periodo di servizio 
già prestato, ai fini del compu¬ 
to delle indennità di anzianità 
di servizio e del termine di 
preavvisa in caso di licenzi,t- 
mento. ma anche ogni altro di¬ 
ritto che essi possano avere 
maturato verso la ditta prece¬ 
dente (paghe arretrate, straor¬ 
dinario. ferie etc). 

.\. B - Roma. — Vorrei .'•a- 
pere brevemente quale natura 
ha la gratìfica natalizia. 

La gratifica natalizia o 13 
mensilità ha natura di com¬ 
penso complementare, la cui 
c(jrrcspon.sionc normalmente 
viene differita a fine anno, ma 
che concorre cd ogni effetto ad 
integrare il salario o lo sti¬ 
pendio. 

VS GREPPO 1)1 IMPL.X- 
OLXTI ni IN.\ EMPRI'.SA 
FAI.I.IT.X - Roma. — Vorrzns- 
mo sapere .^e i nostri crediti 
di lavoro ne', faìlimcnto sono 
privilegiati, c in quale mi.'-ura 

.4i sensi delVari. 2731 n. 4 
cod cir .«oro pririlcgiaii i 
crediti di lavoro per retribu¬ 
zioni dovute per gli ultimi sei 
mesi del rapporto e per le tn- 
dermità di preavviso e di li- 
cenzi.zmento. in.iipendentemen- 
te dal momento in cui sia sta¬ 
ro dichiarato il faUimento. 

G. P. 


delia Federbracci3*i:i. convo¬ 
cato per fare un es.ame delio 
recenti '.otte e per decidere le 
ir.izio.i'ive di prendere per 
rcnderc .«ubito operante rac¬ 
cordo raggiunto tra le parti, 
con la n'.edi.izior.c dei gover¬ 
no o !e azioni d.a con,iurre pei 
affront.ire i probie.mi che van 
no m.iturando nelle camp.agno 
P.articoiare a'to'zior.e sarà 
rivolta ali’cf .me delia tratta¬ 
tiva de! patto monda, che è 
arenato con i’atteggiamento 
assunto dagii agrari, che signi¬ 
fica un« pratica violazione del- 
i'ficcordo sottoscritto. 


AVV ISO M t tnORI 

Per ragioni tecni. 
che la rubrica dcl- 
l'awocato è uscita fi¬ 
no ad oggi in giorni 
diversi della settima¬ 
na; dalla prossima, 
invece, la rubrica ver¬ 
rà pubblicata regolar¬ 
mente ogni Martedì. 
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L’UNITA» 


FATTI DEL GIORNO 


“ L’IMPRESSIONISTA „ DI TRASTEVERE HA SUPERATO L’ULTIMO TRAGUARDO 


Pensieri dei sig. Smilhj Courbet e Renoìr fanno vìncere a Moraldi 

ì cìnpe milioni di “Lascia o raddoppia?,, 


Il signor Simili, cittadinoi 
Hi New York, apprese Halla 
radio olle ontro iiiiiuiii 

la città sarebbe .'tata coinvol¬ 
ta nell’attacco ntoiiiico giù in 
corso Sii molle località <<i'iie- 
re ridia -na pauia: dcciiu' 
di milioni rii ainericiini era¬ 
no morti o erano sul (uni¬ 
to rii morire eri il signor 
Smitli si rignrò tli e"ere nd 
numero. .Seduto -ii ima (lohio- 
na, (leiisò da[)(»iinia ili alib.iii- 
flonarsi ai ricorrli «Idia -na 
sita, cosa die «la lemjm (K'i- 
rlcravn di fare '« n/.a. perii, mai 
rinsr irvi a « aii'.i <|i'ir«H<«-"i- 
vo lavoro e «li ([ii«‘lla 'l.iii- 
« luv/.i. r Ile ogni 'er.i imman- 
enbilmonte e ia()i«lamente lo 
«•nn*«'::na\a al ■>. 011110 . I,'allar¬ 
me ;rli (lermetteva. iinece. di 
rr''tar''«>ne a « a-a e «li daie 
.sorlrli'fa/ione a (|iiest«> anti- 
<rt (leslilerio; (iiilaiia eiofliet'i 
elle ad «■-niidirlo --ait'blnMO 
ba-t.ni el: ultimi «lieri niinii- 
ti. i primi rlieei, tra rindli rli«‘ 
orni.li gli s.;i«'tl<i\nno. r-onv*-- 
ni\a Mii|iie:rarli md iiK’dilare -11 
«'ho ro-a avrebbe p«*iiit«* e «bv- 
viito fare in una 'iinili* eir- 
< n->ian/a. .S.ilntare. innnii/Ìtiit- 
to, i suoi «|iiailr«> fiorii: m.i es¬ 
si «'r.mo fuori «'< 1 '.;, jib’iine 
str.ifle lontani', (ires-o un.» /i.i 
«' l.i radio iiv«‘\.i ini(»ariiio 
l’ordine r-!i«' ne''im(> ablian- 
rl«>n.i"e il Iikilto nel (piale si 
trovava «* ii'i i"«' (ler lo vie. 
rpiO'le dovevano e-sere lascia¬ 
le lib«'re al traffico militare 
o civile diimndenie da orga¬ 
nismi militari, altri movimen¬ 
ti rii crtsc o rii (X'r.sone non 
sarebbero sm li tr»lleraii. 

l'otev.i [U'iii seriverr' loro 
ima lettera, con la «piale Ir.i- 
maiidan.' ad l'ssi l’espt'ricn/a 
e gli insegnamenti della sua 
vita. 11 signor .Sniilh sfava giù 
per immaginarne il conleniito 
((■landò gli venne in mento r lie 
iH'ssiino dei figli, se|>()iire la 
lettera vem—e mai trovata da 
nU nno. avrebbe [lotiito legger¬ 
la: anelie i suoi ((antlr«> ra/iw- 
7Ì. rlifatli. iii-i«'me con la loro 
7i.T sureblx'ro stati viliimed» !- 
l’aitaeeo aloniKo .Miri (larea- 
ti il signor .Sinitli non avev.i 
e gli ste-sj >ii«M amil i abita¬ 
vano tutti nel «(iinrtiere dei 
quale egli era cittadino dal 
cioruo dr'Ila lui'r'ita. una so¬ 
la morte U nviebbe <<dii in- 
.sicme. Non n'-tava. «(iiindi. 
<'h<' attendere «'d abb.tiidon.ir- 
si finalmetitc al filo d<‘i ri<«>r- 
«li della siia v ita. 

Il .sig'nor .Smith poii-ò. fx'rù, 
che non aveva seit'O il farlo 
senza immaginare udir* stes- 
So tem()o. come più volte gli 
r’ra nrcailnto di vedere nei 
film o a teatri*, la v«Me <Ii 
un .altro r he l.i raceoiiias-e. 
qiialeimo. almem», che !<i 
.aves-c eoiiO'r'into e (loie.s-i* te- 
.stjinoniarc (ler Ini. Ma. come 
.«i «■• dello, rii tulli coloro die 
nel quartiere Io < (mo»r'ev'ano 
nessuno sarebbe si.ito ri'p.ir- 
iitiato: il signor Smith ferr- ima 
r.apifba, idieriore indagine, e 
l'esin» fa aogalivo. .\v«'n<lo 
svolto svin(ire lu'llo ste—r* si¬ 
lo il coiiimerr io ereditato dal 
parlre. egli godev.i at'lla /on.i 
di larg.i jM>[)i*l,arila, difficili' 
per«"i er<a trovar»’ dii nvreldie 
potuto riiord.ire, al «li fur>ri 
rb es-,a, di .averlo < on«*'« iato. 
Nella 'Ila vita aveva fatti* nn 
eoh» viaggi**. r«'i aiiilo'i (*i'r .if- 
f.ari in un.a citta di'lla < o-i.i. 
riove 'i ora 'offerm.il»* ali ime 
seMim.ane. ni;i l.i radii* nv«-va 
anno nei;, tr* che (|n«'I!.i bie.alila 
era si.it.i inlr-r-imr’iifc di-trul¬ 
la e tulli i -noi ahital! c<«i- 
pn> 

l'n.a Vita, tuttavia, (uii-o il 
sign<*r .Smìtii, -i (*u«» -empir' 
rico'triiirl.a aliraver-** i «1 «h'ii- 
menti <lie «li <'".i rimangono: 
ma nessun <ii»<-iiin>’nio -.ii» b- 
l*e Tr-iati». Il inimiciiiio. i*r«''- 
«o il quale «la tre geu«'r.a/:on 11 
rr.ario reg -lr.ati i ut*iui. !<• a.i- 
seiic. le moni «• gii n< «tc'i '- 
menti della f.iiiiigli.*. -.irtobe 
stato anche «•"<* |Mi!v*'ri//.ii«i 
allo ^iC"o mf*do ddl.i -ii.i .ibi- 
i.a7Ìone e di'Il.i -u.i bi*ii«'g,i, 
r«*n lutti i regi'tri cruu.ib.'*.. 
le annoia7Ì<»n:. : rJ;p!r*in;. I.i 
oorrl'i*‘in«!»'U7.i. U' fiit'igrafic 1 
che il tempi* vì a\eva rle(*<*';-| 
tato. II iioitte degli .''miti* I he i 
essi e.'.in». -i.iii. -ard*I«’ -.loai-j 
pa“-«» « .in< r’iì.ili* (*<t 'enip'ej 

dalla fair i.t de’I.i terra: d '■-! 
gni*r ^itiith Ile fu ih'-ol.ito. tr.a 
pochi niinuii non -o'ianto a-j 
V r» bbe r«".'-,ilo ih e-i-tere. ma! 
egualmente -•.ireì*l*e -t.iio *1: 
tutti coloro o di orni .ilir.i 
cosa che avrebl>ero (y<i;u1o ti-- 
siimoni.trc deli.* 'U.a i-'i-ieri/a. 

o 

~t è 'citi* ’.Ti <(t'>'';i 

giorni SUI rioni.li: ima r «i(*<'- 
ra/ione ailanue > s, r coac.i;- 
•sa mercolriii s<or'«* nerii 
:t l n;ti. li corri'pnndotite da 
Washington di un rraiidc 
quoiidian.* tor.ne'i' ha dc- 
«critir* .<•:! nudt.i i'ffira«:.i 

i'av \ enin'ii’nto. ' Me me d.'r i 


che 

n«*n 

III li 
ture 


di varia poien/n. A noi 
in/eres.sa più sapere come 
le rigaiitc't lie atirez/a- 
di avvistamento dettro- 


riieo clic circondano qna'i 
tutto l’i'iiiisfero. siano state 
dii'c dall av versario; f«*r-e 
siamo 'tati inceneriti ila 

iiii'sili < he Irasliortaviino li' 

bombi', forse bombardieri iii- 
ti'ri'onlineiitali »* 'iralosferi- 
ii -«Ilio riU'iiti ad arriva¬ 
te a veliK-iiù Mipersoiiidie 
'0|>ra di noi. cd al imiiiieiito 
'i.ibiliio lui-'i 1.1 dall i fllcio 
l’.lUi 's'i.iU'gKi de! nemici* 
liaiiiio l«'!«‘diie|io su ili noi d 
'«no I.irieo UU*ltuU'. C'io clu' 
■•a|>|)iaiiio, ((Ili nel di-lii'iti* di 
('oUuiibia die iiicliule la Ca- 
(iii.ile e ila- siamo ilebi- 
tori ildi.i nosira fulminea e 
mdoliut' iiasmuia/iom.' di rna- 
tcii.i Olga II il a vivenie a vi'- 
leiiO'.i (udvere r.uliatliv.i, al- 
l’imiia bi*mb.i H ilie il ne- 
ni!«o lui ii'alo in ((u«■'ti* nl- 
l.iiio iiMgi'tr.ili'... >. \l.i l'o/ie- 
ra/uuie [iri'veiU'va a n e li e 
iiiinii’diati’ iiii'iiri' di riior- 
-ioiie. .\<'i [liani figiir.iva. di- 
laiii. « li«' un ti'r/ii dei bom- 
bardii'ii atoiuiii ilegli Shili 
I II III fo'-e. i-oini’ 'eiiqire. in 
volo al! .Itti* ili'I Immbarda- 
ni. nio m'iiiicf*; n<>l nioiiii'iilo. 
«(iiiiuli. in cui riiiù e<l a<'ro- 
(imli sMiuniien-i vi-iiiv.itu* 
<<>!l>iti e ilistnilti, «(iH'sti bom¬ 
bardieri li,'inno ricevuto [ler 
ratlio l’ordine ili retarsi a 
loro v(*!ln Migli obiettivi dd 
lU'iuier*. per (lortarvi altret- 
taiiU’ (lerdiie in uomini e co¬ 


se, ed anello iiiagguin. t IV 
piesiimibile, qumdi, che in 
([iicsto tmimenlo eguali distru¬ 
zioni siano da registrare Ira 
gli L eali ed il Baltico, e fra 
gli L'rali e l’iliinnlnia, e clic 
nubi immani di letali (lolvi'n 
r.iilioatiive vaghino or.i ver-t* 
rLiinqia <■ rindia, sul filo ih l- 
!i' iorrt'iiti ai'ri'e siraio-fo- 
ridii' >. 

o 

.Non è 11(110. (leio, '<■ il si¬ 
gnor .'siuiili alibi.i trovati* ima 
< on'ol.izione nd (u’ii-ieio i lie 
(iik lii miimii dopi* la siia di'fi- 
niliv.i c totali' '<-oiiip.i I-a. 
.din- dei me di uiilii*!ii, for-i’ 
(liii. (Il iioniini avr('bl)er«> fat¬ 
to. in un altro (umtiv d«'l iiu'ii- 
do. I.i siM sie-sa fine, dii 'vt.i- 
ti Maggiori clu' dirigono le 
«i(>ei.i/ioiii a!!.irmi' di siilito ri- 
ftiggotn* dal dare iiiforiiia/io- 
ni su «(110-11 ii'fielll. (lartieo- 
lari e individuali, degli av- 
Vi'niiiH'iiii li iuii corso riteii- 
eon«* di «loveie («revi'fli're e 
(iri'nrdiiMre. 1 ’—i. inoltre, (lar- 
toiio d.iir«i[)inione «he l.ili 
av vi'nimenti. jini he in èta aio- 
mi<',i. si.iiio ai di fuori «'d al 
di sopr.i ili'ìl.i voloiitù i' di'i 
(len-ieri «li coloro che vi s.i- 
li'hbero (l«'-tinati a innin.uii 
mas-aeri; iii' «'' d.i e-iludersi 
che li' s|«‘ss(. i>()erazi(>ni ,illar- 
me abbiano, tr.i gli .litri sco¬ 
tìi. «pidli*. a|i()nnto. di (lun- 

li’IIare il <adiie«* sentimento 
di'll.i loro iiiev itabililù. \neh<' 
i! signor ^iniili forsi' cmiiin- 
ci.a a dabitarne. 

-NINO .S.\.\S<1NK 


li romano, con i proventi dei telequiz, avrà finalmente una casa per la sua numerosa famiglia - Fa la sua comparsa la 
scienza dei serpenti < Gogol non confonde il napoletano esperto nella letteratura russa - Va in finale il diciottenne Ferrerò 


h'iiHiìiìii'ntv C/imiiio A/o- 
uiidi e i suoi * Fn'e Mo- 
ru/i/i'.', dire • tenni snnn stati 
di'jniiti i em<|ue tiiiUoli del 
eoiieorreiife rouinuo di L.i- 
.seia o I iuidoiqv'.al liaiinn una 
«u.sfl. Per oltcni'rla Moraldi 
<1 e prtsL'iHalo al tiiiuno, 
ha teutolo la .sorte /'mo <it- 
riiltinin, e ieri .sera infine 
l’Iin .ijiaiitofo. La « .fo.stn de 
mmntri » ni'rò quindi in. 
nuovo argomento da eele- 
hrare, e gli aiiiiei di Pri- 
UHii'olle J 10 .S.S 0110 lenteggiare 
il loro eroe detiiiitiraiiiente 
l'ittoriono. l pittori mijire.v- 
•sioiii.stì fmiieesi «ili hanno 
data quella vana ehe d mio 
lavoro, probahiliuenle. no/ii 
gli avrebbe mai dato. > 

Claudio Moraldi, ehe tu iti 
nuo iiigrenno sul juileanee-', 
ineo qiialehe miuiito dopo le| 
e come .senpiri' (illepris-| 
siiiio, .sicuro di se, m /lerfi'ttol 
(lo.s.se.s.so dei jirojiri iierri. di 
l'i.vo timiurio ed «iperto da 
popolano trasteverino atteti- 
oiato al voiisiieto e fratieo 
sorriso. Le ansie della lunga 
vigilia hanno però inciso 
profondaincnte sul suo fisico, 
c sarà Ini .ste.s.so o rirclor- 


tiiiiaiic egli è calato di ben 
10 chili. K'cgli ultimi pionii, 
oltre ehe badare ai suoi «mi- 
iiiiratori, ha percorso m lun¬ 
go e in largo i quartieri 
della pt-riferiu di Roma olla 
ricerca di un apfiartamcnto, 
ma i due milioni «> .tiiO.OOb 
lire /iìiorn emli non pii .sono 
stati suffieient’. e quindi 
questa sera si iireseitta (ler 
raddoppiare. Con eitufue 
milioni e 120.1100 lue, evi¬ 
dentemente, il «/ncorvo i' 
diverso. 

Solo nella cabina 

Coiitrarinmi'iile a quanto 
piiblìHeato dalla stanifia, 
però, entrerà .s-olo netta ca¬ 
bina di reno, innehe d lol- 
lezionista Attanasio, ihe do¬ 
veva avvoiiifiatinarlo, atl'nl- 
fimo momento ho preterito 
declinare rmcaiieo. - L cosi 
— l'om lndi' Aloruldi - - m«' 
ne vado iivlla «atdim solo 
••alvtto ». Ihia lunga e ini- 
tiorosa ovazione copre le sue 
/ntrole, quasi a signilivare 
ehe tutto il jmbblieo r con 
Ini e .so.sfiene la sua prova. 
Di li a qualche i.sfimtc lo 
raggiungono le domande di 


Mike Boiipiorno. trepidante 
ntich’epli per In .mrie del 
concorrente numero uno 
della serata. Ad opni do¬ 
manda Claudio Moraldi ri- 
spoiide come sempre calmo, 
sicuro, lucidissimo, oipniren- 
temeute senza esitare. Dat 
suoi atlcggiameiiti però tra¬ 
spare nmi mnleelnlu emo- 
gione. Dopo oinn risposte, il 
romano fa nn breve risolino. 
•Mike Bonpiorno che non ne 
intiiisre la ragione, si dimo¬ 
stra anzi piuttosto stupito, 
ma non vi vuol molto a ca¬ 
pire che .si tratta di nerio- 
sismo. l medii'i de/iniretd>ero 
(pieila del concorrente ima 
torma di t.steronlleprin. Co- 
miinijnc ora è finita e il 
brav oeoiivorrioiir potrà go¬ 
dersi m .snnfn (iiK'e In .smi 
nuova casetta. L'il ceco le 
(Ìomn*ide ehe hanno spiana- 
to ni .sipm>r Moraldi la stra¬ 
da licita felieitù domestica. 

Hoingioi ni)' Eccoci dunque 
nll'itlinna luppn. Faccia hene 
attenzione signor Moraldi. 
Le taremo vedere ora ima 
diapositiva, della quale tei 
dovrebbe direi l‘«mfi)rL’. 

Moraldi (ilojio di neer o.s- 
scrvata In diapositiva che 


celo: ili queste nitinie .set 

La pittura dell’Europa orieulale 
uelle sale della XXVIIl Biennale 

CarniIv.vp. retrospettivo della Mostra delPVRSS - / cecoslot'acchì hanno puntato sul hianvo e nero - Le 
drammaticìie xilografie del polacco Dorminih\ le sculture rumene e il formalismo europeista jugoslavo 


Vf-LNEZIA luglio. 

I/ar'io deU'Europa orientale 
è prc.seiite alla XXVlII Bien¬ 
nale megliii degli scor.-i anni. 
Mancano ancor:i, è vero, alcu¬ 
ni ini|)ortnii‘.i Pae.si, come la 
Unglieiia. che (nire. ni Giar¬ 
dini, lia il .suo padiglione e 
L'ho a V'eneziu ha esposto inin¬ 
terrottamente dal 1895 al 1948. 
Il complesso delle nazioni che 
c.spongono e delle opere in¬ 
viate è tuttavia abbastanza 
ricco c indicavo ed ofTre già 
sullieionti elementi per un 
primo giudizio. 

A questa Biennale, come 
.'ibbiann* avuto ocea.-Jione di 
dire nei precedenti articoli, è 
rito.'-nata anche TURSS ehe 
manca\;i dal 1934. Da que.sta 
dat.i, anzi, gli ordinatori del 
li..dighom; hanno creUtito op- 


.scultui’a .sovietica m tutto il 
suo svolgimento, dalla UivoUi- 
zione d'Otlobre ad oggi. Gran¬ 
de talenti» d'arlista, la Muktii- 
na. avendo .studiato a Parigi 
ne'.lo .'-tudio di Bourdelle cd 
.'ivcndo a.s.similato in Italia la 
lezione di Michelangelo, ave¬ 
va jnire attr:ivcr.'?aU>. non su¬ 
perficialmente. le e.sperienze 
formali contemporanee. 

Seguire ritincrario creativo 
della Mukhiiia avrebbe potu¬ 
to .signifìenrc por noi anello la 
comprensione d «• ! proces-so 
che ìia portato l'arte sovietica 
al rifiuto delle oS|)orienzc con¬ 
temporanee per ancorarsi nel¬ 
la tradizione riL-sa dcirOtlo- 
ccnto' e capi.-e le ragioni £ii 
ciò vuol dire entrare nel cuo¬ 
re del problema fleirarle .so¬ 
vietica. Invece, della Mukhi- 


Goya a Datnnicr. a Cour- 
bol. ree.? E sino a che punto 
e .'tato giusto eliminato n 
(litluia. in favore di que.sta 
inqiostazione. tutte Io ricerche 
f<>rmaH « niodorni.ste «■. che 
pure m altri campi doirar'.e 
hanno dato frutti co.sì vivi? 

E’imprcsàione di qiialcos;i 
di <> fuori tempo >• lo .-i ha 
guardando anche artisti dotati 
come Sergio Glieras.simov: i 
suoi pae.saggi. di gu.sto im- 
pre.ssioiiiKta. .sono delicati e 
.sottili, non ci .sembrano legali 
ad una .sen.sibilità del nostro 
tempo. E co.'t è di Konci.v 
lov.ski. un indiscutibile t.ak'n- 
to pittorico. 

Quest;! impre;'SÌo!U' diventa 
più forte Osservando le c im- 
po.si/.ioni: qui reìcmenio illu¬ 
strativo predomina, raneil io 



:isultati. I..;i tradizione dei li¬ 
bro illustrati* è siMnine st.na 
mollo viva tu C*eio.-lo\ acchi:i. 
a cominctare ri:il (ìittme del¬ 
l’Ottocento prof, .hisi’i Man,'-’, 
veti* .scopritore romantico «ìel 
(laes.aggii* nazion.-tle. ,\ Vene¬ 
zia è presente Josel laida, g-a 
a.ssai noto comi' iUu.-lratt*'.e 
del romanzo anti-miiitari-sta 
<li Jaro.slav Ha.sek. Le arvev 
ture del buon soldato Svejk 
c insieme a lui tutta una 
schiera tli valenti dÌM»gn.at«*ri, 
quali Rada. Tittelbach. Fiill:i. 
Ztibran.sky; Cyril Bonda .sor¬ 
prende (le:- reccezionale « b:- 
lità grafk';i e (ler il seii-o 
.spettacoliife c«*I quale ha «ilu- 
strato i Viaggi di Gulliv‘'r: 
Antonin Pelc. nella .serie delle 
tavole per L'isoln dei pinguini 
di Anatole France e per *1 
Jacques Viugtras del comu¬ 
nardo Jule.s Vallé.'s. >.i dimo- 
.'tra interprete fedele c (leii-?- 
trante; mentre Jiri Trink.i. i’. 
creatore dei prodigio.'! pupaz¬ 
zi. .si rivela nrti.-tn inim.agiao- 
s-o e ricco, mirtibi'e nel gr«*t- 
te.sco, nel gigaiite.sci* e nel mi 
nit.scolo. .autentico 
mondo infantile: 

((lli.sito. 


iiKign rie! 
un p'izia 


ilìVSS.WF. 


VE\EZI.\. pacfiKlionr romeno: Cornelio Italia: < Riposo sui rampi» 


Io;,, cor.'.ji.'.c* (i'informazione 
'.ih'.irt, .'<iv;ei:c.a La n.o.-tr.i 
if ! f’.ac e rii'! socìa'.i.s.mo ha, 
(: ir. certo qual r.'otio 


incominciar-'in.a. a Venezia, non vi sono 
che tre .-tafue. due ritrarti del 
1942 e 194,1 e una .-ompos.- 
z:one de! 19.39. 


to non 

... * 


è rupcrafo. 


i 

-.:r. ■'.ir.ittere retrospettivo, 
q.c'oè ci', un panorama 
e-eo p'.Kìc.i:i\o rii quanto sj è 
.Mtti* .’iell'L'RS.S negli ulti.mi 
due (iecor.ni. 

E'-'-r'!'"' r.art'.to da questo 
jy.;r.;o ri; vi-ta. prof. Xerio- 
a'o «la! prof 
(’f-i,:>■•-. h.' ’^acco'.to nelle tre 
■;c’. p.idig’.'.or.e veneziano 
; , tt.'.nM ;,r;..sti (pittori, 
>r:. di-egnalor:). preoc- 
;] ti,rn.re al v:.silatorc 
, ..... .. o: e quanto pjù possi 
cii ifniente. 'i'Id'H'ni' r*r«''-! 0 ..e vonp.cta 


.'a visione 

iiatiir.iiisnca regola il qu;(d.-'>. 
Ba^ta guardare una tela come 
q;tel!a cii Bori' Jnhanson. Su 
Contunqiie tl pariigl;oi;e 'o-ìiin'nntirn nifiritm degli Umli, 


La Polonia 

(.'(•a cute:! de! tutto .live- i 
«• sitilo invece a!!e.stito il pa¬ 
diglione polacco; gli ,i;-l;.ri 
ciot' Sono stati .scelti in iiiod.* 
d:i far «onoscere ;i! vi-:taf>'.<’ 
(inali .-'ono oggi le leuvleri.'.i' 
figurative che tengono .! 

()0 in I’ok>nia; quindi Uo'.-ri- 
mo (|ui un pittoTe come 
na.'Zko. 'egido ;i11e i'-perien/e 
inipre 'ioiiiste: uti .'.rti.sla co¬ 
me \V'!od:ir-':i c’ne filtra i nio- 
di dell’arte (•ontemporaof'a 
non e'cìii-o rastratti-mo. pi:r 
manteneiuifioi .so-tanzialmen'e 
fedele .'ill'.imnagine de!!” « o- 
.'«•; un g'.ovitne «•«•me Nervo- 
si«*]-'ki che -o-'tiene J;i ’-icf 
«ìi puri elementi formali lon 
r.iS'imi!:./ione rii motivi :le- 
co.-ati\i d'o:igine (>opi>li!e 
) Inte.’-e.-.'ant”, ne! p.idiglj-irie 
(y.ikitco. le sriiltirre d; Ken.ir 
»• dei .SUOI ,'i:ìie\i: tr.dta <^i 

sfrdue (Il gn-to |*:iniitivr* «' 
foicli.ri'■ •.co. (';«» elle 11 I -.fni- 
bra TT'anc.'ire pe-ò. q, q'.je-to 
padigiioMc. e un.» i--*an7.a re.i- 
k.slica più forte, un'an-'ia j>;ii 
(irofonda (il «oiitemiti '.mi.'ini 
U’i .-en.so (>:ù p.-eji.otente dei 
p:c>blemi deil’iioni»*, 

.S(*:t;intr> T.itleu.s/ Iio,:iinik. 
nel.e .sue ciramin.itifhe xilo¬ 
grafie .scopre una vibrante «” 
Inergia gr;«fica neìl.a rappre- 
.sent;i7Ìone del rir!r» della ma¬ 
dre e de! li.'tmb.’.no. 

A! 


1; ni;! «»n' «!. (»er-oii<-. 


ne 

c!>i—. •* 

tr>.ri.if.ii 

rati’ (1.1’V 
me 


in-1 

— *•_' 1 h.i 


■< nien;,’ 

, _ -.in-» con- (I*--ij-ap.-iu. 
ì l.*2 ili -Mniaiif « n.i « : 


dei nnitr^'i c 


\ ison.imiTitr. iiKcnorite. I .i 
nostra canoe;'.azione «lil no¬ 
vero dei viventi è a\venni,a in 
un aifimo. che gli 'rorici fu¬ 
turi stabiliranno con m.az 2 Ìo- 
re e«alie7z.a d' quanto pos- 
*3 fare noi. fra ’.e 11.19 e lo 
11,N2 Tn quo: qnanord oi mi¬ 
nuti. s,i qiie-ta Capilale e ‘■n 
trentaquanro .9iati doli f n,ra¬ 
ne il "nomico ” ò riuscito ai-n 
far piorcrc 124 bombe afom >lcf 


ne,- 


r, sr-ott : frominrn 
l'arte .snvietio.a. 

Q.iO'to r.o-rro primo conta:-j 
to diretto, dono tanto tempo, 
con l'arto cìc l'URSS non et 
rie-co d;:nquc molto facile: 
tropp. a."tisti con troppo 
c.".e opere ir. tosta. Se. per 
e.si-rppio. fo.ssr ,>c;a*..a .ulle-tita 
•,.n.i c.'i't.a retrospettiva d. Vt- 
;a Murrlìina. morta a .Mosca 
re! 19.5.3. il visitatore, ed an¬ 
che i! critico, av-’^ebbe.-o avu¬ 
to un'immagine precisa di ciò 
che di meglio ha prodotto la 


v:rt:co. ,«nchc cosi com c. c 
un padiglione di cut s‘i ap¬ 
prezza senz'altro ia franchez¬ 
za. la .'empHciià, la mi.su.-a. 
Tutto ciò che è chiaramente 
noìla presentazione 
cno -.i prof. Nerioscivin ha 
scritto per :I calaJogo. " Noi 
Siamo propensi a considerare 
:a nostra arte — c.g'.t ha .scrit¬ 
to — con'c !a tappa inir.ia'o 
di t*n lungo ca n.’omo. rivolto 
alì'avveniro. f)ra. m n«o::i 
Pae-i, l'arte cerca appassionu- 
tamonte di toma.’'e a! rcaii- 
-n o. Per questa strada .=1 av¬ 
via .anche l'arte .sovietica 


Lo piattaforma 

Cn> che sa disCUsio c la 
po-i piattafonna cuitu.-aie su cui 
si muo\r l'ar'.e figurativa -o 
vietica: fino a che punto cioè 
c stato giusto rifrirsi unica¬ 
mente. o quasi, al realismo 
democratico dello Ottocento 
russo e non riprendere inve¬ 
ce, allora, tutta la grande le¬ 
zione realista europea da 


(ler rendersene conto; oppure 
la Discit.’rsinnr su tiu cattilo 
voto di Sergio Ctrigoricv. 
Que.-ti difo::i. ,-i mio pare.'-o. 
vivono anche nel quadro di 
Tatian.-i Jablonskaia, Grano. 

In una .«ituaz.ione .simiio è 
rimasto impigliato un .-irtista 
come .Me.s.snndro Dcmeka. rii 
CUI. nella Biennale del '28. 'i 
(loteva ammirare una vii-ta 
tela su di un tema rivoluzio- 
n.'irio: una pittura ricca di 
impeto e rii convinz.ione. 1. 
■ur> quad.'-o del '.i.3. Sulle co¬ 
ste tranquille licHa Crimea. 
r.o.n ricorda più in nulla la 
vecchia composizione, 

.Menni ri.sultati ecccllcnt: .-i 
Trovano invece nella sezione 
del bianco c nero: Deregu.s. 
F.avnrtici. Kibnk. K.-aveenko 
Semannov e Vc’-ci.ski sono il¬ 
lustratori .sicuri ed acuti di 
testi poetici e di roman?.’,. 

Sul bianco e nero .«ulPiilu- 
strazione hanno fondato il lo¬ 
ro criterio ordinatore i com- 
mis.sari del padiglione ceco- 


-.o.-.-o mofi.-t 


cIk' due inte:«'.-santI sculto- 
11 : Inmescu e Medie.», il pri¬ 
mo felice [ler ].: natiir;ik’z:sa 
«rak-mii ntr.’itti. il secondo 
notevole (it'r il senso '.aigo o 
im{>etuos(* della fot ma. 

Un (ii.s-for.so (lartieolaro 
morit;i la .Iiigo.«h'ivi;i. Il (la- 
diglione jugoslavo, inf-.itti, in 
breve giro di tempo, da jx*- 
.'izioiii legate agli .schemi 
('oiiveiizionali o naturalistici 
del « rcali.smo .sociali.'ta », «'■ 
|>;i.ssati* Jif.a esiio.siz.ioiie di ar¬ 
tisti variamente sottonu'Ssi ad 
:dtii schemi, a quelli «-loè d«'l 
formali.Hino eiii oiiei.s-t.i. Pro- 
bahilmentt* ((Uesti* è >1 flutto 
di una iiaturak' i«';i/ioiie al- 
l'intraiisigeiite dirigismo cui* 
luraie daH’alto dominante in 
•tugosl.-ivia .sino ;i! ’.ìO. Tut¬ 
tavia mi ha fatto imjirt'ssione 
vedere uno scultore dot.ito di 
indi.seutibili «lu.iliJ.i [ila.-ti- 
oIk' eome B.-ika-, l'ariuto lu-I 
gonerieo manicri.snio a.sTi atto- 
figurativo (liffii.sd Un po’ do¬ 
vunque nel mondo. 

(X.s.servazioni :m.i'.i>glu' 
po.s.sono ripetere, almeno m 
p;irte. [>e:- i (»itt'>ri Preg«’lj e 
f’rotic; un,-« (jittur.i di gii do. 
stilistieameiite ;i (xisto. com¬ 
pila, ma imitto,-to eclettica «• 
p: iva di inorciente. .Apiiare 
ni.iggiormente impegn;i’.,> ne’.- 
Ila realt;i e nella sua riipiire- 
■-ent.’iz.ione un a:ii-l,'i come 
Vujak!ij:i. C'è iii-lie sue tele 
Un ;icci’iit(> jjoeTifo primitn'o 
direi (jer-iiu* hriilale. un 
eu|><i ardore, una i-tintiva 
f'»iza ehe .si ,-erve, jier 
nier-ì. di elementi riguiiitiv.j 
;ire.iiei «' |»>[>o!aiesr'ii. | 

Vllj.ilhij.'i h.i un e.iratti--e j 
((iiadri eome il Eimcra’c. .Sa j 
l'Ilo n! .soie. J*er la liberiri. [ 
,‘11.'(» sportello, '..ion'i una ìn-j 
nogabik- furz.i «h sui!-.;'-! 
stione. i 

Come -i vede nei Pic’-i (h- 
ninrralici :! niond<« dell'.'irte 
è tutt'.'iìtro etie l'iiinobilf-; 
(•oiitr.isli. teiHienze. <• jxdenii- 
eiie e:iratteriz7,im» la .situa- 
/.l'uic. K di « lo. (.*(•; a'i niii 
a-fietti. le.-tlinoni;, hi XXVlll' 
Hieiinale, Non e'e «iubb;(* eli” 
lo -Te.-.-i» uifontro deg!i :irt;- 
-ti (il ijiie-ti l’.ie.i «Oli (juelli 
(delie altre n.izioni «onvenu;e| 
a Venezia, aiuteri il d.i)al':-j 
t'* e ’.a Tieere.-i rie! pittori r| 
degl; .seiilton. I coiit.'itti. i 
eonfrrtnti. la (ire-;: di «.•«••-c.en- 
za diretta dei problemi at- 
tu.'ili delie ar*i tigiir.itive 
«he oggi agitano ovunepur gli 
artisti più veri intera tutti 
colo.'-o che air.arto chiedonr* 
una re.'pons.'ibilita nel de-ti- 
r,«> defi’uomo e della socie'.ì. 

.M.XRIt» DI'. Mtfliri.I 


pa re 


giu.st(, indicare il zìi-egnato-'e 
Giulio Pe.-,ihin. che e-fione 
ne! padiglione rurreno. .-Xlc- 
vo già vi'to ci: i.i:, sui gior¬ 
nali del .-nr* Pae-e. alcune 
sagaci ed energ;ehe carii.i- 
ture; i di-egni di Venezia 
confc.-'inano le .s-,.e doti. Il 
padiglione rumeno è un p.-idi- 
gu'or.e serio, eomjios*.»» con 
impegno e serie'a. .-Xn; he qui, 
per alcuni a-pctti po--ono 
v.ilere le o.sserv.iz.oni t.it'e a 
propo-'ito delI'U.R .S .S 

Cornelio Ban.i <• un a:::,t.'i 
gagliardo, sanguigno, natura¬ 
le, anrh.e -e vincolati* ad una 
visione in parte rnriir,-* »*t- 
torente.sci. 

.•\ differenza di Rab-a. 
ÌOssandro Ciucurcnro. il 
tondo pittore presentatr, 
padiglione rumeno, è un 


mostra limi natura morta): 

E Courbet.' 

Rungioi no; .'Volto bene, 
(Kis.siauio ora alla seconda 
domanda. Da Cafirì un (lil- 
lore imjire.sMOiii.sia nudo a 
Palermo, e u'i nieoiitró Wag¬ 
ner, reduce dairaver ofti- 
itufo tiu iiramle successo con 
il Piii.sif.ih II fùttore chiese 
di ludorpti lare il ritratto, 
e llkiinier gli conerssc soli 
2.1 minuti di tempo. Come 
si chiamara quel pittore'.’ 

Moraldi (mi mediata mente): 
Reiioir.' 

Ronginino: licnissimo. lac- 
cia ora (ittcurioiie nll'ultiimi 
doinaiìda... Set ISSti a Parigi 
si njirii'a la ottni'a nioslra 
degli mii>ressiimisli. CPnello 
stesso anno un celebre nier- 
cimie Mi’ iiiangnrnva ima in 
.-tnu'rica che otteneva un 
ornm/e snvvvsso, tanto che 
line anni dopo questo stesso 
merninte a(>rii'a a iVeie 
X’or/.- ima succursale della 
sua galleria parigina. Sa-I 
prchbe dirmene d nome'.' 

Mor.'ddi: Dnraiid liiend! 

Questa volta il buon Clau¬ 
dio, finulmriitc in possesso 
dei vmqiie milioni, non ride, 
ma alza gli occhi al cielo 
come a dire: « Finalmente 
glie l'ho falla.' », Seguono le 
scene consuete di iiieasioiie 
del palcoscenico da parte di 
imiiei, parenti, tra i qnoW 
abilinenle si insinuano )o- 
tnprafì e giormiìisti. « E così 
abbiamo la casa — comiiieii- 
i(i iXiiki' — sani molto con¬ 
tento iniinnqino. e così pii 
limici di Trastevere ». « E 

quelli di Prìmavnllc -* ng- 
giniige serio .serio, come il 
pruno piortio. Claudio Mn- 
raldi. 

Cosi si ('■ conclusa la treii- 
tacniqiicsima serata ili L'a- 
seia «* iaddo[)pi:i. che ha 
visto tra raltro battuti di- 
l'i'r.si records. fnininri lutto 
((nello delle ■‘prove singole»: 
sette, che hanno obbligato 
a limitare a uno solo il nu¬ 
mero dei nuovi roiivorrenti. 
r infine quello dei milioni 
rinti.- 1-1 e 4i)i).0i)f) lire. Tutti 
e sette i eoneorrcnti infatti 
sono iKseiti rilloriosi dalla 
prova. Come si ricorderà, 
(iiinlogo esito aveva aeiito In 
f rn.snii.s.sionc della imita 
scorsa, ehé vedeva però un 
minor numero di eoncorrenfi 
per la domanda singola. 

L'unica recluta 

.S’oJri recinta della serata 
r nn vigile urbano mìlcniesc, 
Filifipo Sartirami, clic per 
lunghi anni ha iillrniato la 
incela agli automobilisti con 
qiicllii ai serpenti, categoria 
animale alla quale .si dichia¬ 
ra jiartieolnniientc n//erio- 
inilo. * .Sono bestie molto 
interessanti » inizia rispon¬ 
dendo a ima domanda di 
Milze. Dopo di che esalta a 
Iniigo il loro * modo di vi¬ 
ta nIL’rmnndo che contra¬ 
riamente a quanto messo in 
giro dai loro denipnitori. i 
serpenti pia grossi non maii- 
fliimn le boro vittime, ma si 
tiinilano n stritokirle. Fìon- 
giorutì. ad ogni Inioii roiitn, 
SI iiugiirti ipiidiziosamrnlr 
di non essere costretto a 
jtrcM-rii/i rne alcun rsem- 
titare. < A meno che ’ nostri 
esperti non lo firefeiidano » 
(■oncimie. e nella sua prcoc- 
iiifiiizionr hanno posto cer¬ 
tamente Ir infinite * grane » 
proenrateiih dagli incijnbili 
personaggi della TV che 
Milze, probabilmente, fon'i- 
dern «•n})nt-| di Jiitio, nuche 
d( mette rio alle ftrr.^e «’oii 
un seriH'ine boa. j 

lì Saruroni! diiio.’rtii 
(oriosritore della materia' 



Il roni'.inii Clatiilin Xkiriildi Ini vinto Ieri scr.t i viiiiiue mi¬ 
lioni albi T. V. m-It.i popolare riil)rif:i • I.asi‘i.i o raililoppi.i > 


come rettile velenoso, fra 
(diri acquatici marini. 

Il (irimo concorrente clic 
entra in cabina è il dottor 
Cosimo Erieclli. di Firenze, 
cultore del teatro di prosa, 
ehe si presenta per la do- 
manda da tHD.OOO lire. * Sar¬ 
ta fina .se lor .sirpiori Io ro- 
(ilinno siipi're... » comincia 
Mike, nel enrntteristicn elo¬ 
quio pirniidelliaiin. 

La tirata è infatti in una 
commedia dell'aiitore sicilia¬ 
no. In quale commedia c 
liliale personaggio pronuncia 
queste parole? Il doti. Fri- 
celli pensa intcnsameiitc, il 
iiieiito nella mano destra, c 
alla fine azzarda: s Mi sem¬ 
bra che sia 1 .sei pcr.soiiaggi 
111 cerea d’autoie ». .Sono, 
per l'iifìfiimlo, i Sci per.so- 
n.iggi. «' non e difficile a 
((iie.sfo jiiinfo continuare. Le 
jiorole .som* di Madama Pace. 
Ovazioni prnlniigatc. inten¬ 
sissime, eome .si conviene a 
un btniamiiin del pubblico, 
accolgono l'ingresso di Luigi 
De Mneei. il eaiicclUcrc 
mipiiln-vencziano esperto di 
letteratura rus.sn. Comincia. 
come la volta scorsa, a tirar 
fuori uit fiume di parole 
Parla della settiiiiaiia tra¬ 
scorsa. delle .sue di.savven- 
tnre, dccjli .scherzi dei .suoi 
iimiei, delle lettere ricevute, 
ringrazia tutti, in particolare 
l'amico De Paoli.s « per la 
magiiifien poesia », c i tram 
rieri milanesi che gli hanno 
ritrovata la i aligia .smarrita 
mentre cniicedeva autografi. 
Con il suo faeciniie bonario, 
la suri figura rotonda e il 
.sorriso cordialissimo ha dc- 
finifirnmente conqui.sloto i! 
pubbliro. che applaude di¬ 
vertito. Egli ha portato con 
se il figlio per scegliere la 
busta. E' un ragazzo ben 
jnanlain, adorno di nn im¬ 
ponente ciuffo di capelli che 
fanno risaltare ancora di più 
la integrale enlvizie paterna, 
il ninvaiic De Mucei è sin 
dente ed r stato rimandato 
così, come avvadr nelle mi¬ 
gliori famiglie di Rascia n 
Iaddoppi, 1 . Evidentemente la 
srirnza dei jiadrì non sti¬ 
mola 1 figli iiireniìiiazinnc. 
Come si riiordern tutti i 

nmniìdabih * fra i * Ftvr 
.’.Inrnldi's Fine » fct'cctfo il 
marnivi ehm di tre mesi, per 
ori il rnotii il avei'aiin subito 
hi stes-n sorfr de' giovane 
Di' M '(< ( : 


.oiò ri.spoAto.' <U bergama¬ 
sco ». Il milione è suo. 

Ben due concorrenti .si 
presentano stasera per 2 mi- 
fionj 560,000 lire. Umberto 
Ferrerò, l’operaio diciasset¬ 
tenne di Voljiiaiio (Torino) 
ehe ama la letteratura ita¬ 
liana è il primo ad apparire. 
K’ pcr.sepuitnto dalle ammi¬ 
ratrici che lo paragonano di 
volta in volta, a motivo delle 
sue orerc/iic a l'cntola, a 
Clark Cable cd a Frank Si- 
natra. * .^illudendo al poeta 
frnncc.sc che definì l’Italia 
terra dei morti — legge Mi’^c 
— il Giusti scriveva: Gino, 
citavamo grandi e là non 
craii nati... Chi era quel 
Gillo? ». 

« Gino Capponi! » rispon¬ 
de trionfante Umberto Fer¬ 
rerò. La jirossima volta potrà 
concorrere ni cinque milioni. 
Iu.sicme a lui .sarà probnbil- 
incnfe Dante Bianchi, i£ to¬ 
rinese esperto di storia del 
coicio che nd una domanda 
di Mike rivela di essere 
accanito juventino. < Fin da 
ragazzo mi ricordo... » . co¬ 
mincia a rievocare. Gli si 
chiede di sapere in quale 
partita la Wnzionalc italiana 
indossò per la prima volta 
la maglia azzurra, c la ri¬ 
sposta non potrebbe essere 
più c.sonricnfe: la partita 
avvenne il 6 gennaio 1911, 
era Italìn-Unghcria c ter¬ 
minò per I-O a favore dei 
magiari. 

Quindi, il trionfo di Mo- 
rnìdi, dì cui abbiamo già 
fletto. 


In scienza dei serpenti. Iti 
sponde con ornmlr di.sinvvl- 
ìurn alle prime otto doman¬ 
de. vinrendii 220.000 lire e 
afireudn la sene delle vit- 
tnrir di que.gu sera. Le 
doma ride rmiiardanv il » cn- 
'ira ilagli vicinali ». i canali 
colati, cioè I denti veleniferi 
delle vipere, il « sonaglio » 
del serfientc oinonimn, Va- 
sfiide drlLAfricn Setten¬ 
trionale. il serpente rnralln 
che rive nel .Sud America, 
i elnjtalifh « he vivono spe¬ 
cialmente in America, la. 
* vipera del Corno » elici 
alligna nelle .-Ifpi ,Vord- 
Orienloii. e Li »Vìpern aspis»\ 
Ticnnn.^riulfi in nna foto! 

I 

I 

i 

I 


Dibattilo fra i ]>roclultori 

.sulla nuova leir^c tic! cinema 


A- 

-e- 

nel 

ar- 


tj.=*.a aperto ai valori deha 
'.lice, alla immcdi.ala e fre.sca 
hellezzia della natura desti 
mende, i suoi mezzi espressi¬ 
vi erin ron»apevole finezz.» 
dalla grammatica ne-.st-ini- 
pre.ssioni.sia. 

Islovacco e, direi, con ottimil La Romania presenta an- 


Mi-roo.-'.ii. -i’ia prc^yr-zi a.» 
: i.n.ero.s."' pe.',--o:, .l.ta - 10 ..'.^- 
olnen'.fl'ogrMir-i. è 

, 00 :,,-. •"i*"-.* .\NiC.\’ 
;:-: :ì.-( m.-ilex ir.i. '.T'i ■‘«..'Ur...-)- 
N-iZMr.'ilo Proln'.'ii-ì ,ì; fil.-r, 
•• d ill'Unior.f: Nazionale Ir.à’j- 
.s'r.e To.'nir.'ir-, por ,nr,>niere in 
o,= amc la r.;jovn lezzo su', ci- 
nfmj. approva'o rs-.’cn'cmcn- 
■e rial P.irlarr.i n'.i 

EiTc! Mor.* y.i, prosiricnTe 
rioli'.ANlCA, dopo "«'.oro spez¬ 
za*.» ;;n.i lancia a Livore ri: 
alca'.; arTiciili •■iella '•■'CZ”. ha 
r;ef>r.05cl’.iT«i che f.r « - n.in rl- 
'.alve t-a*;i i preniod«';’.';n- 
•«n.sTria oine.-r.aTogra.ri.'.i .Talia- 
r.n.. TutTavia — ha agaiunti, 
— :! protrarsi «iella carenza le- 
gi.hativa avre'nhe im.oe«i::o ehe 


i suoi proble.nai venissero aoclag'J attori. 


lircserlla, che e firr l'aiqmn-lf. , j I /• ' 

to l'erpetolofiia, l'ale a dire j UH DfOnO u6l «CoppOttO»! 

serpenti. Iti-, ,, . ' 

' /; coni orrente ora si ama. 

in cabina, e il pubblico trai- l 
tiene tl fiiifo. .Ma gli < csfier-1 
t' * hanno fireporato Una 
do'iwiidina • facile facile »,, 
direbbe Silvio Gigli, ed il- 
De Mncci non ha rlifficoìtn. 
a ri( onosrrre nel Itinon bra¬ 
no che ah 1 iene letto, nel 
quale ricorre spesso il nome 
di .ìkn^ij Akakijevir. un 
brano de lì e.ipjiotto di Go- 
gnl. Luigi De Murei ha vinto 
rosi 610.000 lire, c .sj conpcda) 
dal jmbblico ricordando ori-j 
toro una 'colta Faniico De 
Panli.s, autore • di Una ma- 
•inifira jiocsia ». 

Per 1.2^0 000 lire .si pre- 
senta la sola • girl » rimasta 
111 gara, la sartina Angela 
De Perde, wlanesc, che sa 
lutto sulla musica leggera. 
Ct deve dire quale canzone 
< owpo.sero insieme, nel 1047, 
Redi ed Ohvicn. Eulalia 
To’.’. .celli Ti.spondc Angela. 
dopo ai era pensalo su per 
Orioni 70 secondi, e co.si an¬ 
che >I ferro ostacolo e sti- 
prra'o. 

Per la ste^ria somma. 1 mi¬ 
lione 2^0.ti00 lire, concorre 
li brcrciantc cinofilo di Tri- 
oofo (Cremona) Franco Bet¬ 
ti. Kpli ci comunica onrifutto 
che il cane regalatogli la 
volta scorsa c battezzato con 
il nome ni * Raddoppia » si 
c rivelalo, contrariamente a 
quanto asserito da .Mike, una 
ra.ona, quindi si ovvia in ca¬ 
bina, ore ’o raggiunge la 
domanda di turno. Si trotta 
di sapere quale fra il pa- 
sfore maremmano e quello 
hergamnseo abbia lo spero¬ 
ne. Bongtorno non nreco 
ancora pronunciata la do 
manda che il Betti aveva 


Delegazione commerciale 
indi ana in Eu ropa 

NUOVA DELHI. 26. — La 
Federazione delle Camere del 
commercio e della industria 
indiane invierà una propria 
delegazione in Europa occi¬ 
dentale 

Si pievcdc che l.« dclcg.a- 
zione effcttucrii grosse ordi- 
n:izioni por beni strumentali 
e di consumo, ed esplorerà la 
possibilit;! rii indurre in:e- 
rrs.si europei a crear»? mnive 
industrie m India. 

La meta principale della 
n'ii,..'ione sara la Germania 
occidentale, ove rs.sa è stata 
invitai.! dalle organizzazioni 
industriali gormanu'ne le 
qu.ali invi.irono parecchi me¬ 
si .addietro una propria de- 
legazioiio in In i n. 


B=® osEfistra® 


MUSICA 

l ufaiKlui a Caraealla 

Uf'ì tro enigmi 


Ij e*)ir 
fii». Il \icorda 


t 


.. n'.i 


ì • f. 


IC'I 

r,ii;’,.-; I 

-I proo.-T,: ri.” ozz. =; p"'--1 
'■cr.-«n'i p.ii ;rccr.'. — .*■..» Ar.-l 
Monaci — qj-... 

rif-r.^r-'c.-; al r.a'.ezziii. ai crc-J 
riiT.i e <; c.i.sTi di potiiizion.'r, I 
proni» mi fki qii «1: -. 1-1 ri.io- 
biemo r.s,sc«i:;d»'rc a n.i; s-c.ssi 
* 1 TonTe zr.iv.Tà - P<-ojc- 

gucerio lidia sja rdazàme. '.1 
presirictitc «fdI'.XN'IC.X ha ez- 
cennaTo alla carenza .rii o-aoni 
film r.clle produzioni s'ranie- 
re c aili v'onTir.ua r.'.ne-’i 
al.’t-'s'ero. di .fil.-r. i*«il;ani. 

,\lle parole ,1; Mo'.i.'i .n i 
ffit'.o :«'zui’,i j’o.n B.'.jsa.-'ca 
che ha s.i.s;cr.ii''i ia ncc*'vsi;.. 
di «-iaro «i c.nema ìTaliano un.a 
«Tr;i:;-ura iniii.strial» e «li .s*a* 
biliro dei li.mifi r.ci co.mpenii 


.'cnza rimedi»* s. cor- 
un.a gela sd.ale li'ocra. 


su.va ii.'.s’.imt.t.rio, a tii’ta prima, 
tra d pubbliro. il carattere di 
pr»’..storico. f.a\olos.-> I.,a.-e:a n 
r.ad• loppi.» •. Poi quanco l'alra 
te-SsiIu-a riellc ’.oct ha preso U 
'«ipravver.to. capivi. Ln\ eee. il 
ixmchc o! q-iel canto così alio, 
ce-'i oisperat.-unente urlante l>o 
srìccno (i'iir.a p-incipossa. la 
passione 01 un ir.na.-norato. jl 
tlolore «il Lui Più il cancro 
stringeva .alla P'ia. e p:ù le 
parti vov'aii diventano per Prie- 
cini an-na di f-alvezza tes.a e pro- 
'«'s.a al limite del per.tagram- 
ma Forse c .anche q-aes‘,o l.a Tu- 
rcndot cii Puccini: g.a'.a t'a una 
gola che 
rompe e 
Tionfantc. ■' vi 
di questa ca-a oc lo ha svelato 
Gertrud Or*ib!-Prandi, ■s'joerba 
e intoec.abilo orir.cipossa Intor¬ 
no a lei. ardente di giovanile 
*iir<ir«' Giacomo Lauri V'olpi 
(Calrif) o Magda Olivero, ap- 
pa.ssionafa Lìii. 

Efficncc Timur. V'ito De 
Tarar.to: bene — come suol 
dirsi — gli altri: Afro Poh. 
.Adelio Zagerara. Fernando Del¬ 
le Fornaci Con la regia di Giu- 
■eppe Marchierò e Fallvstirren, 
to «il Giovanni Cruciar,:. T'«- 
ramiot. eonrertata e fiireha 
brav amene da Napoleone Anno- 
vazzi. ha ri.sc'S-so il più lu.sin- 
ghier.o succes.s.so e una Infinità 
di applausi. 

Vie* 


:Torii\s.i II 
1.1 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 


Cron£iC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 6S'5-S69 


60 MIU OPE RAI DI ROMA E PROVINCIA I N AGITAZIONE 

Un anno di lotta degli e dili 

La resisleii’/M padronale alle rinendica/Àoni della calcgorin è un 
attacco al tenore di nita di tutti i laooratori - Scandalosa oio- 
‘ /azione? delle norme contrattuali - f^’alteggiamento della CISL 


Ora è UH anno, 60 000 lavo¬ 
ratori dell'edilizia di Roma c 
della provincia iniziarono la 
lotta sindacale per la conqui¬ 
sta della indennità di mensa, 
della indenriith di trasporto- 
delia indennità di consumo at¬ 
trezzi. 

La indennità di • mensa fu 
richiesta pcrc’nè al lavoratori 
fosse consentito di potersi ali¬ 
mentare un po’ meglio e di 
consumare il pasto non In 
mezzo alla strada L'Indennità 
rii trasporto era stata richiesta 
partendo dalla constatazione 
che. a causa delle grandi di¬ 
stanze da percorrere, 1 lavo¬ 
ratori sono obbligati giornal¬ 
mente a sopportare una spesa 
non inferiore a 150 lire per 11 
trasporto c ciò oltre al sacri¬ 
fìcio delle oro tolte al sonno 
c alla cura della famiglia. 

La richiesta infine della in¬ 
dennità consumo ferri era sta¬ 
ta avnzata perchè Je mae.stran- 


, rente, hanno av.m’.aìo al- 
l’ACER la richiesta di un au¬ 
mento della retr’buzlone, sotto 
forma di •- premio rii produ¬ 
zione ", motivata dada neces¬ 
sità di compensare, almeno in 
parte, il maggior lavoro e il 
maggiore rendimento d e g 11 
operai. 

L’ACER. ancora una volta, 
ha risposto negativamente e 
l>a dichiarato cne non ravvisa 
la opportunità e ruiilità di un 
incontro. Di qui la nuova fa¬ 
se della lotta sindacale, carat¬ 
terizzata da cinque scioperi, 
proclamafi unilatlarnente dalla 
CGIL e dairUIL o che avran¬ 
no luogo anche nella settima¬ 
na entrante. 

Ancora una v-i!ta la CISL 
si tiene da parte, senza dare 
al lavoratori interessati giusti¬ 
ficazioni del suo zttegglamen- 
to. Cosi facendo aiuta TACER 
a mantenere la «ua posizione, 
e fornìxc argomenti alle au- 


Oggi sciopero dalle 12 
e lunedì per 24 ore 


Oggi- come è già stato aii- 
niuiriatn, i lavoratori edili 
di iloni.i c della provincia 
srrndono di nuovo in scio¬ 
pero. La sospensione ilei 
lavoro avrà inizio alle ore 
Ili c sarà protratta per tut¬ 
to il restante periodo lavo¬ 
rativo. Lo sciopero è stato 
proclamato dalle orgajnUza- 
zionl sindacali degli edili 
aderenti alla CGIL c alla 
IIIL, che guidano la lotta 
di comune arcordo. 

Per luneilì prossimo, co¬ 
si come era .stato deciso 
dalle due organizzazioni 
sindarali, 1 lavoratori edili 
scenderanno In sciopero per 


Ili Intera glurnata, uve l 
grandi costruttori che di¬ 
rigono TACER contiiiiiassc- 
ro a mantenere la posizio¬ 
ne di principio di non scen¬ 
dere a trattative sui miglio¬ 
ramenti economici richiesti 
dal sindacati. 

It programma di lotta sin¬ 
dacale degli edili prevede 
per la prossima settimana, 
oltre a quella di lunciil. due 
altre astensioni dal lavoro. 
I lavoratori decideranno 
successivamente con quali 
forme di lotta proseguire 
l'azione sindacate. 1 costrut¬ 
tori dovranno essere co¬ 
stretti a trattare. 


zc utilizzano gli attrezzi ' di 
proprietà persomilc. 

A questo richieste TAssoci-a- 
ziouo costruttori calili roma¬ 
ni (ACER) hu opposto un net¬ 
to rifiuto. E’ da tenere pre¬ 
sento che TACER è diretta 
dalle maggiori società impren¬ 
ditrici 0 immobiliari. 

Questi baroni delle costru¬ 
zioni e spcculutori sulle aree 
edifìcabili, che respingono le 
richiesto del lavoratori, si ca¬ 
ratterizzano per il non rispetto 
dello leggi e del contratto di 
lavoro. 

Costoro, infatti, calpe.stando 
la legge .sui eollocamento, re¬ 
clutano nella provincia c noi 
Lazio migliaia c migliaia di 
di.soccupati e di semi-di.soccU- 
paii ~ braccianti, contadini 
poveri, coloni parziali — ai 
quali non corrispondono la pa¬ 
ga contrattnnle; li obbligano 
a fare ore di straordinario o 
lavoro a cottimo, senza corri¬ 
spondere loro la rispettiva 
maggiorazione della retribu¬ 
zione; non li denunciano lutti 
•Tlia Previdenza Sociale, e 
quindi, non applicano loro le 
ri.spcttive marchette a.ssicura- 
tivc, oppure applicano loro 
marchette assicurative di ta¬ 
glio inferiore a quello stabi¬ 
lito dalla legge; li fanno dor¬ 
mire nei cantieri in condizio¬ 
ni antiigieniche, li fanno lavo¬ 
rare senza os.servare alcuna 
fonò-T preventiva contro gli 
infortuni. 

Le condizioni di lavoro sono 
aggravate dal fatto che nella 
schiacciante maggioranza dei 
c.anlieri. nonostante gli obbli¬ 
ghi di legge, i re delTedillzìa 
non iiustallano nè gabinetti, nè 
dorcc. nò spogliatoi. 

Le - relazioni umane >• c.si- 
Etenti nei cantieri si sono ma¬ 
nifestate nel corso del duro 
inverno, quando TACER re¬ 
spinge la richiesta della cor¬ 
responsione di una ssomma 
- una tantum >. il pagamento 
degli assegni familiari c la in¬ 
tegrazione da 9 a 40 ore. avan- 
za'a dal sindacato, per per¬ 
mettere agli edili di superare 
i] dr.'itnma della d'soccupazio- 
ne forzata di un mese. 

Oggi le coatlizicni di esi¬ 
stenza dogli edili si sono ag¬ 
gravate a seguito dclTaumcnlo 
del costo della vita c di un 
più infenso sfruttamento. 

A causa del forte aumento 
dei prezzi dei generi di primai 
necessità — ortiggi, olio, le¬ 
gumi — una famvelia tipo de¬ 
ve sopportare una maggiore 
speso di 3-4000 lire a] mese 
(5000 lire se si calcola l'au¬ 
mento dei fitti>. Tale maggiore 
spesa non è compensato dallo 
scatto di 8 punti della contin¬ 
genza. corrispondente a un 
miglioramento della retribu¬ 
zione di 2000 5ir-z al mese. 

Il bilancio familiare è peg¬ 
giorato. in misura a.ssoIuta. di 
.lOOO lire al me^e. 'olo consi¬ 
derando Taumento degli ortag¬ 
gi. delToiio. d*|.a pigione. 

L’edile mancia di meno, ma 
in compenso .avoca c deve 
rendere di più Nei cantieri 
sono stati i.atrodolti alcuni 
macchinari e «i è impostata 
su basi nuove Torgan'zzazione 
del lavoro. Questi due fatti 
determinano lo acce.e.-amcnto 
del ritmo di produzione e Io 
enorme aumento otelia produt¬ 
tività. Si ha quindi r*ccTesci- 
mento del reddito *.-omplevSivo 
per ogni cantiere, ra.’e accre¬ 
scimento. non va, però, a van¬ 
taggio dei lavoratori; passa- 
quasi per intiero, nelic casse¬ 
forti degli imprenditori, «enza 
cht la popolazione ne tragga 
alcun vantaggio, 

n Sindacato edili e la Ca¬ 
mera del lavoro, insieme alla 
Camera sindacale UTL e al 
Sindacato edili ed essa ade- 


torità governative per non in¬ 
tervenire nella vertenza, li 
danno che ne deriva ai lavo¬ 
ratori. elle dimostrano con la 
partecipazione agli scioperi di 
".sentire" la i ivendicazionc 
del premio di produzione e di 
volerla conquistare, deve es¬ 
ser*. attentamente valutato dal 
dirigenti della CISL. Essi deb¬ 
bono rendersi imnto che il loro 
comportamento .^erve solo, og¬ 
gettivamente, alla n.anovra po¬ 
litica dei grande padronato 
romano, manovra che non è 
diretta contro questa o quella 
tcs.sora sindacale, ma contro il 
tenore di vita e i diritti di 
tutti i lavoratori. 

1.0 altre categorie di lavora¬ 
tori, specie quelle del settore 
industriale, non possono resta¬ 
re pa.ssive di fronte al com¬ 
portamento dciTACER ai 


modo di agire delle autorità. 
La lotta degli odili non può 
hon Interessare, per le sue 
conscgiumze. i metalmeccanici, 
1 chimici, gli .ilimentaristl e i 
poligrafici, i ‘ranvleri e i gn- 
sLsti. così corno non può non 
interessare la popolazione, col¬ 
pita dagli alti fitti, dalla spe¬ 
culazione delle aree, dall’accu¬ 
mulazione rii jirofìtti delle 
grandi .società imiirendilricl. 

Attorno agii i^iili in lotta 
si deve costituire un fronte 
unito di lavoratori e rii popo- 
lazionr* capace di costringere 
TACER a venire a più miti 
coii.sigli. a trattai(*. ari avviare 
.1 .solu/ioiie la vertenza 

MARIO MAMMIJCARI 


In corso le votazioni 
per ia Roma-Nord 

.Si .sono iniziate ieri le vo- 
t.izioni jM'r il rinnovo dr'lJa 
Commissione interna alla fer¬ 
rovia Roma-Nord Le volar...i 
ni pro.soguono eon il seguente 
orario: venerdì 27, Viterbo, 
dallo ore 9.30 alle orr* 18; sa¬ 
bato 28, Civitacnstrdlana, dalle 
oro 8.30 alle ore 19,30. 


MjA F4IT4> 
«lei jgioi'ii» 



Lo .sgoniliero iiitini.ito due Rioriit f» d,tt Cumtiiie iitlr 
•lleel ianiiglie aliilanll al n. 73 di vii olo ilei Vii .«rio e 
elle avrebbe dovuto eifettuarsi ieri nialllna non li.i aiuto 
liiORO. Alle nove di ter! Uii funzionario della polizia .^i 
è presentalo sul posto per a.sslslere all’operazione^ ni.i 
le famiglie, come si s'cde nella foto, si .sono ammassate 
still.i soglia ilei miseri alloggi c hanno replicalo alta 
intimazione reelamiindo una sistemazione decente 


STRASCICHI DE LLA i^ANGLT.NOSA SPARATORIA D I \'IA PAGANINI 

La misteriosa amica del banchiere Lupo 
interr ogata dal commissario di S alario 

La bella giornalista di cui Gloria Fontona era gelosa era al corrente degli affari della vìt¬ 
tima? - Indagini della polizia per accertare la natura delle operozioni bancarie deil'ltalcofi 
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jUn detenuto si impicca 
nei carcere di Rebibbia 

Una .scvcTÌs.siiiia (|iiaii(o as.siiTfla cotììiui di siicn/io per iia- 
.scoiiflcrc il nome del flelennio e i parlieolari della tra^ediii 


Un iiiiiire.'yionaiite .suicidio è 
avvenuto ii‘ri nel carcere <11 
Rebibbia. Un <l(‘tenu;o elio <lo- 
veva .scontare la pena inflittn- 
gU rlalla Corte d'Asaise fi*io 
al 1973 .■li è impiccato nella 
cella <love era rinchiuso. 

Il tragico fatto ha mc.sso In 
.subbuglio Tintolo carcere <lo- 
ve .si è recato irnme<liatainente 
il Procurutore della Repubbli¬ 
ca. Seva'ri.ssiine di.sposizioni .so¬ 
no .state impartito affinchè 
nessuna infoniuizione trapela.s- 
se alTe.sterno e fosse as.solu- 
t.amfsito taciuto 11 nome della 
vittima. Si è appreso aattento 
che, dopo il macabro rinveni¬ 
mento, .sono .sfati fatti sforzi 
di.speratl per richiamare in vi¬ 
ta il <lel<*mito agonizzante. 

L'impressionante notizia è 
tra|K*lata n tarda notte malgra¬ 
do To.stinato. a.s.surdu silenzio 
in cui si erano rincliiu.si il di- 
rettoro del carcere, il nucleo 
dei earahinieri efiistonte prc.s- 
Bo lo stabilimento di pena e 
la Procura della Repubblica 

Iniitilmeiifc 1 cronisti hanno 
formato il numero telefonico 


d<-l eaie<u<- per a\ere la con 
ferma della tiagcdia uvvcmita 
ed apprenderne 1 particolari 
Pt‘r ore intere ii centralino è 
risultato occupato giacche, ese¬ 
guendo <‘VÌdenU‘mentu im or¬ 
dine impartito non si sa bene 
da chi. esso era stato isolato 

A clic mirano simili incre¬ 
dibili atteggiamenti’? c, so¬ 
pratutto, a che giovano'? Se 
una tragedia avvenuta essa 
non tuiò essere cc'rto cancella¬ 
ta da ima iw.sante cortina di 
silenzio impofita - p<T ordine 
sutwriore Ogni sforzo do¬ 
vrebbe essere teso semmai a 
prevenire tali gravissimi epi¬ 
sodi, ad accertare lo eventuali 
responsabilità, non corto ad 
evitare, con penosi quanto va¬ 
ni contorcimenti, che e.ssi ven¬ 
gano a conosconz.! della stan»- 
pa e dell'opinione pubblica. 

Ki tenga presente, fra l'altro 
ohi* molti detenuti hanno lo 
famiglie nella città o che la 
notizia delTimpre.seionanto sui¬ 
cidio bì è sparsa fulmineamen¬ 
te. Il silenzio rnautenulo sul 
nomo del poveretto perito 


Una pronta convocazione dell’assembleo 
chiest a doi consiglieri provincioli d el PCI 

Comunicato del gruppo - Si può dar vita a uno moggioronzo ontìfoscisto 
onche se la DC rifiutasse dì aderirvi - Smentita dì Perno al uMessaggero» 


Il gruppo doi consiglieri 
provinciali del P. C. I. è tor¬ 
nato a riunirsi ieri per esami¬ 
nare la situazione relativa al¬ 
la formazione c al funziona¬ 
mento della Giunta provincia¬ 
le. Al termine della riunione è 
stato diffuso un conumicato 
che testualmente dice: 

~ Preso alto che sono in cor- 
so .scantbi di vedute tra gli 
esponenti delle varie parti po¬ 
litiche. i consiglieri comunisti 
hanno unanimemente ribadito 
la posizione a.ssuiita dalla Fe¬ 
derazione comunista di Roma 
con il comunicato pubblicato 
domenica 22 corrente suIl'Uni- 
fà. nel senso cioè che l'unica 
soluzione possibile e giusta 
consiste nella formazione di 
una maggioranza democratica 
e antifascista 

" I consiglieri comunisti — 
prosegue il comunicalo — ri¬ 
tengono che — nel caso la de¬ 
mocrazìa cristiana rifiufas.-e di 
partecipare a una tale maggio¬ 
ranza — vi sono comunque in 
seno al Consiglio forze politi¬ 


che c uomini capaci di dare 
vita alla maggloranz-a stessa, 
ed hanno pertanto deciso dì 
agire al fine di una pronta 
convocazione dell’assemblea, la 
quale, allo stato delle cose, è 
nella piena capacità giuridica 
e piilitica di adempiere alle 
funzioni che il corpo elettorale 
le ha domandato. In tal modo 
si iKilramio definitivamente 
eoslituire gli organi e.secutivi 
della Provincia di Roma e si 
potrà dare inizio a ((uclla con¬ 
creta attività ammini.strativa 
e sociale che le popolazioni 
legilt imamente reclamano •• 
Cadono, come si vede tutte 
le interpretazioni arbitrarie e 
le invenzioni circa la posizione 
dei consi.glieri comunisti nella 
forniazione della giunta pro- 
vinciaU-. Tipica, tra le distor¬ 
sioni o le invenzioni di questi 
giorni, la posizione attribuita 
dal MesxaqprTO di ieri al com¬ 
pagno Perna. il quale ha par¬ 
tecipato alla riunione dei rap¬ 
presentanti dei gruppi di cui 
abbiamo dato notizia ieri. Se- 


IN UNA TENU TA AGRICOU A VAllELUNGA 

Cinquecento quintali di grano 
distrutti in un gigantesco rogo 


Un \a.slis5Ìmo incendio è <ii* 
vampate ieri pomeriggio i»i una 
tenuta agricola presso Vallelun¬ 
ga attaccaiKio un campo di 
grano 

Inutilmente t contadini h.in- 
no tentato in un primo tempo 
di arginare le fiamme con le 
loro forze giacche il fuoco si 
è esteso con molta rapidità av¬ 
volgendo anche una trebbiatri¬ 
ce. un trattore fd una pre-ssa 

Quando i vigili sono giunti 
jrul posto si sono trovati dinan¬ 
zi ad un mare di fiamme. L'o¬ 
pera di spegnimento è stata 
pertanto estenuante e .« è pro¬ 
tratta Lno a sera II rinveni¬ 
mento e l'estinzione di tutti i 
focolai rimasti poi sotto lo spes¬ 
so atrato di cenere hanno ri¬ 
chiesto altre lunghe ore di la¬ 
voro. 


OT.ro le tre macchine accen- 
n.ate -s. c.alcola che siano stati 
inceneriti circa cinquecento 
quiritali dì grano. 

Grave un operaio 
travolto da un cavalletto 

Una grave disgrazia e avve¬ 
nuta ieri verso le ore 1,5 a Pe¬ 
reto, in provincia delT.Aqtiila 
L’opera-.o Antonio Sciò di 52 
anni mentre in località « La 
Macchia • stava montando un 
cavalletto della teleferica e 
stato investito dal cavalletto 
stesso rovesciatosi improvvisa¬ 
mente. Trasportato d'urgenza 
al Policlinico l’operaio è stato 
ricoverato in gravi condizioni 


coiido il AIcssaouero. 1;» cui 
notizia è stata poi ripresa da 
alcuni giornali della sera> Per- 
Ila avrebbe proposto la fomia- 
zioiic di una giunta dalla qua¬ 
le <iovrcbbe essere escluso il 
compagno Fiore, già eletto 
insieme con itile socialisti c 
cinque democri.'tiani. Da noi 
iiiterpeliato. il compagno Por- 
na ha rilasciato la spguonte 
dichiarazione: 

- La nuiiioiic <li mercoledì 
mattina ha avuto il carattere di 
un puro e semplice scambio di 
opinioni e si è conclu.«a con 
Tiiilcsa. pubblicamente anniiii- 
’ciata ai cronisti di vari gior¬ 
nali. che un secondo e decisi¬ 
vo incontro sarebbe avvenuto 
sabato prossimo. Tutti hanno 
preso Timpegno di non fare 
dichiarazioni ai giornali sul 
contenuto delle conversazioni 
avvenute; c io non posso non 
mantenere Timpegno stesso 
Debbo doicnni perciò del fat¬ 
to che un resoconto della riu¬ 
nione sia giunto nelle mani di 
un croni'la del Messaggero 
Tanto più che «i tratta di in- 
di.screzioni non veridiche e 
quindi, iiiolfo probabilmente, 
intere.ssaie Quanto mi s» at¬ 
tribuisce non ha pertanto .alcun 
valore pratico - 

In relazione a rift. non è pri-1 
vo di significato il fatto che il 
prefetto, che si dimo.strò cosi 
sollecito nel ricevere il giura¬ 
mento del d c. An<Ireoli poche 
ore dopo la su,-i elezione, non 
fibbia ancora provveduto, se¬ 
condo quanto risultava fino a 
ieri, a vistare la delibera di 
nomina degli otto assessori ef¬ 
fettivi eletti d.al Consiglio cià 
,1.a p.arecchi giorni 


tragicaiiu'iiN- oficnc iiuindi il 
.solo risultato <!i ìciuto nella 
aiigo-icia centinaia <ii j>er-:one 
(Tic atibiaiiu un fami!iar<‘ ri¬ 
stretto m*l earcere 

Si impicca in una starna 
dell'albergo Quirinale 

Alle 22 (li ieri .«eia il iliiet* 
ture dell’albergo (Juinnale si¬ 
to in via Naziunale, è stato in¬ 
formato elle un cliente non era 
|)iu uscito dalla sua stanza dai 
giorno precedente. 

Iii.suspettìto e pieoccupato, il 
direttore ha chiesto Tintervcn- 
to degli agenti del commissa¬ 
riato Magnaiiapoli. Costoro 
hanno sfondato la porta della 
stanza i in venendo il cliente 
inipìccato. Si tratta di un gio¬ 
vane tlanevc. C■tcmcn^ Got" 
Ilieb (il 22 anni 
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Se la iioli/ia avesse svoTo 
indagini sugli afian di Airio 
Lupo, l'uomo ucciso a revol¬ 
verate i) 17 luglio dalla sua 
impiegata Gloria Fontana, non 
vi .sareh'oe stato alcun rit'litto 
e sarebbe stato possibile vede^'e 
clii.'iro in mimero.se strane ope¬ 
razioni bancarie delTItalcofi 
Qiicsla è la sensazione che le 
autorità rii polizia avrebbc ."0 
tratto dopo una setiinianit rii 
invcsUgiizioiii sul jxissa’.o e 
sull’attività del bancliicrc si¬ 
ciliano. l’cr ordine del .sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Gabrielli, alcuni funzio¬ 
nari hanno compiuto un attento 
esame del carteggio rielTisti- 
tijto di credilo di via Paganini 
Il 7. riuscendo a scoprire una 
.‘•eric di .situazioni non chiare 
E’ .stato acccr'ato. innanzi 
lutto, clic sotto la formula dello 
istituto di credito «i niscon- 
deva una agenzi i per il pre¬ 
stito di denaro a tasso u>urarii'). 
(•fili interessi die. in aleuni cisi 
iian.’iu super.ito il CO per ce:To 
Il Lupo, ilipiiito come uomo 
(ianaro'o e di ampie po=sibÌlif.à, 
i:i efTetti tirava avanti .at’ra- 
ver'o una serie di operazioni 
li.ineane non del tutto sane d,.l 
punto di vi.sta finanziario Vi 
sono sfati ca.si in cui egli, con 
promessa di prestito, lia ol- 
Icmito camlnali die ii.i immes¬ 
so nel giro per proeiirar.s; i 
!i(|uidi juT pagare gli stessi 
pr<'stiti. Xuiii» rose jicrsonc si 
'ari'bbero già presen'ate alle 
.autorità di polizia per vantare 
forti crediti nei confiontl del 
l’itnleon. sul quale è piovuta 
una pioggia rii eanibiali 
La polizia ha compiuto in 
(lagini per quanto rìgnarria epi¬ 
sodi del passato, rial tempo in 
eni il I.upo abitava in una ca 
mera a pensione di via Ales¬ 
sandro 111 mimeio 2, presso la 
«ignora Wiiite fino a (piando 
;.prì l’agenzia dì via Francesco 
Cri-^pi. Sarcbliero V'uuiti a giri¬ 
la episodi die iiKiuadrcrcbbero 
la figura ddl.ì vìttima in mo¬ 
do tutTaltro die soddisf.icoiite. 

I motivi die indussero Gloria 
Fontana a compiere il suo i>az 
ze.sco atto di violenz.i sono stati 
ormai diiariti Sulla Inise delie 
dichiarazioni rese d.'rila ex ho¬ 
stess, poclii minuti dopo il .suo 
arresto delle testiinonianzc 
raccolte nclTambiciite solita¬ 
mente frequentato d.ti due, è 
alato possiliilc accerliirc Tesi- 
stenza della bella giornalista 
per gelosia della quale la Fon- 
tan.a sparò i sei colpi dì pistola 
cootro il Lupo- 

La donna è .stata interrogata 
Ieri dal dottor Cutiiri. dirìgente 
del commis.sariato di Solario, 
in via Ogiio, per cliiarire la sua 
posizione. Secondo quanto oì- 
cuiii hanno dicliiarato, la don¬ 
na sareiibe stata al corrente 
anche degli «Rari finanziari 
riell.i villinii'i e avrebbe potuto 
indicare al magistrato il nome 
(li un alto funzionario di banca 
elle avrebbe favorito in mol- 
tiscime occ.isioni certe ardite 
manovre compiute rial diretto¬ 


re delTlialeofi a favore di de¬ 
terminato piccole aziende com¬ 
merciali della no.itra città. 

1 x 1 giornalìs’a è stata anche 
ìnterrog.'ila m merito d co¬ 
stume da bagno trovato nella 
cabina dello stabilimento ■■ Pi¬ 
neta Vecdiia . di Ostia Lido, 
accan'o a (pieili del Liqio c di 
Glori.'i Fontana La donna cui 
viene annessa grande iiiiiio;- 
tanza ?: tini dell’istruttoria 
scmiiTirie sul grave epi.-^odio dì 
sangue è stata ricono.sciuta da¬ 
gli operai i.icaricati di eseguire 
riparazioni in casa della omi¬ 
cida Aldo Lupo, infatti, nega 
ultimi tempi era solito iccarsi 
a casa della ex liostess, che 
aveva pi omesso rii condurre al¬ 
l'altare. in compagnia della sua 
ultinia amica 


Una corriera in bilico 
sull'orlo dijin precipizio 

Una conierà carica di jias- 
.«eggeri ha avute un pauroso 
incuiente sulla strada por Val- 
lepielra. a qualche chilniiietro 
di di.stanza dal piccolo centio 
E’ .ivvenuto che Tautlsta. 


avi'ndo rilevato un'avaria al 
motore, ha arresteato la mar¬ 
cia ed è .«ceso per aprire il 
cofano della corriera e ripa¬ 
rale il gini'to Improvvisamen¬ 
te d pe.'-ante veicolo ha prC'O 
ad .irretìaie fra le zrida di 
terrore dei passeggeri. Dopo 
poext. in una cui va, le ruote 
po.steriori .sono u.«cile dal pia¬ 
no '■tiadale che da un ln*o .«i 
affaccia .sul vuoto 

Dominando il terrore. i pas¬ 
seggeri sono scesi uno ad uno 
evitando die Tautoiuezzu su- 
bi'X‘ la minima scossa e ro- 
vina'«e quindi nel precipizio 

La domanda di grazia 
per Arnaldo Graziosi ! 

1 giornali della -ci.i lani.o 
difluso la luiti/la che molivi 
(irobabilme.nte «aia pie-‘ntat.i 
una domanda di grazia al 
Presidente Gronchi per il 
musicista Arnaldo Graziosi La 
domanda -.arebhe cahìeggiatii 
dalla figliola Andreina ed an¬ 
che dalla suocera. Si pcii.sa che 
la madre della donna, che i 
giudici ritennero' ucci-n da' 


manto, pos.sa C'vCie i.idotta ad 
associar.si alla richiesta 

E’ stato nferito. inoltre, che 
appoggerebbp la domanda di 
giazia il minisliM Giulio Ari¬ 
di colti 


Vittoria della CCIl 
in una cartiera di Tivoli 

ìj. mj:.u s\o.le in qv.est. gior- 
l'i e e.eztom per o Gontniih- 
fiioiie nilenia a.’.a cait e;a Sin.lla 
(li 'livoli 

In (piesta HZ.enda .a tom.Ti'.B- 
hioiie inleina non eru eiata nn- 
uo'.Hia da o.tie He ani.. 

I-e e.ezioni. che coi<o acate 
.■aUe con i. alsten.a de..a li«ia 
ui ica ne'.'.,a quale t-l sono pie- 
I.sentati t candidati de. n <T5L e 
de.la CCWI. hanno t-eznatn urn 
netta nf'ei'.nftvione dei rappte- 
bcntant; di que-,t u.ii;iia 

'Tutti i -iCggt in seni) u..a m n. 
’.i’.isBloi.e in'.crn.i nono stati as¬ 
segnati al cnndidoti dc:.n CGIL 
che hanno riportato 74 voti ria- 
Bcutio. ineutie il candidato de.la 
CISL ha ottenuto 2i roti 

1 fiitggi conquista', da. a CGIL 
Bono tre 


Giancarlo Paletta apre att’EDR 
it "mese detta stampa comunista 
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liitervenaniio alla niauifc.stazionc i dirigenti c gli attivisti 

dello sc/.ioiii comuniste - S. Lorenzo in testa nella gara di diffii.sione 


<>"^,1 u.l bUt. ne. u .sala de.le 
iiLuiioni de. Putazzo dei Con- 
gifB.->i. iiMa luogo al.e me llt.RO 
una muntietitazlone [ler 1 aper- 
tuiu dei Me->e de.lu Stuoijm co- 
munleta, tiiT coruo delta quale 
parleià 11 compagno Giancarlo 
Paletta, deha Segreteria del jair- 
llto. 

Atta nianttestaztone ^laiiectjie- 
ranno 1 dirigenti delie sezioni 
della città e della provincia. 1 
(Mrigcnil e gii attivisti delle 
cellule di .strada e d'azienda, 
nia-schlli e temmlnlii. i compa¬ 
gni e le compagne del comitati 
direnivi del cìrcoli dei giovani 
e delie ragazze. 

Viva è Talte.sa per TRs,semblea 
di ste-sera. che chiama 1 comu¬ 
nisti romani e impegnarsi in 
una grande compagna rii pro- 
Iiaganda per la jiece, per la Co¬ 
stituzione e jier li socialismo e 
ripropone 1 tradizionali obietti¬ 
vi che "nonno fatto dei Mese una 
grande campagna popolare: 30 
milioni (ti .Sottoscrizione, mi¬ 
gliala di copie di aumento de;- 
TL'nlià nel giorni feriali e nelle 
domeniche, tatiinento delta dlf- 
fu,sioiie di « Vie Nuove » e del 


Dichiarato faori pericolo 
il pr of. Mario San sone 

La signora Cirillo era affetta da tempo da grave de^ 
pressione nervosa > Sarà sottoposta ad una perizia 




I..\ MISS ni TURNO — n«r- 
rialx Ia prima per l'età è 
stala eletta « Miss Cinema • 
Bruna Dura (nella foto* la 
seconda rlassifìrata 


La signora Emma Cirillo, 
che mercoledì pomeriggio feri 
a colpi di pistola il marito, 
professor Mario Sansoni, ver¬ 
rà sottoposta a una perizia 
nella clinica neuropsichiatrica 
del Policlinico. I motivi che 
hanno indotto il sostituto 
Procuratore a prendere que¬ 
sta decisione sono stati de¬ 
terminati dalTesame del ge¬ 
sto compiuto dalia si^ora 
Cirillo e dai precedenti del 
fatto. 

E’ stato accertato, attraver¬ 
so le numerose testimonianze 
raccolte, che la signora Ciril¬ 
lo era affetta, da qualche an¬ 
no da grave depressione ner¬ 
vosa. Le sue continue scenate 
di gelosia, non determinate 
da episodi concreti, avevano 
scosso i nervi tanto del pro¬ 
fessor Sansone, quanto dei 


MHecolu ei*OMCfC#« 


Roma con Pisa 
la c ittà più c alda 

Nella torrida giornata di ieri 
cielo sereno e sole cocente in 
tutta Italia, ed in particolare 
nella nostra città dove il cal¬ 
do ha imperversato per tutta 
la giornata. Il termometro a 
Ciampino ha Infatti segnato un 
mimmo di 20 gradi od un mas- 
>imo di 34! 

Un primato, cui i romani 
.ivrchhero rinunciato volentie¬ 
ri. uguagliato «olo a Pisa, do¬ 
ve la temperatura massima è 
stata di 34,2. 


IL GIORNO 

— Oggi, smerdi ZI luglio t207- 
1 .S 61 , San Pantaleone. Il gole 
sorge alle ore 5.2 e tramonta al¬ 
le 19.36. - tSM: Hanno inizio le 
tre gloriose itiomate della Rivo- 
luzmne parigina. 

— Bollettioo demografiro. Nati; 
ma.srhi 4B, femmine 38. Morti: 
maschi 27. femmine 18 Matri¬ 
moni: 31 

— nollrititio meleorologlco. Tem¬ 
peratura di ieri: minima av. 
ma'sima 31. 

VI seONALlAMO 

— CINEMA: «Don Camillo » al- 
i'Aquiia; « Ho sposalo una stre¬ 
ga » alTAstoria: « Le avventure 
di Robinson Crusoc » at CapitoT. 
« II grande coltello » al Centra¬ 
le: < 1 dominatori di Fort Ral¬ 
ston » al Delle Maschere. Parto- 
li; «L'uomo dal bmcxrto d’oro* 
al Dorta. Farnese; » Delitto per¬ 
fetto • alI'Tfspero; * Per chi suo¬ 
na la campana » al Faro: « Le si¬ 
gnorine dello 04 » a) riaminlo; 
« La ricala > al Piata; « Giungla 
d'asfalto* al Qulrtnetta; «Mu¬ 
soduro » a! Rey; • Pensaci Gia¬ 
comino » al Rialto; « Carosello 
napoletano* a| Rivoli; « Preripi- 
tevolfsslmelvomente » alla Sala 
VtgnoU; « Carmen Jones * al- 
rUlIsse 

MOSTRE 

— Da oggi à aperta alla Galle¬ 
ria Nazionale d'Arte Moderna 


suoi figli professor Giuseppe 
e professoressa Teresa. In 
queste ultime settimane le 
condizioni della donna si era¬ 
no aggravate. II gesto pazze¬ 
sco della signora Cirillo è 
stato frutto evidentemente di 
un momento di completa 
follìa. 

Le condizioni del ferito so¬ 
no state giudicate ieri matti¬ 
na stazionarie dai medici del¬ 
la clinica Valle Giulia dove 
il professor Sansone è stato 
ricoverato dopo aver subito 
un intervento chirurgico al 
Policlinico. 


una mostra didattica di ripro- 
duzmni a colori di opere di 
Raoul Dufy. 

SOGGIORNI ALL’ESTERO 

— L'L'fflclo Tnritmo dcll'Enal. 
dato II successo riscosso dai sog¬ 
giorni organizzali tn Austria ha 
allestito un altro turno a Kirch. 
berg dal 21 agosto a] 5 settem¬ 
bre. 1-e iscrizioni st ricevono 
presso TEnal tn via Piemonte 68. 
tei. 

— Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni che saranno organizzate per 
Il gemellaggio Roma - Parigi. 
TEna! di Roma ha preparato un 
viaggio nella capitale francese 
dal 23 al 30 settembre Per Too- 
rasione sarà coniata una meda- 
gtia-ncnrrio che sari offerta in 
omaggia a tutti i nartecipantl 
GITE 

— L’F.N.Xl organiira, per dome¬ 
nica 29 luglio p.s-. una Interes¬ 
sante gita a Tivoli. Subtaco. Al¬ 
tipiani di Arcinazzo. Piglio. Pa- 
Icftrma. 

La partenza avrà luogo alle 7 
da piazza della Repubblica (Iato 
chiesa) in autopullman da gran 
turismo II rientro è pretisto per 
le ore ai..'» 

I-a quota (fi rariecipazione è 
fissata in L. i OOO. 

Per iscniioni ed ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi allX'fficio 
Turismo EnaL via Piemonte 68, 
lei. 460 695. 


Paoiieiii riiardaiì 


Ci sembra che menti una 
particolare segnalazione il co¬ 
stume che da due anni a questa 
parte si è fatto strada nei rap¬ 
porti tra i dirigenti del ~ cir¬ 
cuito Amati • del cinema e il 
personale dipendente. 

Ci è .sfafo riferita che la li¬ 
quidazione delle spetranre 
quindicinali ai dipendenti dei 
cinema di quel circuito non 
j rengono corrisposte nel rispet¬ 
to delle scadenze, ma con ri¬ 
tardi di sei. sette ed anche dicci 
giorni. Per esempio, la quin¬ 
dicina della prima metà di 
questo mese che secondo la ini¬ 
ziale consuetudine avrebbe do¬ 
vuta essere corrisposta al p:ù 
tardi il giorno IS è stata pagata 
i^ri, giorno 26, con un ritardo 
di otto giorni. 

In un primo tempo, come si 
è detto, lii regola del rapporto 
retributivo era rispettata. .A po¬ 
co a poco. poi. sono com:nc:ati 
I ritardi: di un giorno, di due 
giorni, di tre giorni, ecc. Lenta¬ 
mente. cioè, .«t c cercato di ac¬ 
creditare una singolare abitu¬ 
dine presso i lavoratori inte¬ 
ressati. spinti a stringere la 
cintola per qualche giorno 

.Ala non ci pare, francamente, 
un giusto operare, codesto 
.Mancano le dispon b'iitn finan¬ 
ziarie per rispettare le scaden¬ 
ze? Suvvia, non ci sembra pro¬ 
babile. Si trotta di una trentina 
di locali tra i più nnomati del¬ 
la capitale, e dei più affollati 
Von si potrebbe combtore si¬ 
stema e rispettare le regole del 
rapporto retributivo? A noi, 
sinceramente, sembra di si. 


i-eiiodici (1 oiu-nlaiiifcti'.o. il di- 
batlitu MI. coiitenuto c >ii.la 
iduzioi'.e dvl.fi i!i>.',.ia !« 

lente e le iraiuom nei (juauien. 
riOiie aziende e iit-i cdinniu del¬ 
la provincia 

A'ersiitncnti per .--ntlObeii- 
z.ione > 0111 . "la i):e\i.->ti da parto 
dei lavoiaton dei Polisrwhco di 
piazzit Verdi. (Jugii ojioial de.- 
T.AT.AC di pluzz tiRagll-'-a. dai 
cr*nipagni di Portonacclo. dei 
rrullo. del Baiai lo. di Ponte Pa- 
rlone e da altre sezioni e roi- 
Itiìe. I versamenti B«ranno ef- 
letinail alTingres-so della sala 
prcs-so un appcvsllo ut fido. 

K' (inrhe previsto Tannimelo 
dei primi n-sultnil raggiunti nel¬ 
le dlflu.Mone della nostra starnile. 

Ecco 11 punteggio relativo alla 
gara c.stlva di diffusione lan¬ 
ciata tre .settimane addietro tra 
le sezioni: 

/ (iruppo: 1 tì. Lorenzo 34.6; 
2 Cinecittà '28,2. 3. Prnnavailo 
26.4. 4. Gar'iaiella 26,3: 5. TOr- 
plgtiattara 24 4; 6 Tiburtlno 

23.7; 7 Maratiel.ft '23; 8. I.udo- 
visl 22.8; 9 Camplthelll 22.6; 10 
Val .Meialna 22; 11. Quadraro 

20.'2; 12. .Appio '20.1; 13 levitac¬ 
elo 20.1; 14. Aurelio 18.7; 1.5. 

Monteeacro 18.5; iG. centoceiie 
17.3; Oialta 14,2; 18. Cav^lleg- 
gerl 14; 19. P. Mllvlo 13.5; 20. 
Trastevere 9.8; 21. P. Parlone 
9.6; 22. Trionfale 9.3; 23. F-vjul- 
ìino 7.6. 

Il gruppo: 1. B. .Mesisandrina 
49; 3. Borgata Finocchio 45; 3 
Laurentina 34,2; 4. PS. San Gio¬ 
vanni 20; 5. GnrchanI 27,2; 6. 
.\cUla 25; 7. Pietra’.ata ‘25, 8. C. 
Bertone 23, 9. Porto Fluviaio 
22,8; 10. .Magnane 22.4; 11. Quar- 
tlcclolo 21,4; 12. Donna Olim¬ 
pia 20.6; 13. Poriueruse 20.6; 14. 
Portonaixlo 20.'2; 15. M. Spacca¬ 
to 20.1; 16. P. Maggiore 20; 17. 
Macao 19.9; 18. Galliano 19.2; 
19. Appio Nuovo 18.5; 20. Pre- 
n.estino 17.8; 21 V. Gordiani 
17.3; -22. Fiamlnto 16.6; 2.3. V. 
Certo-sa 16,2: 24. O. Lido 13; 25 
M. Verde N 10.i; 26. Mazzini 
9,8; 27. Rl 5 >a 7.4; 28. Tuscola- 
no 2.8; 29. Monte marlo zCiO. 

Ili Gruppo: I. V. .Aureile 27.4: 
2. S. Saba 25,9; 3. Trullo 24.1; 

4. Tor Sapienza 21.6; 5 Mac¬ 
carese 21,5; 6. Oatlense 20.1; 7. 

5. Basilio 19.6; 8. Casillna lp.5; 

9. A', Broda 16.2; 10. Moniever- 
de N. 1.3; 11. O. Antica 12; 12 
F Apreilo 12; 13. C, Morene 

11.4; 14. Cello 11; 1.5 rComenta- 
no 10.8; 16. Vesenvio 10.2; 17 
Ca.«.«ia 10.1; 18. Parlo’.l 10; 19 
Caponneile 7.5; 20 Campo Mar¬ 
zio 9; 21. Fiumicino 8.7; 22 
Ponte Mammolo 7.7; 23 Prati 6; 
24. T Colonna 6; 2,5. P Ga’.erla 
5; 26. S. Paolo 4. 27 Monti. 
Borgo. .\ 5cetri«a ?e:-eramlnl 
e Ottavu» zero 


di Tr.i.-SifVftL'. \.iì.c 'Ì! Trss’È- 
vcre. jnazzd Ma^:G; 

Un iiitL*re.--n!itD concerto di 
fi'-’nrmonit'he sarà programmai-^ 
alle oro 21 in piazza S, Maria 
in Tr.istevcro. Lo dirigerà il 
maestro Ricchi e Giulia .lando- 
lo canterà piipolitri t-anz.oni 
roniaiu- 


CO^VOCAZIO^^I 


t-Oipil* 


Partito 

Situiit 1 eidine — lai; 

«oaio-iti ti,* tt-t ;7,.'Z> .1; pj/.' ral- 
T»'Tp JtTt Btlt (iti Oengna-»! rl*.TEI.3. 
Amici iilTDtilà; I Nsppauti.h iW’.* 

tet.vxi dellt t;V!à laafd‘ tC* a.-* 19 

*030 toarofi;-. p-tAto 1* (i* dt.’■)*«->- 
r.Mi IIP p->r ar iT- 

r.G.c.» 

Donuu ilb ore 18,30 -n Tp- 

V'-at <iBt !a r.va.oce iltl louitato tp-jpri'» 
* df. spo'attri e ttgreiir» do! Orco . 


Oggi a Trastevere 
la cor sa dei cam erieri 

Cont’.ntiano con v;vo «ucce.* 
so. a Tr.as'.evere. le mamfesta- 
zicr.i organizza’e da'.TEN.-\L 
con I.« coll.aborazione delI'EPT 
e dei Com-x.o per la - Festa 
de noantr. .- 

L.arghi con.«er..«i sono sta;. 
Tributali a: concerti bandistici 
esegui:; dal Complesso de; Vi¬ 
gili Urbani .mili.t Terrazza de. 
Gianicoio ovi a quello del Cor¬ 
po musicale de'.'.'.^T.AC in 
piazza Mista:. 

Numeroso pubblico, sicura¬ 
mente. 6«.-::s;erà alle oro 17..30 
di oggi a'.’.a tradizionale gora 
podistica dei camerieri per la 
.a«.«e.enazione della Coppa Chi¬ 
notto Neri. La competizione s; 
«volgerà .-'ul pe.-cor.*o; S’.azione 


KAOIO u I V 

Programma nazionale - ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
raoo; 6.45; Lezione di spa¬ 
gnolo: ; Musiche del mat¬ 

tino: 3.10 Rassegna stampa 
italiana; il; Botteghe d’arte; 
11.30: Le canz-oni di Ante¬ 
prima; 11.45; Musica da ca¬ 
mera; 12.10: Orchestra Conte; 
13,20; Musica operistica; 14.20: 
Il libro della settimana; 16 : 
Ritmi c canzoni; Tour de 
Fraiice; 17.13; Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.30; Conversazione; 
17.45: Concerto: 18.15: Com¬ 
plesso “Esperia"; 18..30: Uni- 
vcrsit.à internazionale; 18.45; 
Tour de Francc; 18.50: Orche¬ 
stra Canfora; 19 . 15 ,- Storie al¬ 
pine; 19.45: La voce dei lavo, 
ratorl; 20; Orchestra Simclli; 
21 : Passo ritfottissimo; Con¬ 
certo sinfonico: 22.45: Orche¬ 
stra Cergoli; 23.20; Musica da 
ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 Giornale radio; 

9; Effcmerici: II Buongiorno; 
9.30: Comples-so Russo: 10: 
Spettacolo del mattino; 13: 
Dischi volanti; 13.45: II con¬ 
tagocce; 13.50; La fiera delle 
occasioni: 14..30: Auditorium: 
13,10; Festival della canzone 
napoletana: 15.43: La voce di 
Gino Bechi: 16- Quando Tone¬ 
rà sorride; 16.30: Ritmi del 
XX secolo: 17; 11 diano di 
un pazzo; 18.10: Voci al tra¬ 
guardo: 18.30: Ballate con noi; 
19.30; Orchestra Gala.«.«ini: 20: 
Tour de Francc: 20.30: Passo 
ridottissimo; A grande nchie. 
sla; 2i; Vecchi amici; 22: Ul¬ 
time notizie; Bighcttn festivo; 
22,30: Incontro Roma-LonCra: 
23; Siparietto; Canta U. Ca- 
lisc 

Terzo pmsranima - Ore 21. 
Giornale del Terzo; 19; Wil- 
helm Niels Gadc; n.SÒ: La 
Rassegna; 20.15; Concerto; 
21.20: "Le trame deU’amore e 
del caso", di Pierre de Man- 
vaux: 22.50: Nino Roma. 

Televisione - Tcicsioma'e 
alle 2! e In chiusura; IR- Mu¬ 
sei d'Italia; 18.3(1: l.a TA' del 
ragazzi; 21.1.5: "LArle.siana" 
di G. Bizet 


FAR "presto ! ’ 

Questo c lo slogan di oggi! 
Tutti dobbiamo far presto, 
quindi anche per la scelta de! 
'vestito. 

La Ditta SIDAN in Via Cola 
di Rienzo 225 (angolo Via Fa¬ 
bio Mas«imo) dispone di un 
meraviglioso assortimento di 
capi di vestiario pronti, giac¬ 
che. pantaloni completi i.n una 
ricca .«celta dì modelli c co¬ 
lon, Visitatela’ Troverete si¬ 
curamente il ve.«tito adatto per 
voi’ Facilitazioni ii paga¬ 
mento 
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L’UNITA» 


GLi AVVEXtMEmTt SPORTE Vi 


TOUR DE ER 4 IVCE 


BAUVIN HA GUADAGNATO SU WALKOVTAK 2’0I”: IL FINALE PROMETTE EMOZIONI 


Nella corsa del tic-tac il plà bravo è Dover 



(Dal nostro Inviato spoolal») 


I.IOXK. — I.a sua fac¬ 
cia asciutta e stirata è una 
maschera di dolore; ma ii 
lierretlo bianco, sulle • ven¬ 
titré », gii dà un’aria sbaraz¬ 
zina. l.a sua bicicletta sem¬ 
bra spinta da un vento, che 
la (a camminare sciolta, leg¬ 
gera, elegante; nella sua scia 
i chilometri scappano veloci, 
uno dietro l’altio. Passano, 
nella rajiida corsa, i paesi, la 
gente, fitta fitta, applaude. 

Sempre più la fatica lo 
contrae e gli arruga la fac¬ 
cia. F le sue labbra fanno 
sangue; vuol dire che il suo 


Quello che dice Binda 


I.IO.\E. 2t!. — Uind.i. Gl i 
’ ha visto? Cerca e cerca li- 
natinentc l’ho trovato al- 
rilotel Continental dose 
hanno preso alloggio gii 
uitcti della «squadra». ì\Ii 
Ira detto: « K’ proprio il ca. 
so che tl traduca il mio 
pensiero sui Fornara c sui 
Coletto di oggi?... Ti prego, 
lasciamo perdere- Soltanto 
nefilippis c Bafli oggi, han¬ 
no, in un certo qual modo 
salvato la faccia ». A C. 


.sforzo è disperato; gli affon¬ 
da — cioè — i denti nella 
carne. 

E’ un sogno, quello che an¬ 
cora insegue. Infine, la realtà 
del traguardo, dove s’alza, 
trionfa la sua bandiera: Bo- 
ver ha vinto, àia, direte: chi 
è questo Bovcr? Non doveva 
fare M « 'l'our >• come non lo 
asicbbe dovuto fare llassen- 
forder. Il preferito del signor 
Tuighe. che dirige la squadra 
di Spagna era Company. 

Si è ribellato Bahamor.tes; 
r. infine, il signor Puighe ha 
ceduto Oggi, a Lione, Bover 
ha fatto un r marameo»; era 
per il signor Puighe. Chi è 
Bover? SI chiama Miguel, è 


nato ventisette anni fa a Pal¬ 
ma di Maiorca, e molto bravo 
nelle gare in pista è uno spe¬ 
cialista delle corse contro il 
tempo. 

Come Bover ha battuto gli 
Ockeis, i Brar.karl, gli 
.Adriaensscns, i Fornara? Ita 
camminato forte, molto forte; 
ha c.in>minatu a lO.O.sà l'ora. 
F’ stato favorito; quando Uu- 
\cr .si è lanciato faceva caldo 
c soffiava il vento; ma l’asful- 
to della strada non era an¬ 
cora liquido, il sole non era 
ancora di fuoco. Kimar.e co¬ 
munque l’exploit di Bover 
che di tanto cosi (l”j ha su- 
jierato zVdriaensseiis. àlagni- 
fica la galoppata di Adriaeiis- 
seiis. Dietro II quale si sono 
piazzati. neH’ordine, Le Ber, 
Ockers, Bauvin, Gaul. Ilas- 
seiiforder, Brankart, àlirar.do. 
I.&uredi, Bahamòntes, lore- 
stler, Jiitissens. Ellena, De 
Filippis, il più bravo dei < no¬ 
stri », si è piazzato dopo De 
Smet Tutta gente, questa, da 
portare sugli scudi. 

Anche Walkowiak ha fat¬ 
to una bella corsa. Ma Bau¬ 
vin l’ha battuto di Sic¬ 

ché il vantaggio del leader sul 
pirzzato si è ridotto a l’?.V’. 
K si è fallo avanti Adriaens- 
sens che può ancora sperare 
di far la parte del terzo che 
gode fra i due (Walkosviak e 
Bauvin) che litigano. 

Il finale del « Tour » pro¬ 
mette. pertanto, emozioni e 
drammi. E 1 « nostri »? àle- 
glio non parlarne. Ma poche 
righe sono d’obbllgo. Ecco, 
dunque, le poche righe Se 
l'è cavata Defilippis 

Dopo Defilippis nella clas¬ 
sifica della corsa contro il 
tempo il primo nome det¬ 
rattela vestito di biar.co-ros- 
so-verde è quello di Baffi, 
che si è impegnato a fondo 
elle ha fatto una buona e bel¬ 
la figura. E gli altri? l'na de¬ 
lusione. Ila deluso Coletto: e 
ha deluso, soprattnllo, Forna¬ 
ra. il favorito. I' non dichamo 
altro per non dire troppo. 

A. C. 


Comv liovcr ha Imttiito Ochers, ì liratticart, gli AdrìacnssqìiSy i Fornara? Ha cani- 
tninato forte, molto forte; ha camminato a 40,953 alVora. E* stato favorito: quando si 
V lanciato faceva caldo e soffiava il vento; ma Vasfalto della strada non era ancora dì 
fuoco. 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


CINEMA 


La veclovfi 


Li] 

grado 


Il migliore dei nostri è stato ancora Defilippis che ha spaccato anche una gomma. Do¬ 
po Defilippis, nella classifica contro il tempo ii primo atleta hinneo-rosso-verde è Baffi. 
K gli altri ? I na delusione. Ha deluso Coletto; c ha deluso soprattutto Fornara, il fa¬ 
vorito. 


Il ; 'Four » e così deciso ? -Va. Il « Tour » forse si deciderà oggi. La Lione-Montlucon 
non è soltanto lunga, hm. 237: è anche difficile. Continuo, si può dire, è Tandare su c 
giù e due sono i « traguardi rossi F Walhoivialc sarà il hersaglio di Bauvin e degli 
uomini della squadra dei « galli " di Bidot. 


T.* altalena 
dei tempi 


(Dal nastro Inviato speciale) 


LIONE. 2b‘ — Tre, due. 

uno... Lione, Montlucon e poi 
Parigi, l’ulrinio traguardo: 
Il ..Tour., bruna le inppe 
Oggi, il ..Tour,, ha la 
febbre del tic-tac. Gli atleti, 
da St. Etienne n Lione, chi¬ 
lometri 7-1 xono in gara col 
tempo e si battono bene 
Il nastro del traguardo è 
tc.so .su iinu pista di cemento, 
che brucia al sole. 

Un pezzo d’ombra, un no¬ 
tes. un lapis: rcgisfrianio i 
tempi di tutti gli atleti c 
parliamo dei più brevi. Di 
tanto iu tanto ci portiamo 
.sulla .strada per rcdcc che 
cosa d'intercssantc accade. 
Dunque: noic.s e lupi.s. Il pat¬ 
ino che arriva è Agiit. che ho 
.•superato rii ha lasciato pcr 
strada Cbau.ssabcl. Ecco il 
tempo di Agut: l.S2'll‘'. E’ 
abbastanza buono Poco dopo, 
però, arriva Bovcr che, facil¬ 
mente, .scnirn Agut. Il tempo 


ili lioì'i r è di l.-lù',>7". (! UJ.'.Ct.'i 
l’ora 

f.‘altalena det tc/’/i' e pa;- 
:u: le crisi sigilli c.irnnlirc lei 
(jinruo. I.e Gin/Ji;, pe-- e.-em- 
pso, peieorre In ‘l'.ltU'zn ;>! 
2.14'Stì'’. Il teniju» d>' Hoeer 
resiste. lic^isti- a'/che perchè 
.si è alzalo il vento, ehe fre¬ 
na la cor.sii degl' atleti, ncllii 
piatta della valle ilei Rodano 
E poi il .sole è sempre più fe¬ 
roce Ed il tormento della se¬ 
te non può essere plurittn; 
oggi, non ei si può fermare 
alle fontane, (ill’o.sterin od ni 
bar. Cosi mi d’ee Bulli, tl cui 
temilo ('• eccrllcvtc: 1 SO'ò ‘ 
.Scadente E’anfini: 

Peggio ancora Contcrno: 
2.01'Ut" ma Contento ha 
.spaeeaio una gomma. 

Sulla linea del traguardo 
Bover aspetta c .spera: da un 
pu’o d'or,- tl .silo nome è sul 
cu rtelloiic in alto. 

Ed intiinto. ridietro. (he 
cosa accade? Xicnte Ri ec- 
ei‘r!oniile_ .':ino''a; diie atle¬ 
ti due sgecinlisli. Bra>'- 


DA PEDRO LOUIS ROSSI IL NOTO MEDIATORE SUDAMERICANO 


Ollerto alla Rena “TaBauito» Cancella 
Un bluff il trasferimento di Di Stefano 


Esagerato il prezzo richiesto per Sanfilippo per il quale nessun ostacolo si 
frapporrebbe alla venuta in Italia - Si sta cercando un ingaggio per Ghiggia 


Pedro l,u;s Hoìs:. r.ipprcsentan- 
te di tiitt. 1 Ciiihs .sudaniericani 
rii cale:o. nolo in Italia per aver 
;r.',tt..to gli iiigaPKi di Aree. Ghig. 
c:a. Turti c Santos. di passaggio 
per Roma, ha rilasciato all’Agen¬ 
zia < Sport » c seguenti dichia- 
razion; sin principali problemi 
c.i’ • .‘t.c di attuai.tà. 

D — Crede in un probabile tra- 
.»/eriincuto di Di Stefano in 
Italia? 

R — Sono ’.cgato da fraterna 
.-m ' i/-a a Di Stefano ed al'a sua 
famiglia; po^so diro quindi che 
fin dal 19(7 il giocatore mi aveva 
parlato dCj .suo vivo desiderio 
di venire a giocare in Italia dove 
egli ha. a Napoli, i nonni ed al¬ 
cuni zìi. .‘\ quel tempo s’era par¬ 
lato del Tonno ma poi. a causa 
(lei famoso esodo in Columbia, le 
trattative rimasero in sospeso. Di 
Stefano è tornato a parlarmi della 
Mia idea di trasferirsi in Italia 
poco tempo fa. anche se egli in 
Spagna gode di un trattamento 
principesco ed ha numerosissimi 
amici che insistono par farlo ri¬ 
manere. 

Pcrsonaimcnte ritengo che in 
tutta questa -‘■tona vi sia una 
buona parte di nostalgia di Di 
Stefano per l'Italia ed una buona 
rane di » blufT ». La famiglia D; 
.Stefano desidera trasferirsi a Ro. 
ma; il giocatore un po’ meno. 


dnd cd Ila lanciato la lioniba di 


Una sua probabile venuta in Ita¬ 
lia nel tentativo isi badi bene. 
SI tratta di un giudizio perso¬ 
nale» di forzare un po' la mano 
ai dirigenti dcila Società spagno¬ 
la convincendoli ad accettare le 
sue condi/joni per il rinnovo dei j 
contratto. Posso precisare con 
esattezza Teià di Di Stefano: .70 j 
anni e un mese. 


t- intcrr-sato a Cancclia Se la 


Iloina non risponderà Io cederò 
ad altri, suda base di ?0 milioni. 


Al favorito Gebel 
il Pr. Palazzo Chigi 


Il Pr. Palazzo Cingi prova prin- 
|Cipalc del convegno <ii ieri sera 


D. — Se Di Stefano fosse c/Jet-ja Villa Glori riservato ai gen- 
tivamcnle innaggiaio doild Romn,| uciii.tii. pur concludcnCosi con la 


crede che Da Costa e Ghiijgia 
potrebbero c.sscre venduti ad al¬ 
tre Società? 

R — Per quanto riguarda Da 
Costa non po.-.so dare un giudi¬ 
zio. Per Ghiggia invece posso pre¬ 
cisare che nel corso di un cor¬ 
diale colloquio in alto loco mi è 
stato accennato, in termini non 
molto impegnativi, se mi fosse 
possibile provvedere ad un'altra 
.sistemazione del giocatore. Devo 
dichiarare a questo riguardo cìic 
Spagna. Brasile e Argentina ae- 
cogLcrebbero a braccia ancrte :I 
ritorno di Ghiggia pagando.o an¬ 
che qualcosa in più di o-acllo che 
»'■ costalo alla Roma. Su questo 
argomento, tuttavia, prdro dire 
qualcosa di più posit.c'o tra poch. 
giorni. 


vittoria del favorito Gelici c mi 
scita una gara vivace cd emo- 
zionanle. 

Al via Gebel rompeva c Joni- 
co tilava al comando seguito da 
Pralolmo. Fannj o Gchcl rimesso 
dall'errore inizjale. Dopo seicen¬ 
to metri Gelici, clic aveva ri- 
guadagnato gran parte del tetre 
no perduto, so^pa^'■ava lintero 
grui’P'* c al cliilomctro .si porta¬ 
va ni tcjta precedendo Jonico. 
Pratoimo e Fanny. Ai 600 Finali 
Pralolmo portava un 'erio at- 
t.icco a Jonico ed onlramlu i ca- 
\alli SI aftiancavar.o a Gebel 
permettenco a Vanni di infilar;» 
alla corda. 

Ecco li dettaglio- l'rriiiio l’ataz- 
70 Chigi, I. ,à('0 mila, in 2»160 


In sostanza, a quanto mi risulta. 
D: Stefano sfarebbe giocando ai 
rialzo; egli sa che sta per .sca¬ 
der*- ;] contratto con il Reai Ma¬ 


il. Gebel i.Nogarai in r23"6 al 
D. — Cosa può dirci .sul omcn-jchilomctro; 2 Vanni «Avallone»: 
j for.- Sanfilippo del San Lorenro-.T Jonico iGaragnanti. 4 Prato- 


Rificne ehe ci «inno J Imo «Calano» Tot. v li. 12 17. 


IERI .A TORONTO 


Moore mette 
Parker K.O. 



TORONTO, 2*. — Allo Stadio 
< .Ttaple I.eaf » davanti a 20 OM 
spettatori Arrhie 'toore ha 
rollo una piò rhe netta vit¬ 
toria contro il canadese James 
J. Parker. L'incontro che era 
stato fissalo sulla distanza di 
l» riprese ed è stalo Invece 
sospeso dairarbitro dopo Z'Z” 
della nona, era considerato va¬ 
levole per il campionato mon¬ 
diale dei pesi massimi soltanto 
dalla Federazione canadese l.e 
altre federazioni straniere non 
lo ritengono per tale. 

Alla nona ripresa Flmpari 
lotta veniva sospesa lallarbl- 
tr» che assegnava la vittoria 
per fnnri combattimento tecni¬ 
co a Moor*- 


yv-r il suo frasfe-j ' .71 » Le altre «-(-r**. s.»:io state 
“ Mute da. Danza il.T». Ragno 16», 

Eqiiito «2r»t l.istor» iia>. Porth 
Arthur '25). I.era ii;7i Elodia 
»4n. 


Almngroz 
denti Ostami 
rimerito alla Lazio? 

R — Sono convinto rhe n enie 
ostacoli il nassaggio d; Sanfilippo 
•s',:.» Società bianco-azzurra. -Se è 
-.ero ouello che ho 'etto 'ui gior, 
.Tal:, 'iitta-.-ja. de-.'o diT che a rn:o 
suid;/ r> •: prezzo Tiehle.Mo per ;i 
(Ziocatr.re è parecchio esazerato. 
Saremmo --ri sicuro affermando 
■he gi. ostaco.. d, e-.ii si parla 
-nr.o soltanto delle ah:’: mano¬ 
vre per aumentare prezzo. 

Non è vero rhe .Sanfihpno po«<a 
essere .«tato bloccato da un veto 
da parte delì’.AF.A I.a Federa¬ 
zione argentina è co-tiluita .‘ii 
basi diver.'e da quella della FTGC: 
■.-\F.A è composta d; 17 con.- glie- 
ri di cu- 16 ranpre.ser.tano ognuno 
una delie sedici sq-.iadre compo- 
nenl: .1 camoionato d: Sene -A e 
.'ultimo rappresenta tutta la Se¬ 
rie B. I cltih.s argent.r.i ron navi, 
'lano -.n h.ior.e acque, per quello 
'he 5: riferisce a finanze, t non 
credo ehe l'AFA «che emette leg¬ 
gi in m.atena calcistira» voglia 
sacr.Scare il San Loren.m .Alm.a- 
gro sariendo che nel futuro que¬ 
sta proibizione potrebbe danneg- 
g.are un'altra delle 16 .‘ocietà 
afilliate Secondo il mio parere 
Sanfilippo vale dai 2.7 ?. TA rr.i- 
■•.o.T d; ■■-e 

D. — A eoe» c d'ivuia ta ma 
visita a Roma' 

R — M. -enn incontra;.-» con ;. 
Pre-irterte del .A S. Roma, romm 
sarerdot. cor. .1 q.ia'c ho avuto 
un cordia'e co'ì<nju.o ,A Sarer- 
dot; ho proposto racquisto del 
ziocatore or.undo Nel'on Cancel- 
'a. di 24 anni, detto « Tar.quito » 
popolariz'-.mo in Uruguay e p;-.i 
volte cand-dat.» alla maglia na¬ 
zionale. Sul suo conto i dir.genti 
deda Roma potrebbero avere le 
->.ù fsaurient- garanz.e thiede.n- 
d.'.'e a Sci" .aiTr'o, 

Pe.- la R(ima si profilava qii.r.- 
d. un buon affare; dati gl: am.- 
'hevo’i rapporti che ho con Sa- 
■erdot. avevo r.servato Cancel a 
alla Roma dopo che la Società 
i\eva ac-citata la P‘«.a proposta 
■Adesso attenderà sito a martedì. 
Debbo segnalare intanto che an¬ 
che un. dirigente della 'Lar.o si 


ORDINE DI ARRIVO 


I) Bmcr a l.46'57"; 't) 

.\driaenssrns (Bel.) a of; T) l.e 
Hit (OscsI) a l'Of; 4) Ockers 
(Bei.) a rSJ”: 5) Bauvin (Kr.) 
a 2’37”; 6) Gaul (Luss.) a 2’39": 
7) iiasseiiforder (Ovest) a 2’4I”; 
il) Brankart (Bel.) a 2'48”: 9) 
.Mirando (SE) a 3'03’'; JO) Laii- 
rcdl (SF.) a 3'05"; 11) Baha- 
montes (Sp.) a 3’i;i"; 12) Fore- 
stler (Fr.) a 3'2l”; 13) ex aeqlio 
Janssens (Bel.), RIena (SE) a 
3’2«"; 13) Ile Smet (Bel.) a 

3’32"; 16) DEFILIPPIS (It.) .a 
3'4l'’; 17) Lerda (SE) a 3’48"; 
18) n.AFFl (It.) a 3’58"; 19) 
Harbotin (Fr.) a 4’04”; 20) I.o- 
rono (Sp.) a 4‘Oj”; 21) Barbosa 
(I,us$.) a 4'08”; 22) Implnls 

(Bel.) a 4’U "; 23) PADOVAN 
(U.) a 4'20'; 24) Walkowiak 
(NEC) a 4’38"; 25) Nolten (OI.) 
a 4’45"; 26) VOBN.AIIA (II.) a 
4’46"; 27) COLETTO (It.) a 

4'57’': 28) Knzer (Ilis.s.) a 4’59"; 
29) De (;ro«it (DI.) a S'; 30) Do- 
Ihats (SO) a 5'I3'. 

Gli altri italiani sonr» giunti 
eoi seguenti distarehi: 33) NEN- 
CINI a .%'26-; .IS) MONTI a 7’57": 
72) GIUDICI a IO’; 75) F.^NTINI 
a ir02'; 86) CONTEBND a 

HI6' 


CLASSIFICA GENERALE 


I) Walkonlak (NEC) 107 ore 
!8’27'*-. 2) Bauvin (Fr.) a l’25”; 

3) .\drlaenssens (Bel.) a 3’07'’; 

4) Babamontes )Sp.) a 10’I4"; 

5) Wagtmans (OI.) a I0'56”; 61 
DEFILIPPIS (II.) a I0'59"; 7) 
Lauredl (SE) a 14'0I”; 8) Ockers 
(Bel.) a I7’26’’; 9) Privai (Fr.) 


3 iZ 


10) Barbosa (I.iiss.) a 

26'37”; II) Voorting (OI.) a 

27'50“; 12) Forestier (Fr.) a 

30'49 ’; 13) Gaul (I.iiss.) a 3r37 ’; 
14) Robinson (l.iiss.) a 32’14”: 
Li) De Groot (Ol.) a 38 03"; 18) 
Darrigadr (Fr.) a 10’25”; 17) 
CIosc (Bel.) a 4ri7"; 18) Picot 
fOsesI» a 4l'5r-; 19) Dotto (SE) 
a 46’42”: 20) De llnivor lllel.) 
a 47'50'’; 21» De Smet (Bri) a 
.i3'30"; 2>) MONTI (II.) a 3S'21”: 
23) NEN'CI.Nl (II.) a :.7'33”: 24) 
FORN.\K.\ (Il ) a :.9-2r’; 23) 
Qiientin (Ove.sl) a I 03'16”; 26) 
P.ADOA'.iN (II.) I.06'48'; 27) 

COLETTO (IL) a 1 09'10"; 28) 
Nolten (OI.) a J 0T21"; 29) I <i- 
rono (Sp.) a L2r47" 

l.a rlassiFiea degli altri italia¬ 
ni è la seguente: 41) CONTER- 
N'O a I.15'33"; 42» GIUDICI a 
I I6'2I '; (8) fantini a I 56Mt"; 
.38) BAFFI a 2.I7I7’ 


(.«irf c Eornarn n metà dt- 
.staiizu sono in ritardo e su 
Bover e su l.e Bei A metà 
«{«•11(1 (ii.staiica Brankart pre¬ 
cede Eorniira di ?ó". Dover si 
agita c dice: - ma, allora, 
davvero ho fatto una grainic 
cor.su?. . .. L'eco Brankart in 
jji.sfa. .-Miiiigrcsso, Brankart 
Spacca mia gomma. Comun- 
ouc è battuto in niiint'ern n*’t- 
fa- 1.4f)’4.i". 

Scadente Gìudia: l,5fi'5i’‘. 
In lu'sfa 1(11 al«ro atleta i-e.stilo 
di bianco-ros.sn-rculc- è Co¬ 
letto. Dcliiilé-: r'ESi" .Ma 
delude .stijiraliitfi* foniara. il 
furnntn ituliuno segua il 
tciiipo di J..S1’4.7”. Così C’olrito 
c Eoriiara giustificano la lo¬ 
ro ciittivii prora: I asfalto si 
liflKcia cd il velilo si è fat¬ 
to /iirio.so; è iinpo.ssibilc 
.spingere rapporti agili K va 
/iene, ma gli altri, allora'’ . 

Coletto e Eornarn lascia¬ 
no la instu a testa bassa «-«iii 
la rolla fra le iiamhe E cosi 
.Veiiciili: I..72'23’' F’ii ineglii» 
(Il luti' c Ire PuJoviiii ‘'he 
"‘■11,1 {'Orsù loiltro II teilif/O 
non è uno siieriulisiu l.»/‘/7" 
luttinto è arrivato .(fonti; 

I.fi f II più bravo dei .. l'o- 
.sarà (incolla Deliìtppts: 
iluiiialc sapete è a/>/in.sfa«i:a 
mal conciato l.a jella di nuo¬ 
vo lo maltrattii: sulla rampa 
(Il St Christo il - «'It - fia 
.spaccato una gomma. Ecco tl 
tempo di Dc/ilippis: i.fio’.'tS". 

E Bovcr sempre ii.spetla.' 
Ormai «'• (piasi sicuro di Far¬ 
cela Soltanto Adriaensseus 
gli fa paura: Adriaensscns 
alla mezza distanza sn Bo- 
F«'r aveva un ritardo di 3”. 
E intanto, tagliano il nastro 
del traguardo gli atleti di 
gran nome. Arrifa Cani: IMP’ 
e ,16": arriva Ockers: 1.4,1' 
50": arriva Wiigtmans: I.fifi’ 
e 13": arni-n Bahamonf«*s che 
ha Sfiaccato una gomma: l.fiO’ 
e 10'’: arriva Lati redi: 1,50’ 
e O'J": «• fìimlmcnfe arriva 
Adriaensscns. Il cuore di Bo¬ 
ver .st agita, freme: aspetta 
rhe lo speaker comtintciit il 
tempo di Adriaensscns: 1,46’ 
e 5S". Un salto di gioia, una 
capriola .sull'erba del prato: 
c poi Bovcr grida: -, Ilo vin¬ 
to. ho vinto' E corre a 
haciwe gli atleti della sua 
squadra che nella tormen¬ 
tata attesa come Itti hanno 
patito Bover ha. dunque, 
battuto Adriacnssen.s; l'ha 
battuto per l"! 

.\el frattempo anche Ban- 
vut ha tagliato il nastro: 1.49' 
r 34 ". Si sapeva che Walko- 
iciiik era in ritardo a metà 
camniiuo. E ora? Anche l'at¬ 
tesa di Bani'iii c tribolala. 
Spunta Walkowiak: viene 
avariti come se volesse sr{uas- 
sarc la bicicletta Quindi 
pas.sgto chr ha il traguardo, 
.sviene. I’ ritardo di IVcl- 
kairial: su Baiirtii e di 3'0I"; 
la - maglia - e accora di U’nf- 

l:0’ri<!k per / ?.i " 

Il -Tour- c COSI deciso? 
.Yo fi - Tour-, forse, si de¬ 
ciderà domani. La strada del¬ 
la corsa di domani — <i«i f-io- 

uc a Moi'tlucoii. Km. 237 — 
non è sn'.iaato lunga; è an¬ 
che difficile C.onUnito. st può 
(lire. <• l'atidirr su e qi,, e 
due srjjif) 1 ~:ragu‘ird: rossi-: 
;I Gol de la Lucra (700) al- 
f'irizin, ’! Col de Ahcculoris 
(f,40) a metà d'stanza: e in- 
!ine. s- ^a'.irn a La Basse, uri 



lA «24 ORE» DI LE M.ANS, malgrado la tragica vicenda rhe costò la vita a *3 tpettatort 
in quel drammatico II gingno 1955, si fa^ anche qnesi’anno, nifattl la 2la edizione della 

c«mt 


corsa avrà inizio domani alle ore 16 per cdfirlodersi 24 ore dopo. I,a • ZI Ore > di Le .Alan» 
non e stata sospesa maIgra«lo la tragedia che lutti sanno perchè per lo sportivo francese 
rappresenta ciò rhe è. ner noi 


italiani, la > .Alllle Afiglia »: Il 
fesUval drirantnmobile. de-’* 
antomobilisti e dei loro tifosi 
Gli organizzatori di Le .slans 
in qnesti ultimi 13 mesi. Dan. 
no speso oltre 36* milioni di 
franchi per opere di slrnrezza 
alla pista ed alle trthnnr M 
gara si presenta attraente srb. 
bene non scenderà »n pista II 
rampione del mondo ’zanei'» 
rbe, al volante di una Fer¬ 
rari avrebbe dovuto stare In 
• tandem » con Ca«telIottl. 


Probabilmente la Ferran meu 
lerà In corsa questi equipag¬ 
gi: Casteiiottl-Gendebien. Si. 
mon-Trintignanl. Illll-De Por- 
lago. Il primo dovrebbe es- 
sere quello di punta pei la 
casa modenese. Gli «vvcisaii 
piò pericolosi — almeno sulla 
earta — sembrano lean Benra 
rhe si alternerà con tosiei 
al volante di una Alaserati- 
Talhi't e gU Inglesi Stirling 
Moss e Collins ebe dispor'an. 


no di una Aston-.AIartin Alla 
< 2f Ore » risultano scritti 52 
equipaggi ma la macchina oiò 
curiosa sarà forse la Maseia- 
ti-Talbot di Rehra. SI tratta 
di una vetlura preparata dal 
ring. Lago e dal tecnico el- 
\etico Zebender dotala di «p 
motore Maserati di ì560 emr 
e di carrozzeria Picbon-Parai 
Però, probabilmente, qneal» 
vettura non risulterà perfet¬ 
tamente a punto. 


))af.s-c poco distante da .Mont- 
liicou. Walkowiak farà di 
rutto si cupi.sce per conscr- 
vtirc il suo bene; Iu tiiagliit 
giiillii 

E' un po' sulle ginocchia 
Walkowiiik: sarà, quindi, il 
bersugho degli attacchi di 
Bauvin c degli atleti della 
sfinadra dei - galli - <lt Bi¬ 
dot che di beccarsi ito» han¬ 
no più la possibilità distanti 
come sono gli u»i tlapli altri. 
Xon ò da escludere che nella 
disputa Walkowiak-Bauvin si 
tafroiiK’ffa .Aiirinrti.ssohs. rhe 
SI (' piazzato II 3 07" dii Wid- 
kowiitk. .■( mem» c/i(’ 

■Si. bi.sonnit (Urlo: - L'equi¬ 
pe - .sorcbl>c lieto della rif' 
forili di Bauvin che è j>i« 
iiofo «li U'nlL’oii'iiif.’. L'avete 
safuito no? Bauvin nel giro 
«fi l'ciifiqtuiffr'orc ha guada¬ 
gnalo .30“ su Vaolmnns e a 
Wiilkoiriak puniti perche si 
sono fatti Spingere E Bau¬ 
vin'' .Aim-Ik* Raiiriii ricfiT 
(l’iifi «M-frii: gli ufficiali del 
- l'iìiir- .«uiiitio. peri'», c/l»' jicr 
lilinviu ))Osso»0 cllilKfi’rC (il- 
mciio un occh’o 


vedova “fosiin rultiiiio 
della parabola discen¬ 
dente subita da Lowi.s Milesto- 
ne, l'autore di All'ovest niente 
di nuoL'o. che Hollywood è 
riuscito a sottomettere e o ri¬ 
durre al rancio degli abili ar¬ 
tigiani. Venuto in Italia per 
girarvi La vedova, Milc.stono 
è stato immediatamente con¬ 
tagialo dal clima ovventuro.-o, 
superficiale e <li improvvi.-o- 
zione. co.n cui in genere vie¬ 
ne fatto il cinema net no>',ro 
paese. Scegliendo come sinin- 
to per il suo film un best sel¬ 
ler di Susan Yorke, forse Mi- 
lestone si era illu.so di jioter 
ealizzare un film niramerìca- 
na con ambienti lu.-csuosi, in¬ 
quietanti divorotrici di uomi¬ 
ni .sul tip») di Joan Crawford 
o di Birbaro St.uiwick. intri¬ 
cate .storie psicologico-senti- 
montali. Di fronte aU’insipi»'!!- 
za e alla mancanza di mestiere 
fli certi no.stri scfiieggiaiori e 
dialoghisti e .ill’4is.sen7,i di at¬ 
tori in graffi» »1i iiiTronttire 
p.irii che posano e-.sere .soste- 
iute soltanto da una roi'ita- 
/ii»ne perfetta, magari .il limi¬ 
te del viriuo.sismo. .M:le.stone 
ha ceduto «• il suo film, -.a'»» 
.iK'ombra di prete.se psiiolo 
giehe. è n.uifriig.ito nel lume'.- 
ti). res,» atii-or»! iiiù fa-tidio-o 
d.ille ambizionni che Io co.ste!- 
lano. Con uii'andatura asm.iti- 
ea e soluzioni einomatogra(i.-!u' 
rozze. Milestone lia raccontato 
una tormentata ed ìmpo.s.sioile 
storia d'amore fra una v«'dova 
quarantenne ed un gio\ane. 
combattvito fra la donna matu¬ 
ra e una giornalista vtnteniie 
La morti' <lel gitivane c»».'U‘iude 
raggrovigliato dramma. ’a- 
seiando sola la vedova avanti 
alla prospettiva della veeehiaia. 
11 regista ha «liretto .sen.'.i mol¬ 
ta i'i»;u in/.ion»' un r.ieeo-M 
eonfu.-o e fr.immf'.ntario. m;»':- 
pret.ito da Patrie: » lloe. Ma^- 
.■.iiiK* Serato, .Anna .Mar;.» K»‘r- 
rero. .Xkim TamirofT. 

Vice 


.A'FUI.IO ( .\MOKI.\NO 


S. Ippolito; L’avamposto dell’In¬ 
ferno con J. Russel 
Taranto: L’ulllnia freccia con S. 
Haydcii 

Titanus: I tre segreti 
Tiziano: Kaiiguc e metallo giallo 
con R. Widmark 
Trastevere: Riposo 
Vcniis: La baia del tuono con J. 
Slewarth 


CINEMA 


A.B.r.: La stella solitaria con C 
Gablc 

Ai-iiiiarii»' Chiuso nei restanrr 
(Adriacinc: La catena dcH'odio 
con li. Reiiiy 

Adriano: L’agguato delle cento 
frocee (Apcrt. oro 13,50» 
Airone: Piiceini con P Frcsnay 
Alba; Saratoga co»» 1 Rerg»iìa«» 
Alcyone: Gli croi della strato¬ 
sfera con G Madlsoi» 
Ambasciatori; Cinque colpi di ol- 
■stola con J. Liind (Aria con- 
dizlo»»ata) 

.Anione: il nodo del carnefice 
con R. Scott 

.Apollo: l.e nerle nere del Pa¬ 
cifico con V. Mavì» 

Appio: Gli eroi della strato.sfc- 
ra con G. Madison 
.Aquila; Doi» Camitfi» l'on Fer- 
nandel 
. ... 

OGGI IN E.SCIA’.SIVA AL 


Capifol 


l’ii crescendo di cmn/ioni 
In tilt giallo eccezionale 


TEATRI 

Domani la « Traviata » 
alle Terme di Caracalla 


,eOA 

LUPINO^ 

sretds \ » 

COCHRAN 

duFf 

ooqornr 

MALONE 


1 nuotatori detta Roma 
vìncono a Firenze 


FIRENZE, ’id — Ei è .svol¬ 
ta (iiicsto pomeriggio nella vn- 
,sca della Rari Nantes Floren- 
tia il ’J. conccntramento di min- 
fi» valovolt' jM'r rassegnazione 
del tìtolo italiano socict.’i serie 
A. I.e gare si sono concluse 
con la vittoria final*' dell’A.S 
Roma, che ha totalizzato punti 
L5920.5; ’i' La Rari Nantes 

Florr'iitia «'on punti LiSClI; .3) 
La Yis Sauro Pesaro punti 

I 2 f)n 0 ..‘i 


Anche l'Etiopia 
presente a Melbourne 


MELBOURNE, ‘26. — L’EtlO- 
pia lui acccttnto l’invilo a 
prender parte ai Giochi Olim¬ 
pici di Melbourne rial 22 no¬ 
vembre hH'B dicembre. Pertan¬ 
to le Nazioni che fmorn han¬ 
no a-s-sicurat»» la loro adesione 
111 giochi sono 75. 


0;;gl ril»os»i 13om.ini all»- 21. 
rc)>lu'a di'U.ì • 'l'ravi.iia • ij» G. 
Venti «lirctt.i il.il iiiacstifi Vm- 
ccii/o Hclliv/.i e iiitcr|>rct.il.» «I.i 
Magda Olivcn*. Agostim» l.azza- 
ri »• Enzi» Ma.sclicrini « rapiir 
11. 19». ^^ac.^lr<» ilei curo Glll.^C|l- 
l>c Conca. Rcgi.i di Alcisaiidro 
Manctii. 

Domeiifi-a replica «li • Turaii- 
dot » dircit.i dal niae.strn Napo- 
ic»)nc Ai»i»«>vaz.'i o con lo str.sso 
coinple.iso arlistiio dcll.i prima 
rap))icsciit:»/ioiic. 


ANFITEAritO DELL.A CH’KKflA 
DEL TASSO iGlantcnln); Mer. 
colcill .alle 21,30: « Edipi» re » 
«Il Sofocle 

CULLE OPPIO: C.la di Riviste 
Valdemaro. Alle ■21.30: « U g». 
IO t.vl mondo in uo minuti » 
DELLE MUSB: C.la K Uarbara- 
R. Villa - A. Pareli.! - M. Guar- 
dabassi. Alle 2I,:«» « Alla pro¬ 
va > dt Lonsdalo 
PALAZZO SISTEMA; C.la IDvi- 
sta. Alle ori.' 21,15 « I.e slr.ide 
di questa città > di M. C 
TEATRO D’ARTE POPOLARE 
I Vaiale I.ibiai: Imminente ini¬ 
zio s|)cltacoli 

VIL1.A ALDOURANDI.NI Ilele- 
fono 684..116): Alle 21,30: Esta¬ 
te del Teatro Romano di C. 
Durante: * Il castigamatti > di 
G. Svetoni 



CINEMA-VARIETÀ’ 


OGGI 


S.QS 





PAr%jV • (Vlltu Ktvts 

Pf6ó*t CA&Tif 



t^a notte 


éi/T¥C^f (XUPi- ' 


HO^ VISTO 


iSMAffoee - acca s£ui a» 

csar Mtniia 


quarti» tifante? 


• ccxifc 







PAtMCa 


SANGUE^ 


AS»*- - J-- 


f-r tu(l.< Li durai.» della ras 
segna sono sospese 
tessere. 


Alhaiiibra: La vendetta »|i Mon- 
Iccristo con J. Maral» 

Aitici»; Chiusura estiva 
Anibra-Jovinelli: I gangstets del 
iing LUI» a\. Murphy 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: I gaiigslcrs del ring 
con A. Murphy 


ARENE 


tutte le 


Appio; Gli croi della stratosfera 
con G. Madison 
Aurora: Sigillo rosso 
Boccea: KId il pirata lo.i Gian¬ 
ni e Pmoito 

Castello: 11 treno del ritorno con 

K. Egai) 

Chiesa Nuota: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Furia Indiana ci'ii V. 

Mature 

Corallo: Le campane di S Giusto 
Delle Terrazze: intastone CSA 
CUI» V. Medina 

Esedra: Cantate von noi ciin V. 

Riento 

Felix: Tempo Iclite 
Flora; Rullo di tamburi c('n A. 

Ladd 

Jonlo; II cantante misterioso con 

L, Tajoli 

Laurentina: Verginità 
I.itorno: Oltre il Sahara 
Lucrlola: Il trono nero lon F. 

Lama» 

l.iiv: La guerra del mondi 
Nuoto: 'Tarantola 
Otiavllla: Riposo 
Paradiso: Simba con D Bogarde 
Paranà: Sopra di noi il mare ron 
J. .Mills 

pineta: La gente mormora con 
C. Grani 

Platino; La lunga lìnea grigia 
ron T. Power 

Porluense: Il marchio di sangue 
con A. I.add 

Prenestina: Sangarce con F. La¬ 
ma» 

Puccini: La guerra pri'.-ata del _ 

magg. Ben=«n con C. He.'ton ' frtriwrits; I ' 
Sette Sale: Malesia con S Trary -nn n Sc.iia 


.Spcitai'oli «ire; 

17,10 — IS.I.'* — 2U.:i0 — '22.1.'» 

AULA UKFRKìKILVI'.V 

i\rchlinr«>c: C'hm.siii.i c.'-tn.» 
■Xrcohalciu»: Chiusura estiva 
Aretuila: !.«' ivre sono lontalc 
«Oli T. Wrilgh 

Arlstoii: La regina vergine lA- 
pertiira «nc 15,30» 

Astoria; Ho .sposato ima strcgti 
con V. Lfike 

Astra: Urag.iiu» su Valli con J- 
Hoiliak 

AtluiKc; La vit,i e ineraMgho.sa 
con J, Stuwarth 

Attualità: Quando 1.» gang col¬ 
pisce con S Brady i Apertura 
l're 15.30» 

Aiigustiis: L'amore e una cosa 
mer.avigliosa tua J. Jo.'ics 
.\iirelio: Riposo 

Aureo: 1-9 frusta di fuoco con 
R. Prcslon 

Aurora; .Sigillo ros.-to 
.Ausonia: Pii'tà per chi f.nlc loii 
A. N’nzzari 
Avrntbio: La vita è iiicravigliosa 
«•Oli J. Stewarth 
Avorio: Verso il F.ir West con 
D. Morgan 

Barberini: L.9 scdov.a Lini P. 

Rock «Ore 17 18.45 20 40 22.-Ì0) 
Ilrllariiiint»; K 2 operazione cmi- 
tro.spiomiggln 
Delle Arti: Riposo 
Brisllo: Il bacio di Venere con 
A. fiardner 

Bernini; Hieve clitusura estiva 
llologna; l’arantola 
Dranrarrio: Tarantola 
t’ap.Tnnrlle: Riposo 
Capilol: Dollari che scottano lOrc 
17,10 18.43 20.30 22.45» 
Capranlra. Chiusura estiva 
rapranirbetla: Chiusura e.stiva 
Castello: Il treno del ritorno con 
R Kgan 

Centrale; Il grande coltello con 
S Winicr.'! 

Clitrsa Nuora: Riposo 
Cine.Star: Uragano .su 7'alu con 
J Hodiak 

Ctndin: II treno del ritorno con 
R. Fgan 

Cola di Rienzo: inferno nel dc- 
i.crto 

Colombo: Riposo 
Colonna: I pappagalli con A 
Sordi 

Colosseo; Ai cadde tra le «barre 
Columbus: Furia indiana mn V. 
Matti re 

Corallo: La campana ha suonato 
Corso: Mezzogiorno di fuoto con 
G. Cooper lOre 17,15 18.45 

20.3.» 22..'!0) 

Crlsoeono: Chiusura estiva 
Crisfallo: NJia moglie c di leva 
con II North «Cinemascope» 
Degli Srlpii»nl: Riposo 
Del Plrroll: Nuovi cartoni ani¬ 
mati a colori 
Della Valle; Ripc.so 
Orile Maschere: I dominatori di 
Fort Ralston con C Colbert 
Delle Terrazze: Invasione U.SA 
con D. Paget 

Delle Vittorie; B padrone sppio 
me con M Bru 

Del Vascello; 1,'assassino c per¬ 
duto con J. Cotten 
Diana: Il mostro della laguna 
nera 

noria; T.'iiomo da! brao-:o d'oro 
con F Sinatra 

Due Allori; la \ «a ò rreravi- 
Ehosa con J Stewart'' 

rc; rat’ di ra-à 


la CF.IAD - COLUMBI.A ha il PI.ACF.RE di { RFSKN'TARE 
f:,sci.usivamente a rom.x 

L'.N.A .ANTiCIP.\ZIO.\E SUI GRANDI FILMS DELLA PROSS.IVA STAGIONE L’.àò-.iT 


FIAIVIIVIA 

(Il Inralr più fresco deBa città) 



Eden; Gli eroi della stiatnsfera 
con G. Madison 
Esperia: L’avventurlera di Baha¬ 
mas con Y De Carlo 
Espcro; Delitto perfetto con R. 
Millaiid 

Euclide: Riposo 

Europa: Rassegna fUms della 
paura; Il tesoro dei Tropici 
Exrelslor: La febbre dell'uranio 
Farnese: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatra 
Faro: Per chi suona la campa¬ 
na con I. Bergmann 
Fiamma: 1. ultimo atto (Ore 17,15 
19 50 22,30). Aria refrigerata. 
Fiamiiietta' Rass Ediz Originale 
llicgal Entry con H. Duff. M. 
Torci» (Ore 18 20 22» 

Flaminio: l.a donna un male ne¬ 
cessario c Lo signorine acRo 
04 con A. Lualdi 
Fogliano: Quella che avrei do¬ 
vute» sposare con B. Stanwych 
Galleria: Chiusura estiva 
Garhatella: l a )ungla dei teme¬ 
rari con R Fleming 
Giulio Cesare: Shaitan il diavo¬ 
lo «lei deseitn con P. Armen- 
ilanz 

Golden; Tre soldi nella fontana 
con n. .Me Giiire (Cinema¬ 
scope) 

(iiiadaliipe; Riposo 
llnllvuood; Ladri di automobili 
con W. CamphcR 
imperiale: Berlino-ro)<io i» era- 
zinne .spionaggio con K So- 
derh.uim (.Apcrt ore 16) 
Ininero: Il mes.sagglo del rinne¬ 
gato 

liidiiiio; l.a via del giganti 
.Ionio: Zingaro con D. Corcoran 
Iris; I.■ultimo bersaglio con J. 
Irclantl 

Dalla; Pucciri con P. Crcssoy 
l.a l enire ; Il falco d'oro con A. 

AI Ferrerò 

I.eoeine: Uragano .su Valu con 
J. Hodiak 
I.Rila; Riiiosn 
Livorno; Oltie il Sahara 
l.iiM L,i guerra dei mondi 
Man/onI: Prateria senza legge 
I on G Montgomery 
Massimo; La tigre nell'nmbra 
con D. Bogarde 

i .Mazzini: Il fondo della bottiglia 
con V. Johnson (Cinemascope) 
Metropolitan: Rass. dalle mille 
emozioni; Non cercate Enssas- 
sino 

Aloderno: Cantate con noi ron 
V Riento 

5Iiideriio Saletla: Chiusura estiva 
ModernLsiino; Sal.i A; La frer- 
c: 1 nella i»ol\cre con S. Hay- 
«Icii. Sala B; Passaggio a nord 
ove.'-t con S. Tracy 
.5loiidial: L'uomn che non è mal 
e.'istito con C. Wehh «.Aria re. 
irigciata) 

jNew York: 999 Scotland Yard 
■ Oli A Farnar (Aria rcfrlgc- 
I a (a ) 

N'tiinenlano: Riposo 
N'ovorine: ftiocatore d'azzardo 
COI» D. P.iget 
.Viiii\o; Tarantola 
Odeon: lofi) all'inferno 
Ddesv.Tlehi: Il h.icio di \'enerc 
«on .A. Gartlrier 

l>l>i:il»ia: S'otio il m,irc dei Ca- 
railu I documentano ) 

Orfeo: I predoni della citt.i 
ftrlone; 11 ratto delle zitelle 
Ostiense; Riposo 

oti.avlano: n fondo della botti¬ 
glia eoli V. Johnson (Cinema- 
scojie ) 

(Mtavilla: Uipo.«n 
Pal.iz/o: Corrida messicana 
Palesirlna: H padrone sono me 
con .M. Hru 

P.irioli; 1 dominatori di Fort 
Ralston con C. Colbert 
Paris-; Quando la moglie è In va- 
catiz.i eoi» M, Monroe (Aria 
refrigerata) 

Pa\: 1-9 Fpad.9 e la rosa con R. 
To<Id 

Pio -Y I Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Oro, donne c ma¬ 
racas- 

platino: La lunga linea grigia 
«•on T. Power 

Pla/a: L.9 ricala 

PRriliis: Confessioni di una ra¬ 
gazza 

Preiieste; Senza .scampo con S 
H.ivdcn 

Prlniaxcr,!: La vita a passo di 
«la 11 za 

Piirrlni: la guerra privata del 

ni.»gg. Bciison con C. Heston 
()«iattr«» Fontane; l'iiio^ura "si'va 
l)lliriiialr; Scandalo al collegio 
con B. Cable 

Qitlriiirtta; Giungla d'asfalto 
con .s Hasricn (.Apertura ore 

16,.30i 

Oillriti: Riposo 

Ue.9ir: Cinque enh'i di pistola 
con J. Luiid (Aria refrigerata) 
He»-: Mu'oriuro ron C Greco 
Rrx: Il falco d'oro con A. M- 
Fcrrcro 

Rialto; Pensaci Giacomino con 
.■\npeIo Musco 

Rii/: Scandalo al collegio con B 
Cable (.Aria refrig ) 

Ri» oli; Carosello napoletano con 
S. Lorcn (Apcrt. ore 15.4) 
Roma: Pioggia di granito 
Ro\y: 1,'tiomo che non è mal 
esistito con C. Webb 
Rubino: Accadde al con»ml««a- 
Tiato con A Sordi 
Salario; H ratto delle Sabine 
Sala Eritrea: Ripo«o 
Sala Gemma: Rioo«o 
Sala Piemonte: Rinotn 
Sala Sessorlana: Ripoio 
Sala Tra«pontlna; Cbtusur* estiva 
Sala l'mberlo: I pirati della me¬ 
tropoli 

Sala \lgnoR: Precir-trvo; -«ime- 
volmente 
Salerno: Rinnso 

Salone Alareherita; Oreraziong 
mistero co" R Widmark 
San Feliee: Hiro<o 
Sant'lfipolito: I.'avpmootto del- 
l inferro con J Russel 
Sasoia: Gfi r-oj rlel!a «tratofie- 
ra con G Madi«op 
Sette Vale: M?t''«;a.con S Tracy 
Smeraldo: F-.iri.a ro«*9 
Splendore- le t'c denne di Ca- 
«ano'.a con G Cooper 
Stadium; L'amore è una ro«a 
meravigliosa con J Stewarts 
Siipereinema: l.'agruato delle 

cento frecce (Ore 17 1.8 30 20 20 
22.35» 

Tirreno; co-, .T ?.T.'Crea 

Titano»: I tre secreti 
Tiziano; S.9nc’.;e e irctal'.o gial¬ 
lo (on Tt Widmark 
Trastevere: R;ro«o 
Trevi; L'uon-.o rhe r."»»'. è mal 
esistit.o ron C. Webb 
Trianon; Ballata selvaggia con 
B. Stanss-\cb 

Trieste: II grande Car-u^o con M 
I-anz.a 

Tnscoio; Braccati dai G Men con 
V Gres- 

Ulisse: Car.r.c.-i Jone» con H Be- 
lafor.te 

Ulpiano; Cbtus-.ira est;».a 
Ventuno Aprile: SaV-.ss ser.detta 
indiana oor. S. Brady 
Vetbano; .Al d; là del f-.'-r.-.e c'n 
.A. Mzrphy 

A'itloria; I ha.-.d:;: dei rctrcLo 


Hata rcrcezionalità deB'as-APnimento e il parUcoUre carattere «lei film, si consiglia 
\ edere In .«prllaenln dall’inizio: 

ORARIO: 17.15 — 19,50 — 


Per tutta la duiata della pir.grammazione .«ono ta.s«alivamcnte \:etati gli ingres.«i omaggia 

.ARIA R E F R f O F. R .A T A 


RIDUZIONI r.N'.AL - CI.VEM.A: 
.Airone. Attaalità. .Aventlno. 
Branraccio, BcrnmL Cristallo. 
Corto. Delle Maschere. Del Va¬ 
scello. Ionio Leoelne. Moder¬ 
nissimo. imperiale. OUmpia. O- 
descalehi. Orfeo. Platino. Plaza. 
Planetario, Quirinale. Qnlrtnet- 
ta. Roma. Rialto. RnblRo. Sala 
Umberto, Smeraldo. Salone Mar¬ 
gherita Salerno. Savoia. Splen- 
ilore. Tnscoio, Ulplaao. XXi A- 
prue. TC.\TR1: SlsUna. VUU Al- 
dobrandinL 
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Venerdì 27 luglio 1956 


L’UNITA» 


L’affondamento dell’‘’Andrea Boria.. nefrAttantico 
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.VKW VOIUC — Lo ojiorazionl ili salvtiInKRiM (‘>1 voda ia scialupp.i m pi imo piano) iiioiitro l'o Atiilro.i Dorla » (in fondo) sta .iKoiiUf.tnilo (Itailiofoto 


I (Continuazione dalla 1 pasina) 

scujliippo. .Vintilo fl do minuti 
(il navifia-totiP da voi ». 

OiP 2.21 dal "Cape Ann’ 
.ilio ".StoL-kholin”: .< La prima 
'.rtiilnppa con i nattfrai/ht 
(Iella ”Andrrn Domi’’ e ora 
is..n(n n bordo ». 

Oif 2.2» dal "Robeit Hoii- 
kin-»’’ allo ".SUiL-kholin : •• L 
l'ilin la nebbia? ». 

Oro 2.29 dallo "Stockholin . 
» Non ((Itilo .■ 

fil o 2,:i:t dal ’ Capo Ann". 
« Un'altra scialuppa ranca di 
naufraghi provenienti dalla 
"Andrea Doria" sta ora nf- 
luincandoi ' ■•. 

Oio 2.;ia d.il ’Uoboit Hop¬ 
kins": » C'i avviciniamo, sia¬ 
mo a Cina .* iiiif/lin da voi. 
.4i'i‘(o i.s(rii-ioiii (/(I darci'.' ». 

Oio 2.:i8, lo "Stockholin’' ha 
I iti a'inC'.'O alla "Andioa Do- 
iia"’ il iiicssiipijio del "Roller/ 
Hopkins". 

Oio 2.^() dal "Robeit Hop¬ 
kins"; » .dKciidiniiio (li iiii- 
CKiro lo o))or(i 2 Ìoiii di salva- 
tiKifpo ■>. 

Oio 2,4fi dall.i "Ilo di' Ki an¬ 
ce": ••Non appena lutti' le 
persone saranno salvate, pro¬ 
cederemo verso New York a 
velocita massima. Vi preuhiu- 
tiio di fermare un'altra nave. 
Non possiamo variafe la no¬ 
stra rotta e la nostra tabella 
dt tnnrcia ». 


Oio 2,48 dal "Calte Ann": 
» E’ Urgente l’((ssis(eii;n me¬ 
dica ». 

Q;o 2,52 dal 'Cape Ann": 
•> Si richiede un medico per 
un t((iii/r((Oo ». 

O'o 2,.01 dal "Lauta Mai^k": 
■■ Saremo li tra un'ora. Le 
ictalujjpe '^oiio protife ». 

Om' 3,02 dallo "Stocliholin’ . 
» .4 tulle le navi. Qui e lo 
"Stockholin ' che trasmette. 
La nostra prua è danneggiata 
e la stiva n .1 allagata. La 
nave tuttavia può navigare. 
Tenti'reiuo di procedere alla 
volta di New York a velocità 
ridotta. Orsidoriamo per pre- 
ranzione che una nave et af- 
/idiiclii sino fi fVeic York 
Pre()hinmo indiearcela » 

3,07 dallo ’ Stockiiobn" 
ad uni na\o iM»lo-f -lono- 


0:e 3,22 Io "Stockholin" al¬ 
la "Andrea Doria"; « SLFC 
(sigili radio di mia nave noti 
idciifi/icafn) sta ora proceden¬ 
do verso di coi o si (rovo a 
Lio km. di distanza ». 

Oio 3,25 Io "Stockliolin" al¬ 
la ’’.4ndica Dona": «La 
"Hopkins” desidera che lan¬ 
ciate razzi >■. 

Ore 3,2G lo ’ Stockholm’ 
a\vi-,a una naso che la ".An- 
(bea Pori.i” necessita » ur¬ 
gentissimo aiuto ». 

Oio 3,27 da vina nave nv>n 
identificata allo "Stockholin”: 
« Avete avuto una scorta per 
il viaggio? ». 

Oro 3,28 iispo.-ta della 
".Stockholm ”: « Non ancora, 

ma ora riteniamo che puiitc- 
reiiio su New York non ap¬ 
pena ritireremo a bordo le 


SI sta dirigendo terso di noi 
per portare un mcd'co per i 
nostri feriti ». 

Ore 4,40 dallo "Stockholm" 
alla Guai dia costiera' ■■ Per 
favore segnalate alla nostra 
scialuppa di far immed'nta- 
nicnte ritorno c coiit rollaic U 
silo iitiincro ». 

O.e 4.44 la na\o fo tier.i 
"Taniaioa” allo ’ StocklKilm". 
•< Guitigorcmo sullii i oslrri 
posizione alle 12 » 

Oie 4,58 dalla "Ile de 1 .an¬ 
ce” allo "Stockhol.-n"' «Tutti 
i passeggeii sono stati talva- 
ti. Ci dirigiamo verso New 
York a massima velocita » 

Oro 5,10 dal ’ ,Mana()in’ al¬ 
lo "Stockholin": » S i a m n 
pronti (1 calare, ni ta.o di 
necessita, le nostre .mii'iippc» 

O’o 5,11 dallo ".Sto( kdol.ii ’ 


Le coppie danzavano nel salone deir**Andrea Doria,, 
quando la pruo della *'Stockolni,, emerse dallo nebbia 

/.il luipv snodesp à iìcììoIvhIìi ìì IhIIh /oi'/ìi hoUh f iiHìciiln di driltii — Dicci ore di u^onin dcllii Itclln iurlìoìiiioe iliiliiiiuì 
l\*iidiofiriiniin€i du I\\)mn ni roHiniidnidc (hdiiHini: l i ìhiiiohìuiho di nieilcrni in snino — // snloninfi^io dei iinufrnglii 


(Contlniiaziune dalla 1. pagina) 

ria della navigazione e che 
Ita oscuralo in <inaii(o n ua- 
stità, impegno e tempestivi¬ 
tà (luelln effettuata nel I'.H2, 
al tempo della tragedia del 
« Titaaie », se il .sacrificio di 
vite umane ha potuto essere 
contenuto in Hiiiiti relativa¬ 
mente modesti. 

La tragedia »’ avvenuta, 
come si è detto, nel cwor del¬ 
la notte. La bella turbonave 
italiana, che arrebbo doimfo 
e,ssere a New York alle 9 di 
.stamane, procedeva fin dal 
pomeriggio attraverso fitti 
banchi di nebbia. Il mare era 
calmo. Il comandante della 
«Andrea Doria», comandan¬ 
te Piero Calamai, era sul pon¬ 
te di manovra, dirigendo por- 
soualmeate la rotta. L’urlo 
della sirena di bordo, am¬ 
plificalo dalla fitta nebbia 
che gravava sull’oceano, scan¬ 
diva a tratti la marcia del 
colo.sso. Sul ponte si trova¬ 
vano poc/iis.sinii jìasseggeri. 
La maggior parte "di questi .si 
era già ritirata velie cabine 
e si preparava per la notte. 
Altri si «ftardaraiio ni bnr, 
nei salotti e nel .salone da 


umane e. poco dopo, un urlo 
liiceranto di .sirena, hanno 
riempito gli attimi prima che 
la forza di propulsione dello 
« Stockolm » .si osimri.s.si* jti'r 
inerzia. Nello stesso momen¬ 
to dell’urto, le luci a bordo 
liella nave speronata si era¬ 
no spente e lo scafo .si oraj 
inclinato paurosamente .sulla 
dritta. Nel trambusto deter-1 
minalo dalla folla dei ftas- 
soggeri che, in preda al pa¬ 
nico, SI gettavano fuori de¬ 
gli appartamenti e dei saloni 
della nave, si udivano gli 
squilli delle suonerie d’al- 
larnif. ,• In voce degli alto- 
parlanti di bordo che esoria- 
vniio alla calma. Alle 2.1,22 
(ora di New York) lo « Sto¬ 
ckolm » Iniicinrii tiu SOS, 
primo di una sene di dram¬ 
matici messaggi scambiati tra 
gli infortunati e tutte le mi¬ 
ni in navigazione in quella 
zona di mare. (No diamo la 
successione m alici parte del 
giornalo - N.d.R.). 

La lenta agonìa della « An- 
dera Doria », destinata a du¬ 
rare dieci ore, aveva avuto 
inizio. Verso lo itooc itolia- 
tio puntavano, fra le nari più 


oltre mille pas.seggen. 

In questo rapido volgere di 
tempo da tatti i punti cardi¬ 
nali ogni nave che ha ritenu¬ 
ta di poter prestare as.sisten- 
za (dl'<i Andrea Doria * si è 
portata verso il lungo dell’in- 
eidente. Da parte loro il ser¬ 
vizio di guardia costiera ed il 
cniuando della marina ameri¬ 
cana ordinavano a Igro unità 
— compresa una portaerei, il 
CUI (utcroeiito non. è sinfo 7 )oi 
iieoc.s.sario — di accorrere iu 
ntulo del trnn.sdtlantico ila- 
lìano. 

Mentre la fiotta di unità 
mercantili c militari eonver- 
geva verso il transatlantico 
Italiano, il comandante Piero 
Calamai ordinava che tutti i 
passeggeri e il f/ro.s.so dcl- 
l’eiinìi>aggìo abbandonassero 
la nave. Itrstavano a bordo 
lo .stesso Calamai e undici 
uomini deireiiuipiiggio. Gli 
altri cominciavano ad affol¬ 
larsi nelle seialup/te dello 
» Stockolm » elio, tielln neb¬ 
bia sempre fitta, attorniava¬ 
no ormai la carcassa della 
« Andrea Doria ». 

Gli addetti olla manovra 
di questi’ scialuppe han¬ 
no riferito pin tardi che 


pompe e .si rin.soì a ridurre 
i’inciinacio/ic delia nnpe. eoe 
aveva raggiunto circa 4‘> 
gradi. 

Poi la sorte dell’’ .Andre/ 
Doria » apparve segnata. 

Giunsero infine gli ordini 
della compagnia ormatrice e 
del ministro della Marina 
Mercantile italiana al co¬ 
mandante Calamai di abbnn- 
donore la nave se la situazio¬ 
ne fosse dii’entata di.spcrnta. 

Anche il comandante Ca¬ 
lamai ed i .suoi collaboratori 
alla fine furono costretti a 
scendere lungo la fiancata 
(incora emergente dell'» An¬ 
drea Doria ». 

Ai piedi del gigante atten¬ 
devano le nlttmc .scialuppe. 
Attraverso l'apparecchio tra¬ 
smittente di emergenza gli 
ultiiiii maiacuti vissuti a bor¬ 
do dal eomatidnuie Calamai 
e dai suoi uomini .sono stati 
aiinotati sul libro di bordo 
(fel cutter del servizio guar- 
diacnstc « Evergreen ». 

« Ci iiiclitiiniiin rapida¬ 
mente ». 

•< fiiipossibiir tentare il ri- 
morchio » 

« Impossibile tentare qual¬ 
siasi manovra ». 



ad accontentar'.i di tratta¬ 
mento più modesto, il piro¬ 
scafo « Stockholm », che e 
.scontrato con il tniiisatldpli- 
co italiano, stazza 12.644 ton¬ 
nellate. E’ munito di una 
prua rinforzata per farsi lar¬ 
go fra i ghiacci dei nutrì del 
nord. Al nionienlo del sini¬ 
stro aveva a borda .5.5(1 pas¬ 
seggeri e circa 2(11) i(omim di 
equipaggio. 

Diflìcile, come si e detto, un 
calcolo esatto delle perdite. 
Le persone la cui morte c sfa¬ 
ta finora accertata sono, .se¬ 
condo le notizie raccolte da 
varie fonti, tl giornalista itn- 
lo-antericano Caiiiillo Ciati far¬ 
ro, corrispondente del New 
York Tiino.s da Madrid e ( 
suoi duo figli, una eerin si¬ 
gnora Petersen, la cui morte 
è stata riferita dai marito, un 
medico, una vecchia .signora 
che, nel panico, si è gettata 
in ttiiiro dallo » Andrea Do¬ 
rili » ed c affogata, due altre 
signore non identificate rac¬ 
colte dallo •< Ile de Frinire » 
o decedute durante la traver¬ 
sata del transatlantico fran¬ 
cese, un marinaio delia nave 
svedese investiinee, tale Alf 
dobonssoti, di trenta anni. 

Le notizie circa « feriti, che 
affluiscono da ogni parte, so¬ 
no ancora pia frammentarie 
e confuse. Frriit sono altri 
1 marinai dello « Stockholm ». 
Un elicottero, calatosi sulla 
nave appena la nebbia si c di¬ 
radala. ha raccolto i quattro 
membri deìl'equipaggio e una 
bambina italiana di quattro 
anni ferita suIFa Andrea Do¬ 
na », e II ha trasportati sul¬ 


l’isola di Nnntnckei. 

Il comandante dell'» Ile de 
Frnnce ». RooiiI De Benu- 
drau, ha trasmesso a New 
York — prima ancora dt 
raggiungere questo portfi — 
notizie abbastanza iranqutl- 
lictunfi circa le condizio¬ 
ni dei feriti raccolti. Egli ha 
inoltre precisato clic, appe¬ 
na fu iiiformnio della scia¬ 
gura, ordinò di puntare sulla 
posizione dell’» Andrea Do¬ 
na » olla rclocitfi di 22 nodi, 
nonostante la fìtta nebbia. 

Raggiunto per radiotelefo¬ 
no, il comandante De Beau- 
deni^ ha riferito successiva- 
vicnte che la nebbia era tal- 
metile fìtta che dal ponte non 
riusciva a distinguere la prua 
della proprio nave. 

Giunto sul po.slo — ha sog¬ 
giunto — « ho assistito ad una 
scena orribile: per un uomo 
di mare non esiste risi'oiic| 
più grave ih una nave in pe¬ 
ricolo ». 

Per l’equiitaggio italiano il 
comandante De Beandrnn ha 
avuto parole di elogio, c in 
particolare ha lodato gli uo¬ 
mini d’equipaggio dell’» An- 
I dren Doria » che hanno preso 
posto sulle scialuppe di sal¬ 
vataggio c che si sono ado¬ 
perati per ristabilire la cal¬ 
ma fra i passeggeri. « Molti 
— ha dichiaralo — erano 
mezzi nudi, altri feriti, altri 
ancora jiiangrrnno. coiuinti 
che i loro congiunti fos-sero 
deceduti. Fortunatamriitp in¬ 
vece, il bilancio delie ri'fti- 
mc può considerarsi davvero 
moiìcstn per una disgrazia 
di qiir.ste proporzioni ». 



NKIV YORK — La «Stockholm» con la prua dUtrutta dopo lo speronumrntn (Radioiciu) 


scinta: Abbinino gravi dan¬ 

ni. ma non corriamo imme¬ 
diato pencolo ». 

O.'e 3.10 la "Sìockholm" al¬ 
la ''Hopkins": « Gitelo di¬ 
remo ». 

O:'o 3,11 dalla "Hopkm.s". 
n Useremo ì razzi illuminanti 
per indicare la 'Andrea 
Doria’’ ». 

Ole 3.14- la "Stnrkhlom" 
alla ”.‘\ndrea Dona’’; «• Le 
nari ehiednnn se eoi potete 
Iniieuirn razzi lìUiminanli jier 
farvi id enti fica re ». 

Ore 3,1.5 la "Hopkm-," alla 
"Stockholm": « Quando vole¬ 
te andare a New York? ». 

Ore 3,16 lo ■ StcH-khoIm" al¬ 
la "Andrea Dona ’; « Date iì 
numero approssimativo dei 
passeggeri rimasti ». 


Ruth Roman e Betty Drake 
tra i pass eggeri salvati 

Gli italiani che si trovavano a bordo - Numerose personalità americane 


■ ■ ' ■* ■ 
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NEW YORK — L’« Andrea Doria», paurosamente Inclinata a tribordo e Ormai deserta, poco prima di affondare (R'tdiofotoi 


ballo di prima claj.se, dorè 
alcune coppie hallai'ano al 
suono dt una orchestrina se¬ 
lezionata, che diffonderà Ir 
note di " Smile ». il celebre 
moiirn di Chaplin. Tra i pas-i 
srggcri .si era gta diffusa la, 
atmosfera degli adda e del¬ 
la fine dei viaggio 

E’ stato n questo punto, a 
circa 45 miglia marine dal¬ 
l’isola di A’anfuckrt (Stato 
di .Massachussets). che si c 
verificata la rollinone. E’ 
possibile che il radar delia 
«Andrea Dona ^ sia rimasto 
improvvisamente « occccnfo », 
come si dice in qs’tqo mari¬ 
naro. Sta di fatto che, all'tm- 
prorriso, sqnorciondo la neb- 
OÙJ, la prua dello « Sto¬ 
ckolm >• SI è profilata a po¬ 
che decine di tnefri dalla 
fiancata destra deììa nave 
italiana. La nave svedese era 
lanciata a tutta forza: la di¬ 
stanza fra i due scafi è scom¬ 
parsa in un baleno e la prua 
dello <r Stockolm .. ha sfonda¬ 
to la fiancata della « Andrea 
Doria », demolendone i ponti 
c penetrando in profondità 
con violenza distruggiincc. 

Tutto i «L'uenufo con la 
rapiditii di un lampo. Grida 


[riciiie, il trasporto -Cape 
Ann della Uni'od Fruii 
Company, r tl iran’satlantico 
« Ile de Frnnce », aiirh'r.s.so 
diretto a Netr York, .^fn i 
primi soccorsi dovevano giun¬ 
gere dalla nave svedese in- 
vestitnce. Era da questa che 
partiva rifwtutnmenle l'invito 
n mettere in mare le scia- 
tuppè di soccorso per trasbor¬ 
dare I passeggeri. Il di.msfro 
aveva posto tuttavia la » Aii- 
[dreo Doria » nelle condizioni 
1 peggiori: bloccata la radio. 
I iniitilircabili le scialuppe di 
dritta perche frantumare nel 
co:;o. irroggiungibi.'i quelle 
dell’opposta fiancata jyerchè 
proiettate dalla inclinazione 
della nave verso la parte in¬ 
terna del ponte, la turbona¬ 
ve Italiana era percorsa da 
una folla eterogenea r 
lantc. nelle cui invocazioni 
e nei cui lamenti i fischietti 
dei marinai e gli ordini lan¬ 
ciati dai megafoni sì sforza¬ 
vano vanamente di mettere 
ordine. E la nave comincia¬ 
va lentamente ad affondare. 

Esattamente cinque ore e Ifi 
minuti sono stati necessari 
per portare soccorso all’* An¬ 
drea Doria» e liberarla degli 


lungo la fiancata del transa¬ 
tlantico. che rontimiara ad 
I nell no rsì i passeggeri si era¬ 
no abbarbicati a fune, scale 
di corda e altri congegni in 
attesa dt essere soccorsi. Al¬ 
cune persone sono state rac¬ 
colte in mare. L'i Andrea 
Dona », le cui apparecchia¬ 
ture radio erano ormai fuori 
uso, impiegava tutti i rifletto¬ 
ri utilizzabili per illuminare 
lo sperchip d'acqua in etii it 
niimcTo delle scialuppe conli- 
niiarano od aumentar^» a ri¬ 
sta d'occhio. A un certo pun¬ 
to. centinaia di scialuppe i 
circondavano la nave. ! 

Ogni sforzo c stato fatto 
per condurre ropcrazinne n 
termine nel più breve tempo 
possibile. ' 

La stessa naie .sredee! 
«< Stockho'im », per quanto 
danneggiata, nuwscira o roc- 
cogliere circa quattrocento 
persone. 

Il comandante Calamai e 
un limitato gruppo dt ufficiaìi 
c nomili; d'equipaggio rima¬ 
nevano a bordo ncU’e.strcmo 
tentatiro di snlrore la loro 
splendido nnrr. 

Per qualche tempo ri fu 
qualche speranza. 

Furono messe in azione le 


" Affondiamo » 

• Ci portiamo a poppa ». 

Ed a sua volta la radio del- 
V» Evergreen » ritrasmetteva 
alle nari in ascolto ed alle 
stazioni dello zona: 

" Ormai affiora soìtanio la 
jwippa 

- Affonda ». 

infine comunicava' 

-Motonave ".'Indrea Do¬ 
ria " affondata in 223 piedi 
d'acqua (profondità cirea 70 
metri) alle 10J9 antimeridia¬ 
ne » (corrispondenti alle 15,9 
italiane). 

In qiie. momento, una (Iel¬ 
le unita-che facevano l'oryo- 
gito della rinata manna mer¬ 
cantile italiana scendeva sui 
fondali dell'Oceano. Stazzava 
29.100 lonnelìatc. Era entrata 
in servizio giusto tre anni fa. 
Era co.stnfa quasi 20 miliardi 
di tire. Era assicurata per 
una somma lievemente infe¬ 
riore. 

Lussuosissima e nio.iemn 
era apprezzatissima dii tec¬ 
nici c dai turisti di rutto d 
mondo. Era in viaggio da Ge¬ 
nova a New York, ore ero 
attesa stamane alle 9. 

Molto meno lussuoso, e de¬ 
stinato a passeggeri ifisposti 


GENOVA. 26. — T>a pocictà 
dt navi|;.i7.iiitie « Italia » ha 
in '•crat.i im 
pruno elenco di « pa^ccggen 
di ngii.iido » che er.ino 
bnreati »-iiir« Amìre.a Doria ». 

I p.i.«.-eggeri di prim.T elas.^ 

e di « da."se cabin.i » (In più - 

co-to-a) erano per lo più cit- 

t.idini anier:s’an:' il sindaco ' 

di Filadelfia. Riehnrdson Dii- p 

U'orth: il presidente della sta- 

/ione radio di New York Ci- l f 

ty, Morris Novik; il vice pre- 
.'-identc della Standard Od 
Company di New Jersey. Sto- 

warl Co!ein.in; i ballerini, re- ly" ' t 

duci dalla manifestazione : ttfk 
svoltasi recentemente a Ncr- 
\ i. I.'l\.'ìn Raboviky c Nora : t.»* 

Kovach. le attrici cinemaUr 
grafìche Ruth Roman e Betty 
Drake (quc.st'nllima è la ino- | f 
glic di Gary Gr.int): divenir In ^ 

.^iiore e mólti prelati statu- 
niten>i c decine di altri pei- i' 

sonaggi del s'ommercio, della ’’ JL 

tin.inza. della politica- il di- f . 7 

I lettore dcirAmerican Bureau 5 " .» /V' 

o( Slippmg. R(*beri Young; il f,'. .s 

!teso:-;erc d''II.i L*>l! Me.'-Iiii ^ 

Ins'. del Connccncul. Kenneth Vt'v * JHP 

F Merìin; il diretK're per . ^ 

l’Europa della Procter S; Sem- z 

ble. George Kcrr; i prelati - 4 -14 

John Doloiamore, Richard / 

Wojcik, De Cìoedcrt, Kelly, le f 

suore Mane Raymond. Marj* ■ L - - 

Ca’.li.siu.'; il sovrintendente / f ^ * 

capo deirunicio di navigazio- M 

ne del governo US.A. Robert ^ 

Young. Tr.i eli italiani Fran.-'o ^ ^ 

e Giuliana Ccc.^pi (della fa- . ‘ 

miglia Ci-e.-pi). Arturo e M..- | 

via Lavor.Titi, Giu'cppina "d - / 

Emilia Piacenza. Emili.a Sor- * 

tor.o. Vittorio Bifu’s'O (I«net- Iji bft|.» «ttrirc americana 
loro generale del ministero Ruth Roman è Mata fra i 
degli Esteri) e la moglie Do- primi superatiti a raggiunge¬ 
rà, Giovanna Zamparo-Palum- re New York 


Iji bftl.s «ttrirc americana 


re New York 


bo (figlia del direttore com- 
n'ereialc dell’.-Xnsaldo). Giu¬ 
seppe Costantini. Angelo ed 
Ernc.ita Della Manna, Enrico 
Sferra. Lucio Barb.i. Carlo 
I Cardele. signor.i Delfina Cat- 
t.ini. Luigi Ciotti. Giovanna 
CarU'O Èra<mo D’Ureo, Im- 
irarolata Damiano. Pasquale 
Di Fuso, Rigolctto od .\nna 
Di Meo. Felice Di Prospero, 
il signor De Girolamo con la 
moglie o i cinque figli, il gior¬ 
nalista Ciaiifarra. con la mo¬ 
glie, Isa e Annabella Santa- 
na. Natural.menfe que.sfa non 
è la li-ta Completa dei pa-- 
‘■eegen, 

j il parere del prof. Algeri 
j sul mancati funiiwa i ii e nto 
degli apparecchi radar 

proposito dcJi’ipoteti- 
.!• mancati) funzionamcn- 
j :o dei radar, il prof. Ma- 
, "ino .-Mgeri. presidente de. 

Consig.io superiore delle 
( teìecomunicazioni clctlri- 
I che alla Facoltà di ingc- 
' giicria deir Università d. 

I Iv'u^a. ha dichiarato: « Si 
possono fare due ipotcs:; 

' la prima che si sia verifì- 
I calo un guasto nelle appa- 
I recchiature relative; la 
j seconda, che è quella che 
I ritengo più probaoile, è che 
. la portata del radar a cau- 
I -=3 della forte densità degli 
I strati di nebbia e della 
conscguente attenuazione 
determinata nella propaga 
zione del fascio di onac 
elettro-magnetiche lancia¬ 
to dal radar, si sia ridotta 
in misura tale da rendere 
inevitabile la collisione». 


barelle rii salvataggio. Rima¬ 
nete «ci pressi ». 

Ore 3.3n la "Ile de France" 
all.i ' Cape Ann”: » Quante 
persone avete tratto iu 
salvo? ». 

Ore 3,32 nave non identi¬ 
ficata; « Le iio.^rrc .scialuppe 
.vi stanno avvicinando. Siamo 
in procinto di imbarcare i 
pas.seggen della ".Andrea 
Doria ». 

Ore 3.38 "C'a|x- .\nn": « .4b- 
biaiun circa 209 salvati della 
".•Xìidrea Doria": altri stanno 
arrivando ». 

Ore 3.47 Io ’ Siockliolm" n- 
fori.'ce alia "Andiea Dona"; 
» Lo NBWY r l’NRDC f bar- 
felli della guardia costiera) 
stanno procedendo verso di 
Voi, rd arriveranno verso le 

ii.no ». 

Ore 3.48 da una nave in- 
glc.-e sconosciuta; Siamo ora 
sul po.sro, ealerciiio le nostre 
lance al pili presto ». 

Ore 3.50 dallo "Stockholm " 
aka .siazinnc costiera WCC 
nc! Nlassachusett^: « .-ibbia- 
mn tre feriti gravi ridia ''An¬ 
drea Doria” a bordo, che ri- 
ehicrìono immediata assistcn- 
zti. Vedete se è possibile man¬ 
dare un elicottero sulla no¬ 
stra posizione, che è di 40.3 
lantiidinr nord r 69,4.5 lon¬ 
gitudine ovest ». 

Ore 3,52 d.il "Manaqui ” al¬ 
lo "Siockolhm"' " Sfiariio 
giungendo ». 

Ore 3,53 Io "Stockholm" 
traiur.ctte il me.->aggio del 
"Manaqui" aVa ".-Andrea 
Dona". 

Ore 3.-54 dalla "He de Fran- 
cp’’ alla ".Andrea Dona’; 
" Intendo dirigermi a massi¬ 
ma velocità verso Neie York 
non appena mi ìascercte li¬ 
bero. Avete intenzione di ab¬ 
bandonare la nave o reste- 
rete con parte dell'equipag¬ 
gio a bordo? Quante perso¬ 
ne avete ancora a bordo da 
evacuare, più o meno? »- 

Ore 3.56 alla ".Andrea Do- 
■ - Questa è lina nave 

della Marina amcricanp. Ab¬ 
biamo a bordo un medico c, 
un infermiere ». , 

O.-o 4.10 dal b.af.cl.o co-| 
tiero 'Evergreen": -Gi!ino‘'-| 
remo alle S ». | 

Ore 4 13 da;’.,--. ’Hopk'.n-" 
al.o "Stockr.olm’’; «Sfamo ci- 
rini a voi. Le nostre sciaìup- 
pc non sono ancora tornate ». 

Ore 4.25 dallo "Stockholm ” 
alla "Andrea Dona”: « -4b- 
biamo a bordo nlVinc'irca 425 
naufraghi ». 

Ore 4.33 dal battello co- 
-ticro "Kelly ’ allo "Stock¬ 
holm’’: « Saremo sulla tosira 
oosizionc in un'ora c abbia- 
’iio n bordo un medico ». 1 

Ore 4,34 dallo "Stockholm ’ 
.alla Guardia costiera: « An¬ 
drea Doria desidera la vostra 
assistenza medica. Noi inve¬ 
ce abbiamo un elicottero che 


al ".Manaqui ”: « Non ne ab¬ 
biamo per ora bisogno, nm 
chiediamo n’ia "fi» de 
France'' ». 

Oro 5.15 ciall.i ’ iic de 
France" al "Managui": ■■ .Voii 
abbiamo bisogno di u’trr'nre 
aiuto >•. 

Ore 6.10 ria uii.i na n’ -vO- 
no'Cìuta alla Guarà.a co- 
'tJcr.c » La ".Xiidrea Dona'' 
si inclina fortemente- il 
))0>iir .supcriore r gin ni li¬ 
vello deiracniia ,. 

Ore 6.47 dalìo ".Slocki clm’’ 
.'illa Guardia (o^tiO..-' >• Non 




Il romandantc rlcll-a 
• Stockholm » 

riusciamo più a vìnnlcneTn il 
contatto radio con la "Andrcn 
Doria”. Probabilmente uou c 
piu in grado di trasmettere » 

Ore 7.30 dal "Cape -Ann" 
alia Guardia co.-tiera: • I no¬ 
stri calcoli CI dicono ere ab¬ 
biamo a bordo I6S .'upcr.-fif'. 
Due persone sono gravcmci - 
'te ferire c molte altre ^oito 
jcoafiisc e in preda a c’O'' 
|0»e dottori inviati dat'n 
iGuardia costiera sir.in n pe- 
^arrivare r proccdm.n a ••-an¬ 
sima rrlncita. Usiamo nife le 
scialuppe di saìvataga o Sm- 
r.n orgogliosi delia condorta 
degli ufficiali r dr'd’equ'pn- 
g'.o. .-Irrirerenio al faro .4»’- 
bro.se alle 12 ». 

Ore 7.40 dalla nave .n..!.- 
tare "Thomas" ali? Guardia 
costiera: «.Andrea Dor:a non 
trasmette più, C ha 45 gradi 
di inclinazione. un largo 
squarcio è aperto sotto la 
chiglia a tribordo .L'iriCiinn- 
zionr aumenta. Nulla la ca¬ 
pacità di galleggiamento Le 
ultime notizie dicono che il 
capitano c 11 membri deVo 
equipaggio si trovano tuttora 
a bordo. Nessun passeggero n. 


I 
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L’UNITA» 


L’«1LE DE FRANGE» A NEW YORK CON 758 NAUFRAGHI 

“E’ sembrala un’esplosione,, <*lì 
raccontano i primi snperslili 


QUESTE LE CARATTERISTICHE D’UN GIOIELLO DELLA TECNICA E DEL LAVORO ITALIANO 


operai 


deirAnsaldo arenano lottato 

ili cantiere la città s:alles‘;;‘ìaiite,, 


/ radar avevano un raggio di 40 km. - Quattro cinema, tre ponti, decine di saie - Uaria condizionata 


Lo schianto nella flotte - La calma (lelLequipa^iiio ha saloalo Doi.;t. gomei- 

molle nite ~ La morte del liiornalisla ('ianfarra e dei suoi fi sili la delia .. Cri>tofoio’Cou>m- 

__L___ ' bo " — che è attera a Cleno- 

- , va da New York nella a-o. - 

NKW YORK, 2(5. — Delie corda. Doìinc e bambini .sono coniinnarono n ripetere in n.i’.a di iloniaiu _ eia una 

l’nrie «ani che hanno sneeor- .sfori i primi fi Inseiiire la no- itniinno; ".Mniiiene/e In eni- t;a le nasi itnli.ine più ino- 
•so i nuufrnijhi della -^Andrea re e nolo sneeessivainetite si ma. non ri e moliro di in- iieine e peileue m (inaino 
Dorift •>. in prima a tocca rei .sono messi in salvo qH ho- (luieindine". La incliimrione ;,() ;,pp;i;a;i ed a comodità 
terra e .stata falle de Fran-' unni. della linee coiifiimnen pero i,;, .,n.i poten/;t è iiuiicat.t 

ce.-, il lirande transatlantico - A'c.s.snn panico si è reri- ad aeeentnar.-o e a poco a po- à.iHe -a>;c.vnti c-lie; la 
franerà’ che recaen a bordo ftcato a bordo del transatlan- co abbiamo cominciato a in- e:.i 23 10(1 tonnel.ate. 
7.i8 pas.sefpjeri della turbona- tico. Alcune scialuppe di <al- nerrosirei vedendo (ih '■■forti innKa 212 metri o l.c.- 


ee italiana. L'» Ile de Frati- ratae/qio poterono e.s.serc ca-j infruttuosi ileifetiii'papfpo peri o-. - ^ potenza csc.nplc- 

ce » c entrata nel fiume Hud-| late a tribordo, ma la iiarel mettere in mare le .scinliippe. dei .suoi molo: i eia (1 


.sr>n alle (ora italiana) .sbandava talmente che nrs- 

cd ha attraccalo al molo SU'suiui di e.s-.se potè es.sc’-e me.s- 
drl porto di Neir York alle sa in mare a babordo 


Un inirio di panico sorse. .^o.OOO cin.-ll' potev.i .-w- 
soprattutto da madri che cer- ;upp,,;e nn,, velocità ma>M- 
ccieano i loro bambini , ^|, ,u.di or.it i. 

l! dolt. Petersnn di Ncie { pa.-.wfi.iieri pai .à«0 

'lori: ha per.^o nel disastro la (j. eimipa>;o;ii Ki-., p 


22,05 (17,03 locali). Decine dii Un i/iorane americano c/ie l! dolt. Petersnn di New 
motovedette della (piardia co- .si trovava a bordo dclV" .An- York ha pe.-.Mi nel disastro la 
.stiera e di motoseari prira(i, fifmi Dona -- ha raccontato 'a moi/lie, moria .sedilacciaia al 
con a bordo ipornatisti, foto-jv(immo:ione profonda che in- momento della collisione fra 
orafi e cineoperatori, raeeea-j l'ii.se Ini e pii altri passciiye- le due nari. "Non sono sta¬ 
no .senilità nell’ultimo tratto; ri veilendo arrivare le nari io in prado di liberarla — culi 
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mentre centinaia di per.soi/e ,<occorriirici. -Non dimenfi-lba detto. — lì .suo corpo è k; umncUate. 

.si ammassavano .sul molo iii'cberó mai — epii ha dello — andato a pieci, lon la nave. ' _ ( . . • 

attesa dello .sbarco dei super- l'emozione che mi ha pre.so - Nella cabina a fianco del- * i,',"'.'W 

.^tif. (Piando, fra la notte e la /o- la mia - ha detto «neora 

Aitrc mioliaia di pi-rsoiie si .schia, è apparso tutto i’iu- Petersnn — ho cisto il pù'r-||^;jlj |.\',.,tt.v-òio urìmii non- 

anoììarnno .sul marciapiedi minato il piroscafo "Ile de nalista Camillo Cianfarra e ù - ixmtc ilei ole ■ 

dal lato orientale della Do- France ”. F.' .staro il pili (iram-,i .suoi due fìfjli morti. La si- p,’.,),,. p, .,} ..,,a-!ù <- a»;i M'oit 

dicesima strada, a stento con- malico momento della mia'(inora Ciantarra è stata sai- j saloni coprivano i-ompl«‘'->i- 

tenute dalle tran.sennc di le-| rifa. Le opern:ioni di s-alra-l rata dopo alcune ore di s(or- \ nn'.n t- i di 4(5150 me L’o J 

(jtio poste dalla fioliria. (/n rappio .sono iniziale aitando zi dai marinai della nave, ,,'j (,na(lrati di iii|)eilicu‘ .Nel_—_-_ 

allnparlante tn.s/allfifo .sii di la nebbia è .scomparsa c la riusciti a liberarla da'! i„ca-dov e. 'o- Oiiella fatale eia la centoiim 

— —--!- sfro di lamiere e leano in enimiti/it- porvl'iure. a; simii 

era rimasfa presa. Credo (dici . i ,n . , 

■ ■ ^ . . . . ^ . nJ^din le (/ambe frarrnrafe... Rer » 1 . operai d. bc.tii 


Pillilo llaM'.ItlailllCO It.ilMIKi 

a tu: bina due .i".; (‘fin. 
elica .1 t;e p.de avev.i i.n di.i- 
iiH'l-o (il metri .à,80 e pe-.iv.i 
circa 1(5 tonnellate. 

1 pa'.'Ceneri (o.ano ^i-.lem.i’i 
.su nove ponti e le catiim- com- 
piendevano da uno a (ni.itt;». 
leni. Kvl.■^!evallo .ifraiuli pon¬ 
ti, conu- il <■ [.onte del -ole ■, 
dedie.iti :ii -.loidii e alili 'poit. 
I .'■aloni coprivano comiilo'-'i- 
vamente un'.irea di 4(515(1 im' 












L’.i Andrea Dorìa », il nostro più moderno transatlantico, entrato in servizio nel 1951 


•Ne-'-ano a (leiiova ha di-ll’-ie.si del mondo. Navi 


rina'-cita dell.» no.^ll■.l niarinalto od aitjjarccchio utile 


inentic.ito le ))iovc.e {giornate ferite dai viayyiatori di ol- meic.intilc) eia .l!ti^.^ima. Il .sleurcùia della nav.'ia.'iune, 
de'. ’àO (pi.uidv. nel cantiere tre t)coano a (piclle ste^.si' -uo .'.c.il'o i-r.i .-.lalo o-»ct’o) anche ntdlc p.ii .'favorevoli 
di .S('-'tri. da oltia* due me.si della loro terra di origine, di numero^l v.'.pe; unenti; il eondiz.ioni atmo.>[oriclie. ocl 


Il Comandante del «Doria» 


Il attenmienio 
mu'nto eia 11- 


Rer «li opera: di Sesti i e de'. ’àO ipi.uido nel cantiere 
|)er tutta (ìenov.i. !’•< Andti*.i di Sv'stri. da «.Itri* due mi'.si 
Do; 1.1 .. ('» (|ualco.s.» di più di r.tenuto un loitiliz.io opeiaii. 




t, .>» ^ 



aionialistici e jiolifici di Po¬ 
ma. dove nrern svolto la .sua 
attività di corri.spondente del 
"New York Times" nell'im¬ 
mediato dopo ptierrn fino al 
l!).^2. 


eopeito d.i im niande tapiieto im -loietlo (lidia ti'cnica Co- contio 
annodato a mano di lami pet- nie il aemello « Ci'i'toloio Co- una p 


tinaia .su tutt.i l,i .sua .s'uiici- Kimlio ... il .'Uo nmne è ! 
(icic, e.sclu.sa la iiedaua per aPo lotte delle maesfrai 
il ballo. (piesto (•.intiere e alle lo 

Imi/ostai.i nel Itt.'id m-i ean- lutti i lavoratori itenovi 
neri An.-aldo di Sestn Co- lu eu; grande inattkioiai 


licenziamenti t' per 
litie.i produitivi.stic.i. 


ai(> L.i 
peri coi's.i 


■ ; otta del ^ole -- [h-• 

d.ill >1 Andre .1 Uoria 


suo p: olilo era si.ito piov.ito 


controllo 


riprovato lud (.intiere in boi do. 


Cri.sloforo Coloni- vtiscbe siieciali, .'Ollopo.'to 


lomlio ... il .suo lumie è !e.;»ato|le m.it'slran/e. .id onta (l.dlalmo - dti (5em>v.i a Nmv York iMTs.sioni e a cori-enti: ;ive 


al!(‘ lotte delle niaesfraiiye (li ditezaotu* ('ho avi'va di-erta- 
(piesto (-.intiere e alle lotte di to e dt''. i;ov('rno elu' osten- 


II comandante dell'.. Ile dejlieri An.'aldo di Sestri Co- 
fra lice .. Ila coiifermafo In'nente. l’-. And ea Dona .• ven- 
morte della sianora Petersnn (,o varatr. il 16 ijiugno ID.'il- 
Sono anche morti un medieoiji i) diconib.v Ul.à'' fu sott.a- 
di cui non è .stata rc.vfi iiiiùR pj ,„accbi- 

1 identità e un anziano .sniiio- ’ . 


tutti 1 lavoratori genovcs-i - -.lava per il probUsm.i 
la eu; grande niaggioianza ejcmipleia uulitl'eteuza. 
impiegala ;ill'.-\nsaIdo — pe;-1 staiono .sU.uii .sc.ili l.i 
clic I(. .'Oc.i'tà di ptcmmi-ntfj ì.iinieta del -Colombo.., !;. 


:a-|è tr.i le più Irerjuent.ite dal 
11-1 llus.so lurisitco e (juel’.a clic 
m'i ha meontrato il .sueees.so più 


rt-.-rstito 


attrav'er.'O i raceolt.-i 


Fuiiz.iomiva lundr. una 
.sttiz.ioiu* meteorologica |)er ia 


trasmi.s-.ione dei 


omplei.i mditl'eienza. impo -1 lusuisbiei-i> nella ripre-.i dei pies-ochè tot;ilo 


sucecs.siv 1 miglioramenti, ave- rilievi meteorologici ai centri 
va i.iggmnlo una pi'rfe/.ioiie del .servizio meteorologico in- 
-ochè tot;ile. .-Viriniorno terna/.ionale. 


iir.m.i nO'tri traftiei. 


I.'. .-Xiulre.i Dorai 


godeva di uni pe- 1,'impianto radiot.r.c.g; alleo 


ì • . .1-. : « H'’ 

pr<»ve di niauv ni- 3 


intt* fiai'ioii.tU* 

irotenz..ate e me.'.-e ;n 


|.>s' 0 ro| prim.i l.imie:.-i di (pi<d'..i elle, t.i iirogett.ita mmiizio.samen- sistema 


lirimav ei .-i 


radioteletonico 


bordo 


.•ondiz.i.'namentol er.i fr.i i pn'i potenti fmor.i 


.Kiol assiemi' aH'-. .Andii'.i Jìoria >.. te con uno .'indio ed una cu- ticU'.ir.a die nc conlcncv.i l.i iiist.iHati .sU una nave e pcr- 


eflìcacemente I doveva div-('nir(' 


rn che. saltata dal iionte del-14 .gennaio 135‘J eom' |., coneorrenz.i sia de 


Andrea Doria ... 
par.sa tra ì dntt’ 


|piv a la primti travei saia. Ai' 
eomiii altre Idù. da allora. 


ir.atori prtv.it i naz.a'na 
d’ (pit'lli esteri. 


. 11 - — ci'si comi' (' .stato (li'lìnito sta • 
aii,' — (iella leenieti non .‘-o'.o del punti 
nostro Paese ma di tutti i ii.'r I 


.gioiello :.i pa; tu-olari pi'rchè l.i po- tempt'i'.iluta l'Htio i 211 g:..d.. nu'tti 


.•\ tiri re a 


i-lii' r-ijiiirosontava (.iji- 
o per 1.1 com-oi-renz..! c 


c(«l ad iie; ci'iito di umidità Dona » in contin-ii.i contatto 
lelaliva. Con mia temjjcr.i- con It' staz.oni di terra con 


L’ELOGIO DELLA PATRIA AL COMANDANTE E Al MARINAI DELL’“ANDREA DORIA,, 




11 (Oinundantp ilcir« Andrea Doria », Pietro Calumai, 
nato a Cìeiiov.i .àU anni fa. apiiarlicne a un.i famiglia di 
marinai: suo padre. ()re.ste Calamai, fu fondatore della 
rivista « I.a >larin:t Italiana » e suo fratello ha rcrriite- 
mcnte raggiunto il grado di ammiraglio nella .tlarinu 
militare II cap. Piero Calamai iniziti la carriera sul pi¬ 
roscafo « .lloncalicri ». ilei « Hoyil triestino». Nel ItitiG 
romandava il «Toscano», poi fu comandante in seconda 
dei «Conte (irande ». deir« zXugnstus > c dei «Conte di 
.Savoia » Durante l'ultima guerra era comandante di 
manovra della corazzala « Duilio », quanilo la l or-azzala 
tu silurata a Taranto, PII ottobre 194l>. Egli rontribni 
validamente, o riuscì a scongiurare la perdila ilella nave, 
gitidandol.i contro un basso fondale, dove si insalibià e 
potè sucrrssivamente essere recuperata. Tornato poi 
nella Ularin.i mercantile, il c.ip. Calamai comandò l.i 
• l'golino Vivaldi», la « Tosranelli ». il « Sanl.a Cru* ». 
il « Conte firande ». I.i « Saturnia ». Comandava ! « --Xn- 
drra Doria» dal suo primo viaggio 


un autocarro dciln polizia tra-J luna illuminava le nperazzio- 
siiicftcì'n «et .siIcii:io .spasmo-j 111 delle tre navi: il ''Cape 
dico della folla in attesa i|Ana”. f "Ile de Francr ” e lo 



11 lutto di Genova 


))as.scg(ìcri 


dei ' Stockholm" 


membri (/rf'i'qtiipagpio del- il doti, franco Fusco, di 
V» Andrea Doria n pre.si a Genova, e il doti. Lucio Viz- 


Lii no'frii 
teleionava in 


r» (in Zini, I 

serata: 


bordo dell'" Ile de Franca ». 

Subito dopo Vattracco, so¬ 
no stati trasportati a terra i 
venti feriti che erano a bor¬ 


dini hanno raccontato con cal¬ 
ma ciò che è loro accaduto. 

Erano nella sala da ballo 
del « belvedere - della * An¬ 


do del transatlantico francc-i^’’^^ Doria:*. quando è avve- 
.(ic: le autoambulanze che collisione.' « £' .stalo 

tendevano sul molo li hanno on coljio terrìbile — ha detto 
caricati, allontanandosi poi dolt. Fusco ed è sem- 
velocemrnte precedute rial- brolo che tutto si fermasse. 
Furto delle sirene dei poli- la nave ha cominciato a 
ziotri motociclLsli. Hanno poi Piegar.si .su un fianco. Nessuno 
cominciato a .scendere i su- cose fosse accaduto; ci 

prr.'fifi. ancora sotto lo choc dirigemmo sul ponte. Aspet- 
violento provocato dal nati- huio qualche no- 


fraaio in pieno oceano. 


fi:ia. Vi furono accenni 


Dalla narrazione dei primi Q^ida e di pianti un po’ di 


superstiti è emerso che Vim- 
provvi.sa collisione ha getta¬ 
to quasi tutti in terra, com¬ 
presi i membri delVequipag- 
pio. Vi c stato un cozzo spa¬ 
ventoso. affermano i test'- 
Ti’Oni. e Quindi uno stridio di 
metallri su altro metallo mcn- 
trr .scintille si levavano dalle 


panico. Ma tutto fini presto. 
La gente rimase calma ad 
aspettare. .Attendemmo tutta 
la notte, e con le prime luci 
dcìl'aìbn, ri accorgemmo che 
il transatlantico francese - Ile 
de France- ■ cfo»-n raccoglien¬ 
do i fìn.'^srogcri - 

Ln .’^ignorn Gti-rin. di ori- 


lamiere delle due navi che si oiiir rrnncf^c, che ri.sirdr n 
schiacciavano '.'una contro ’a Tnrnntn, ha dichìnrnto' « Era- 
altra. Dai circniti elettrici da poco pa.f.ratr le 2-1. avr- 
de'f" .Andrea Doria - .vi c l»- vamo appena raggiunto, m-o 
rato de: fiimn spesso, sebbe- marito r i in. .'a nostra ca¬ 
ne tutto CIO sin finito ben bina e stavaa n cominciando 
presto senza che .st vcrtficas- a prenararci per andare a 
se alcun tneondin. Vi c .vfafo letto. Un urto violento ha ro-1 
del panico soitanio nei primi vecciato tulio nella cabina r. 


momenti e tutti i pas.-irggcr. 
hanno avuto parole di ammi- 


inoi .siamo caduti. Un secondo 
Jirfo ba crocco ’’ ".Andrea Do- 


rnzionr e d: oratitudinc per ria” Si .carrhhn crc^ntn una 
l'equipaggio- r.tplocionr. Pcncav/nm che 

«.III c'o da iKico aiìdor- prctrcnic.ee dalla sala '»ac- 
mcntalo nella mia cabina — eb*ne. Ci c'-anin alzati e su- 
hn detto uno dei primi a hito il transatlantico ha co- 
prender terra, li .cindaco di minrinto a nicgnrsi da Un 1a- 
Filadcl.fia R’Chardsnn Dii- to. .Ahbiavo a'iora compre- 
tconh — quando rbbe lungo .so. Ho prc.co la bor.eeffa e 
un urto r.sjremnmcnte vio- uiio marito .vi c rire.vfifo. Poi 
lento. Mentre nlcuni pas.srg- nbbiav'o n'iaccintn le cinture 
gerì correvano nrj corridoi ij, cnlvntnrta'o sa’endn .suFa 
to e min moglie prendemmnljin. raainta. 
degli abiti e ci affrettammo' - Ne.s-'uno .iccva peduro la 


recarci vcr.so il ponte 


r NcìFurio 


c.tIx'O .'-j' t raiicntlnntico. 


moglie è c/effncifii non 


mancata 


stata vioìciitcmcntr proietta- oeneratorì di emeraeuza Imn- •voc-o (jj trarre in salvo una 
fa contro una porta a vetri, no conf'nunfo n iunzìonn'e moltitudine di vite umane” 
ma ha riportato .soltanto al- An verso le otto del mattino Genova, i cui operai han- 
ciine ecchimosi alFocchin. La A poco a poco i pas.veogeri si no costruito la nave, e che 
maggior parte dei passeggeri sono raccolti sui -Donti, alcu- da essa traeva ricchezza e 
sono scesi nej canotti di sai- ni in pigiama c altri vestiti prestigio, ha vissuto ore di 
vataggio medianfc scale di nVa meglio. Gli altoparlanti angoscia. 


jProlbncla emozione snseilala in liilla Italia 
dal più grave disastro clella nostra marina 

Genova è in lutto - La folla alla sede della Società Italia - Come i familiari deU’equipaggio hanno 
appreso la notizia - Numerosi interrogativi sulle cause che hanno provocato lo spaventoso disastro 

Profonda e angosciosa la 
impressione suscitata in tut¬ 
to il paese da quella che 
resterà come una delle più 
terribili sciagure della ma¬ 
nna italiana. Dalla radio, 
dalle edizioni straordinarie 
dei giornali succedutesi di 
ora in ora. gli italiani hanno 
appieso il drammatico suc¬ 
cedersi degli eventi. Una 
grande nave, la più grande 
nave italiana, agonizzava in 
un punto lontano dell'O- 
ccano. 

Una nave è licchez/.a, ò 
forza, è bellezza. I.,'< Andrea 
Doria », il cui nome era 
for.cc fino ieri sconosciuto 
a milioni di italiani, è di¬ 
venuta di ' colpo un bene 
piezioso. al quale sentiamo 
di aver contribuito un po' 
tutti, e la cui perdita sarà 
un lutto per tutta la na¬ 
zione. 

I II inini^lro (le’.iii .Maiin.i 
I mercantile, Ca.s.siani, che 
j iiell.-i mauinata avcv.i tia- 
.siiie.s'o al capitaiin Calamai 
li (Irammatico me.-i.-aggio 

radio per orclina.'gli di ab- (;i;NOVA — I familiari ilei marinai (Icir-Amirra Daria» .it tcnibina iiotizir dei loro r.irJ davanti alia .sede dilla snrirlà 

- ‘*1 ."‘"'T- di n.avÌRuzionr - Italia» (Telel-t» 

^ perduta, ha dato abe 2l il - - --—----—---- 

^ comunicato ufficiale, rie]).- U jj Genova «v al;.- .iltie — m.iggiore o - Coiilitaima » — che l.i (oneva di boica in bocca a 

-ogando 1 L>a:tico;.i.'^: (lei (II- jni.noic non imporla -- ciò •Andrea Doria» jin.-'a Cs- i icordare rantlea tradizione 

^ sastro. ^ nostra ndazioui ci che di piu tradizionale ed .'eie pre.sto recuperata, ri- che la gente di maie sempre 

Il Presidente tln-nciii iia telefonava in .scrafa- intuno %i è nei geiiovc.si niistinala nei .suoi servizi. rinnova, 

cosi telegrafato al m.ni'lio: i„ , eHi^ìnn, ne i .mane colpito, ne .soffre. onde ritorn.jre a solcare gli Nelia Società «Italia», il 

"Notizia affondamento Un .mlico detto ’.igu: • oce.im''. lavoio ù convulso: .si cerca 

j «Andrea Doria- colpi.scc . „ succedute ner tulla ;-cnd»r.iv:;vive;e Geno- ".Siamo col cuoio accan- di.'Per,it.iniente di mettersi 

doloro.sjimente Nazione jta- pinrn'afa ner H-ire l’aii' '"*• ' Q'i-'iiii»* iin.i si.i've è lo .dia nn.-itra bella nave ni coidalto con le basi raciio 

. liana che considerava ia nunc-o nrìm-i e nér infor- ‘‘-^P- -'- ^nf., ... c.tt.i -- 1,., di( hiaiato il .sindaco americane attraveiso l'O- 

3 bella nave uno dei .'imboli ‘ noi «ìillo f isi ileU-v P'^'tige" di Genova, on. Peitu.siu, per sapere, sapcic 

, PIU espre.s.^ivi della .'Via r,- catastrofe dell'-Andrea Do- . dich.aia/ioni del dot- appicndendo la notizia del ancoia... 

_ costruzione. Il v.i'.o-.o.'O -Xnsie e «ncranze tov Angelo Co.sta. pre.sidcnte .s.ni.stro — e piofondanicnte una '.e:., folla 

comportamenlo del cornali- "m.'snccodnte fin nò) i-irrió Aimaton I.ibcii, tra- addoioiati F'cr quc.slo grave siaziomiv.. davanti a.la sc- 

dante, degli ufficiai! e del- nr)meri«'’i(i oinndo di Vi d- ''-'"f-'i-'e d.iIl'.-XN.SA. riechcg- evento. Ci con.'ola il pcn- de. m attesa d: notizie. Le 

requipaggio conferm;, le „ ” j "Ljca giam. il disagio di cu, pai - siein che i pas.seg.gc-ri e gran fighe del capit.ino Cahmi... 

j nobili tradizioni della ma- v.^.òne e «t-ita dàt-i l-, n(i lavamo e i he .si , isolveià. ù- paite dell tniuipaggio. come hanno appre-o la notizia .a 

. nna italiana. Fregola len- .i-,, che inòve nr-i affón auguiabiie. appena I mchie- nsult.a dalle ultime notizie. mattina, mentre s; trnva- 

■ Sio\i?n7’’NJzi(,ne Tm'c data. I t.toli su nove colonne i ^-Ui e .«.ano in salvo C. augunamo vani, al Lido di A 

' ^^sona e ore ^ ? (Ii-'r-èn° annuncianti l'affondamento. lagion; che hanno re.so che I.a m.ognifica unit.à possa -7' ,7 

. rw.-sonale pret.so i di..gcni- ciratior: norì po.-.sibilc la collisione e lo c.s.«ere .salvata. .Sono .sicuro (oniort.i.e ..i i.i.i.i.t. .«u.oo 

^lla ^oc:^à ar^atnte - ,ri fre^ch-'*di inchiosTro -sp^ionamento —ha concluso l'on. Pertusio Anna; rci.-le; era uscita 

f Giovanni Gronchi’. aiu-tia ire.tn, oi incniosiro, jj nj-csident» delia Con- _che onesto è il scntimen- di ca-.a in (orca di n'di/.ie. 

* Dal r-antr. con il n-e -- SOno apparsi .SU tUttC IC , Vicwa V-Oii CriequCSlO* Iiscnii iltii II Min., 'i-niito In fir'imma- 

Dal canto SUO. Il P-f*-'. odicole tuttunsi funerei I federazione Italiana Arma- to di tutt: i genovesi . n.mno .i„uno i.a nr.imma 

dente de\ Consigli,^ Segni edicole luuuosi, lun^t^rci. i Libc-i ha -nfatt' di- t- i, . i ,, ir uicenda d-alla radio. 

• ha Hiehiaraio- gcnovesi .«ono porch nel- *-"e. i na .niau. a. j- ,>;e,-idente della Socie- 

, ha (^ichiarato lesprimere i propri senti- t^hiarato. .r, Linch. ha - 

’ .1 A*d- menti, rifiutano da manife- "Non po,=:=o c.«primeic ospres-o dolore della .so- 

stazioni plateali o comun- che :I mio p.ù vivo lamiva- netà e d commov o r.ngra- I ^ 

to,p,-ce .uiuio.-.imrn.c .a controllate dì rico per q’.ie.sto incidente zi.imento al comando e ."igl; ■■Vi IlVIwV? % 

• na profondamente che. diciamolo francamente. equipaggi di 'utle le navi ■ ■ ■ 

z e ..i.icioior., pKoonaame^me colpi.scc o 1, agita; ma non dovev.a succedere. Oggi .-occorr.irn ;. I 1 lAli 

' 1 * P"!’*''^uu.iano questa sera nc abbiamo vc- con tutti ; mezzi a disposi- ".Noi non fi ;..'.-e'en'..v M 

_ una (ie,.c no.'..e L .,1 i>e^.e p-.angcie. zionc che posseggono le .l'oii.ittv'ie d.i.'.a sci.igura -- 

I “fz: iw;: 'f fìSrlì'":"., £»'«“>» '«"(>» «l'ii» «n>p 

’ riTaiia tushicranV'r'.ma Mcia di notiiic per tutto r'imiS" *’*“ direllamenlt i messi 

; Perdita incmcol.abi e. Il go- dre.a Doiia » è stata coloit.a diat. e n..'"<.;,' le i>as. pi r -— 

^ .la^si .-.''o --^omenTo e a- divenuti folle nelle zone nel centro, ook he se co.si . )> ov v ,-d,.n( n,. futu.. . L - Andre., Dona, il cui 

eordogliò d. liitM il P.ie.se. adiacenti il porto, dai varchi non fos-sc. , .ncidente non Per il momento 1 imprcs- costo di ( .i.stnizione e di al- 

~ ospr:iì:f* I,. -ii » co:r*mf>‘i-a lungo la via Gramsci fino ^^«Trf'bne stato cosi grave, sione della tras^edia grava ]e.''timrntr>, nrl 19,52, fu di 

™ solidarietà alle f.amigìie alia Stazione marittima e "1-' '• Stockl.oim ■•. e.-'Cn- troppo .sulla citta perchè sia rniliardi di lire circa era 

^ delle vittiiv.e. Il governo oltre. I marittimi, a Ge- do una nave molto piu pie- possibile una ri.sposta a tut- ,'i,t;.;irurata « a pieno rischio > 

■ itali.-ino .s"n:e il dovere d; nova, sono disseminati un cola, per aver provocato un te le domande che affiorano. p,.,bs.so cttmpagnie di a.s.sicu- 

* manifc-t.-ire la sua grati- po' dovunque; centinaia e d.mno co.si grave deve aver Dalle prime ore di questa razione italiane per 16 500 000 

■ indine i>er l'r.mmirevole migliaia sono le famiglie colpito la «Andrea Dona» mattina tutta la città è in -, K)*mi|ìar(Ìi c 

- opera di -alv alaggio «volta genove.si che annoverano un a 90 gradi, con la sua prua agitazione: le telefonale che o-jó'mllinio Hi iin- rirra Ij. 

- dal coraggioso equipaggio marillimo tra i loro mem- lompighiaccio. aggravando più frequentemente sono ' iii (ii un cirni. i-e 

f dei:' '• .^nd.'ea Doria » e bri. e su tutti i rioni, su cosi il sinistro. giunte alla nostra redazione compagnie assicuratrici ave- 

’i d.i’.;a tempe.stiva opera di tutti i quartieri, mentre ca- ''Comumque — ha prose- provemv'ano dal Cantiere vano provveduto a riassicu- 
e -occor.-o prestata con tra- lavano le prime ombre e guito il dr. Costa — il fatto navale di Sestri: erano i la- raro la nave sul mercato (ii 

n dizionale slancio di solida- .sempre più drammatiche che la nave abbia subito uno voratori che domandavano Londra jicr il 6.5 per cento, 

eia dalie navi delle diver- circolavano le informazioni .sbandamento, tanto da im- notizie della loro nave, vale a dire per 9 milioni e 
-e manne immediatamentp più disparate e gli annunci pc.iire la mos.-a in mare del- Nella stessa ora in piazza 900.000 dollari, pan a 6.2 mi- 

r»[ nrc,tr-ts. opera veramente delle vittime della sciagura. le scialuppe di .salvataggio. De’ F'errari la folla si ad- jiardi circa. 

/; - r.to.dtnaria che ha per- .scendeva pesante, greve, la non significa che la bella densava dinanzi alla sede I^ondra la compagnia di 

- 'nei-o di trarre in salvo una atmosfera dei lutto. Una unita it.tl.ana debba aflon- della Società Italia. La no- A.<Ìsi(-uraz.ioni * I lovH * (nros-'o 

e r.'.oitnudine di vite umane” città di mare come la nostra daio. La «Andica Dona» iizia che il capitano Pietro .' . ‘ ^ ■ ’ 

> Genova, i cui operai han- non è nuova a sciagure del anche con due comparti- Calamai, uno tra i più an- l' avsicur. - 


>i(> dei||>im:o p,’:' l.i cttiii-i>i-rt'n/..i e lelaliv.i. Con una tempcr.i- con le sta/..imi di terra con 
tutti i'p,'!- la noce.'sità <ii una .'Cria tur., di 10 gradi .'l'ttn /.e:,» le altre navi. 

_ airostcriio. rintcriio godeva La .'cato era rive.'iito allo 

di un clima d; 20 gradi, interno di matenali incom- 
’ANDREA DORIA Quindici cliilomctii di con- bustibili isolanti, .sia per cvi- 

i-rv«rrvi«,, diittii!,' giu-.mtu .Oli. t.dc cen- tari' inci'iuli. .'ia per una mi- 

di/.ioiu' interna. L.i nave di- .gboi'f' abitabilità. >ia infine, 
-■ • spont'\.É di (iiiati-.i, cui,'ina- ’■ idurre al mininio l.i rii- 
I ■ ■ I ■' I ■' I 1 tograli. di iiflici tur istici, itati- -poi'ione (> la trasinis.'ioiie di 

^ Jl. M M di cali, postali, di una tipogra- caloio e la pi opa.ga/ione fi('i 

15.1 per 11 gioin.ile di bo-. do. ' I .1"'".''' 

• gara.gc. i-tiluti di l)ell(>/./a. '“‘blivisi m .5.5 z.mo di sicu- 

^'''' anclu' liolat.i delle ’vz-f-'. PC» ' .'t.i\i/.io ci ?nl 

M Ilici 1 1112:1 più modem.' peifc/ion.ite 

;-,.,.Hnatii;-.' per !.i con- »'nclma/ione dela 

dotta della navigaz.ion<. e dtu 


nave a .'Cguito deiruito coii 
la " .Stockholm », erano pre* 


pni p.< .grediti .strumenti nau- [li^-po.stt' 16 gros.se barche con 
lici oggi e.sis.t'oti. O.lre alle j,, log.-, leggera, delle 

biis.soH' ma.gnetielic. l'veva ( 1 ,^, (.„pj propulsione a 

.1 bordo una bii.s-ola girosco- inodore c munite ni impianti 
pica » Sjx'i ry » con diver-;c radiotelegrafici: dodici di que- 
npotilrici, noiu'hf' rauto- bau'he avevano una porta- 
giroscopio. c)i<. mantiene aii- t;, di m; pcr.sonc. Ir altre di 
toiu-aticam.'in,' in rotta la 70 persi,nc. 11 servizio poteva 
nave eorreggendo, .sulle indi- garantire in (ondir.ioni nor- 
ca/icmi della gi:-ol)iis-soIa. tut- mali il salvataggio di oltre 
te le di'vi.i/ioni. anche pie- (hieinila per.sone, più che suf- 
coIi.-isinKs. causate da! iiiaie e licient,'. rpiiudi, per il numero 
dal vento. E' mimìt.i inoltre dei pa.-:.«eggeri c dei membri 
del più mode.-no tipo di ;a- dell'equipaggio che la nave 
ci.Il', che jX'i'iiK'tte d, navig.i- portava 


in.mov. aie 


Questi 


caratteristiche 


(piando la isibililà .'la nul- dell’-'.-Vrulrra Dona»; cs.«e 
la. li r.ular, attraver.so un ri- sono da oggi note con tanta 
(lettore molante montalo P’.'eci.sione a decine di mi- 
.'iilla coffa dcH'albero di Irin- gliai.t d. cittadini italiani e 
Iciietto ed una serie (li eom- di genovesi che lo hanno let- 
plc.s.se appareccluaiui'e dot- ‘e .'li tutte le edizioni stranr- 
troniche. può .sciut.i.-e Toriz- dm,ine. ciie .sono andati a 
/.Olite attui no albi nave da l ice: carie negli uffici della 
una distan/.-i nimmia di Ila -'ocu'ià •• Uidia » alla cui llot- 


iiH'lri ad Una m.i.s-ima di 4(M 


appartf'iieva. 


miglia. ('. ,'-u un gr.inde ipia- con l.i 'utro conoscenza, i! di- 
I (Irato lumiiittso .'i.'tem.ito in -'agio provocato dalla r.cer- 
! })lanc;a. i-iprodiice d contor- c.i dei motivi che possono 
: no delle coste, delle ii.i-, i, le aver provocato la .'Ciagura 
I bof. gli o-tacoli che tro- aumeut.i, si f.i «icuto. Con le 
v.iiiii ,'litro t.ilo .'ila lo. per- s(H’ciali apriarecchiatiire ra- 
inottendo di i il,'vaine con dar, come t- .stato possibile 
[('.strema pr(-ci.'iont' la dire/io- chi' la nave .'vede.^e abbia 
n,. ri.sp'Ho :,!;a prua della potuto avvicinar.si di tanfo 


Le « edizioni .straordina¬ 
rie » dei (piotidìani genovesi 
>i sono succedute per tutta 
la giornata per dare l'an- 
nuncio prima e per infor¬ 
mare noi sulle fasi della 
catastrofe dell'» Andrea Do¬ 
na ». Ansie e speranze si 
sono succedute fin ne] tardo 
Fiomeriggio quando di là di 
ogni pivi pes.simistica pre¬ 
visione. e .'itala data I.a no¬ 
tizia che la nave era affon¬ 
data. I t.toli su nove colonne 
annuncianti laffondamento. 
con i loro caratteri neri 
anc.tra freschi di inchiostro, 
sono apparsi .su tutte le 
edicole luttuosi, funerei. I 
genovesi sono parchi ncl- 
lesprimere i propri senti¬ 
menti, rifiutano da manife¬ 
stazioni plateali o comun¬ 
que mcii che controllate dì 
CIÒ che più profondamento 
1: colpisce o Ij agita; ma 
questa sera nc abbiamo ve¬ 
duti molti piangcie. 

Alle edicole : capannelli 
che avevano stazionato in 
attesa di notizie per lutto 
;l giorno, a sera si sono in- 
gro5.sati; in particolare sono 
divenuti folle nelle zone 
adiacenti il porto, dai varchi I 
lungo la via Gramsci fino ! 
alia Stazione marittima e ! 


ge al;,' .litio — m.iggiore o 
m;.n,,ic non imporla -- ciò 
che di pili tradizionale ed 
intimo % 1 è nei geiiove.si 
ne I .mane colpito, ne .soffre. 

L'n .uilico (ietto ligu: • 
i-ciiilir.iv:;viv,';e a Geno¬ 
va: ''Qu..n(io iin.i ii.i'vc è 

‘tip. 1 .1, tuf.i ..t C.’.i,( 

Piange" 

dich.ai,i/ioni del dot¬ 
tor Angelo Co.sla. pre.sidcnte 
degli .-Ximatoii Li()cii, tra- 
snie.s.«e dall'.-XN.SA. riecheg¬ 
giano 11 disagi,, di CUI pai- 
lav.imo e (he .si lisolvcià, è 
angui abile, .ipiiena l'mchie- 
sl.i avi a .iccertato i fatti e 
le lagion; che hanno rt-.^o 
Iio.'.sibile la tolli.sione e lo 
sp'sionamento 

Il presidente delia Con- 
fcder.azione Italiana Arma¬ 
tori Liberi ha infatti di¬ 
chi.irato. 

" Non po,««o e.sprimeie 
che :1 mio p.ù vivo lamiva- 
rico per qiie.sto incidente 
che. diciam^do francamente, 
non doveva succedere. Oggi 
con lutti ; mezzi a disposi¬ 
zione che posseggono le 
navi, grand; e niccnie (radar 
ed altri strumenti» l’inci- 
dente rimane incomprcn«.- 
b:!e Evidentemente !’« An¬ 
dre.! Doiia » è stata coloit.a 
nel centro, r>o;(bè. se ro.si 
non fos.sC. i'.ncidente non 
sarebbe stato co.=ì grave. 

"r .,,1 '• Slockl.oiii'. ... e.-'-en* 


• Coiifitaiina » — che la 

• Andrea Doria » po.-i-^a es- 
.«eie pre.sto recuperata, rt- 
i>i istillala n,'i .suoi servizi, 
onde ritornare a solcare gli 
oce.im ", 

".Siamo col cuoio accan¬ 
to .dia no.-itr.i bella nave 

— h.i di(hiaialo il .aindaco 
(ii tlenova. on. Peitu.siu, 
ajipiendendo la notizia del 
s.ni.stro — e piofondanicute 
addoioiati per quc.slo grave 
evento. Ci con.'ola il pcn- 
.«;eio che i p.is.seggeri e gran 
pai te deire(|Uipaggi(). come 
n.siilta dalle ultime notizie, 
siano in salvo. Ci angui lamo 
che la magnifica unità possa 
c.ssere .salvata. .Sono sicuro 

— ha concluso l'on. Pertusio 

— che questo è il sentimen¬ 
to di tutti i genovesi 

Il i);e.-:itl(‘n‘e della Socie¬ 
tà Italia, ing. Linch, ha 
e-iprcs-o ;; (iolorf- del!;, .so¬ 
cietà e d commoS'O ringra¬ 
ziamento al comando e .agl; 
equipaggi di ’utle le navi 
.-occorr.lric;. 

Noi ri'in c; l.i'.-e-enav 
.l'oti.ilteie (i.a.la sci.tgura -- 
iì.i =of;giunto ring. Linih 

— e fin (ia <t.'a dedichcrenu, 
tutte le nostre energie per 
ri'Olveie i nroblemi imme¬ 
diati e n.*'‘‘e;e le 'oa'. per 


(oneva di boica in bocca a 
1 icordare rnntlca traiiizione 
che la gente di mai e sempre 
rinnova. 

Nelin Società « Italia », il 
lavoio è convulso: .si cerca 
ih.'lier.it.imente di metter.si 
in coidalto con le basi radio 
americane atlraveiso ro¬ 
teano per sapere, sapcic 
ancoi a... 

.■\ .-e; a. Una -.e:., filila 
stazionava davanti alla rC- 
de. Ili attesa (1: iK'tizie. Le 
figlie del capit.ino C.ilam.n 
binino appce'o la notizia la 
mattina, mentie «: trova¬ 
vano al Lido (il .-Mli-ito. .So- 
n,i .'libito (orse e,,-a, a 
(onfortaie 1., in.iiiri». .«ìg.oo- 
ra Anna; coste; era incita 
di ca-.a in (ere;, di noti/.ii*. 
Hanno .'cguilo I.a dramma- 
t •.(-,) vicenda d.alla radio. 


n.ive e la di.slan/.a. 

Inoltre, <'ra fornita del co- 
là siddetto .'istem;, - Lor.ii, » d; 
( 1 elelol'H II., vi.ga/ione jx-rbohe-.,. eìit' 

, -1 app.ii'ci'ciii.riii'e , l,-l':'i- 

^1 alt., preci.s'.one ix r- 


al tr-iiisntlantici, italiano «en- 
/..i mettere qiie't’nli i'iio m 
allarme'.’ 

ANNUNCI ECONOMICI 


molte (leteiMìiiiaro o con- ^ 

troli.-Éi-e, in qu,.ls.v,agl:., co;,- i, c'U.M.Mkkc'iali u iz 

ih/ione. con gtanile r.ipiuita ---- 

ed elevato g-ado d; .aporo-- ARIKHANI Canni jvenoono 


.smiazione. .. p mto della na- -a-'verc letto pranzo ecc \risaM- 

... • , li __ menti gran lusso economie. Faci* 

ve .s^'iiza oi.-ogno (H (.."Crva- Xar«, ài -pnmoetto 

Cluni a-trononuene: t.de .«i- enal ,Napoli. 

.-tema è collegato al funz.o- 

ii.iiiiento (il una n^ie d; .sta- n occasioni c i2 

/.ioni r.adio. Neh» ,s.,la nauti- -— 

ca del tran.s.itlant.co. oltr,- ai oturi , «tao, rn- 

,. .. ‘v.tto Vfnife - Telpf S<4tTI 

radiogoniomet.-,, e -i-.o '-v.n-, 

dagl:,, uH;av-'oio:o, v; er<iioli»»*i»»*»MiiniiinoiioiiiiiiiiMOf 

'?:;atd;:;mnrnn^'^;;'‘v:^c:;'i annunci sanitari 

della nav(' e lì {>ercor.s(> r(>;n- - - 

piuto. La nave ei-t uo-.ital studi» POAIIIIIAI/% 
ancora d; .-egi'trat.are auto- nirdlro |b\| Il III IM11 
matico continuo scrivente >i i l■«#MdiWlLII«W 

rotta, d. ind;ca'.o.-e dell'an-j cure 

go;o di barra dat., al timo-, nrenratnmm.H' 


}| OCCASIONI U IZ 

liCI.VLOKItK etna , «taiT rri- 
v.tto Vfnite - Tele! S74tTI 


ANNUNCI SANITARI 


ESQUILINO 


in-,) vurenna o.a.ia rauio. ne, e di ogni aìtriv strumeu-j Dl.SFDXZIO.NT SESSUALI 

-- di OfnI orlcinc 

j l-ABORATORIO 

La nave era assicurato i nirett. Òr. È Calandri SpeclalltU 

_ * I I • Im ' (.a Carlo Alberto. 43 (St.»zlpre) 

pre sso ■ Ho yd e in Italia • n zin» 

Estremo riserbo della compagnia londinese che ha cap- D^tt. PiGtrO MPRACO 

. . j* .. . . . 1 11 , a 1 rx . Stadio Mediro per la cura 

tato uirettamente i messaggi dell « Andrea Dona » «Hifumioni reroiati 

__ _ _j core pre-ix»ftmatrlfni>nlall 

L'-- zXmire.i Dona » il cui | Sembra che i Lloyd abbia- SslànS, 72 llìt. 4 * ROIHI 

costo (il co.struzioiie e di al-Ino coperti, la polizza (icll.a '’**”a nome) Orario e-l3 

li'.stimento. nel 19.52. fu di'.«ocieta (ii A.«sii-ur.azionc di * (^c*'. det^a- 2 ^ 5 J»^ 

1.5 miliardi di lire circa era jGenova per 2.850.000 sterli- '_ ' 

a.s'sicurata «a pi,no ri.schin > ine. pari a 4.850.000.000 di li- Doiu,r r W 
pre-s.so compagnie di a.«.«icu-|rc. Tale cifra corri.spondc al ai CDcrirx I HO 
razi(,ne italian,' per 16.500.000 50*» doU’a.s.sicurazione .stata- ^ 

dollari, pan a 10 mduardi c le. Il restante sarà quindi a \Tn\K V.-VRICOSE 
230 milioni di lire circa, carico della Società di A«.«i- VENEREE . peees 

compagnie assicuratrici ave- curazionc di Genova. L'af- disfunzioni sessuali 

vano provveduto a riassicu- fondamento dcir<Andrca Do- f ADI A IIIfllFDTA M 

raro la nave sul mercato lii ria» costituisce il più gravo 

Londra per d 6.5 per cento, colpo jx-r i Lloyd del dopo- reiT;« A-t3 


VENEREE ' , 

prcTnatnmrnii!’ 


La nave era assicurato 
presso i Lloyd e in Italia 


oltre. I marittimi, a Ge- ) do una nave molto piu p;c- 


j nova, sono disseminati un 
j po' dovunque; centinaia e 
migliaia sono le famiglie 
genove.si che annoverano un 
marittimo tra i loro mem¬ 
bri. e su tutti i rioni, su 
tutti 1 quartieri, mentre ca¬ 
lavano le prime ombre e 
.sempre più drammatiche 
circolavano le informazioni 
più disparate e gli annunci 
delle vittime della sciagura, 
.«ccndeva posante, greve. la 
atmosfera dei lutto. Una 
città di mare come la nostra 
non è nuova a sciagure del 
genere, ma ogni volta che 
se ne registra una nuova, 
ogni velia che una tragedia 
di questa portata si aggiun- 


cola, per aver provocato un 
d,.nno co.-;i grave deve aver 
colpito l,a « Andrea Dona » 
a 90 gradi, con la sua prua 
lompighidccio. aggravando 
cosi il Sinistro. 

'■ Corruinque — ha prose¬ 
guito il dr. Costa — il fatto 
che la nave abbia subito uno 
.sbandamento, tanto da im- 
po.iire la me>.'a in mare del¬ 
le scialuppe di salvataggio, 
non significa che la bella 
unita it.il.ana debba aflon- 
daio. La « Andica Dona» 
anche con due comparti¬ 
menti allagati deve infatti 
poter gallcggiarc- 

’* C'è da augurarsi — ha 
co.ncluso il presidente delia 


più frequentemente sono «i o*» (■*(». 

giunte alla nostra redazione comp.ignie assicuratrici ave 


; p-(t\ Veli.menti futur. . L'-. z\n(irc.i Dona » il cui | Sembra che i LUiyd abbia- 

Per il momento l imprcs- costo di co.struzione ,* di al-ino esperti, !., polizza (iella 
sione della tragedia grava li'.stimento, nel 19.52. fu di'.«rìciota di Assicurazione di 
troppo .sulla citta perchè .«ia !.(> rniliardi di lire circa era jGenova por 2,850.000 «terli- 
possibile una ri.spostaa tut- .a,t;.;irurata «a pi<no rischin>;ne. pari a 4.850.000.000 di li- 
te le domande che affiorano, p^^s.so (ompagmo di a.«sicu-|rc. Tale cifra corrisponde al 

D.alle primo ore di ^uo.sta razioni' italiano per 16..500.000 50'* doira.ssicuraziono .stata- 
tull3 In citt«i c in j ii tA-»*»! «» in rvxiii^'xv^i» ^ i fi ■ * • _»• 

agitazione: lo telefonale che ‘ J . m'I'^^d» c lo. Il restante sara quindi a 


230 milioni di Uro circa, jcarico della Società di A«si- 
compagme assicuratrici ave-i curazionc di Genova. L'af- 


vano provveduto a riassicu- fondamento dcir<Andrca Do¬ 
rare la nave sul mercato (iijria» costituisce il più gra\c 


provenivano dal Cantiere vano provveduto a riassicu- fondamento dcir<Andrca Do- 
navale di Se.stri: erano i la- rare la nave sul mercato (ii ria » costituisce il più gra\c 
voratori che domandavano Londra jicr il 65 per cento, colpo fx-r i Lloyd del dopo- 
notizie della loro nave, vale a dire per 9 milioni e guerra. 11 transatlantico «S’o- 

900-000dollari. par. a6.2mi-|kholm» era anch'('.s.so a.ssi- 
i^c rCTTSTi In lolld SI 2 id* 1 ìrT(ìì circ*i i i_ « 

dentava dinanzi alla sede I,ondra la compagnia di l'^ndi- 

della Società Italia. La no- A.-^.sicuraz.ioni Lloyd ®pros.-.o 

uzza che il capitano Pietro ^ fatta l'avs cura-7' •‘=tt’>'l'ne. I.a socict.à di na- 

do»-. ..)| vi«.-.,i.ne .Udi, 


anco ('.'SO assi- oottor 
• sub-.igcnti londi- D-XVId S3 I 
valore di 1 000.000 ’^pkcialista derxiatoloco 
r : , Cura Klerownt* 4letl« 

I.a socict.à di na- VKNB VARICOSE 

Italia vi'rsava a VENEREE - PELLE 

l’( Andrea Dori.a » disfunzioni sessuau 

annuale di 57 mi- VIA COU DItlENZO 152 

.000 lire. reL HAJSOl - Or« EO) • Ewt »>U 


STROM 


nesi per un valore di 1.000.000 j '^pkcialista 


dt marina della Liguria, era ^ rifi'jtata di fornire qual- Lloyd per !’( Andrea Dori.a > 
tra gli ultimi rimasti a bor- -siasi notizia e di esprimere un premio annuale di 57 mi- 


do deir« Andrea Doria », qualsiasi commento 


Il ioni c 800.000 lire. 
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Conto eorroato potlalo t/29>ti 


IL ISVOVO EGIT TO VUOLE LIBERARSI DAI RICATTI E DALLO SFRUTTAMENTO DEL L’IMPERIALISMO 

iia^ziona^lìzza il Canale di ^nez 


Con le enlrute del canale, cento milioni di dollari alVanno, V Egitto sarà in ^rado di f inanziare la diga di Assuan - iSasser denuncia le mire di dominazione 
economica e politica degli imperialisti - Solidarietà delVEgitto con il popolo algerino in lotta - Eden convoca i rappresentanti della Francia e degli Stati Uniti 


ALESSANDRIA D’EGIT¬ 
TO, 26. — Nel quar to anni¬ 
versario della rivoluzione 
egiziana il pie.sidente della 
Repubblica Gamal Nnsser ha 
annuncialo oggi, in un comi¬ 
zio ad Alos.->andria, un atto 
eòe può essere considerato 
come il coronamento ideale 
della lotta per l’indipendenza 
del paese: la nazionalizzazio¬ 
ne della Compagnia tlol Cana¬ 
le di Suez. 

Nasser ha letto il decreto da 
lui firmato nella stes-sa gior¬ 
nata di oggi e già pubblicato 
nella Gnzzcttu VDicìalp, che è 
del .seguente tenore: « La So¬ 
cietà internazionale del Cana¬ 
le di Suez è una .società egi¬ 
ziana di azionisti. Lo .Stato 
egiziano prende a .suo carico 
l'attivo e il passivo della so¬ 
cietà, c piemie po.s.se.s.so di 
tutti i .suoi organi aminini- 
.strativi. Lo .Stato indennizzerà 
tutti i portatori di titoli di 
questa .società, sulla ba.se dei 
prezzi quotati alla Borsa di 
Parigi alla data ileU’entrata 
in vigore di que.sta legge, e 
ciò dopo il traarcrimento di 
tutti i beni della società allo 
Stalo egiziano ». Il presidente 
ha aggiunto che la compagnia 
avrà un bilancio indipenden¬ 
te, calcolato sulla base di un 
anno finanziario compre.so fra 
il prinio luglio <li ogni anno 


e il .'10 giugno di (niello suc- 
ce.ssivo. 

Alenile Na.n^er jiarlava ad 
Alc.s.sandria. al Cairo la p')- 
li/ia circondava la .sede della 
.Società del Canale, alla (|Ua- 
le funzionari statali hannt) 
apposto i sigilli di cera lossa. 
.Menni dirigenti che si tro\a- 
vano neiredilicio, fi a i (juali 
il i)rinci|iale agente della so¬ 
cietà, il franccM* conte .Jean 
PliilipiM' de Orailly, sono .sia¬ 
ti trattenuti nell'interno di 
esso. 11 de Grailly ha telefo¬ 
nato a una agenzia (li stam¬ 
pa. airennamio di non com- 
pi(*nder(‘ ciò che slav.i acca- 
(h'iido. Come ò noto, la Com¬ 
pagnia C'anide di .Suez è mia 
società per azioni a cai.iltere 
intei nazionale, (inetta da im 

consiglio composio di :{2 di¬ 
rettori, d(‘i quali 16 li.ime- 
si, !) ingh'.si, .à 1 ‘giziaiu, un 
ainei ivano v un olandec. .Se- 
iionclK* la inevaUmza france¬ 
se, che eia .sostanz.iah* (luando 
il canale — piogettalo o co- 
stiuito dal france-e Ferdinand 
de I^>.s.s(‘p.s — fu apeito al 
traflico nel IHtifi. dolio (piindici 
anni di lavoi i. divenne poco 
appres'.so, nel 1876. del tiitlo 
formale, poiclii'- in tale anno 
il governo britannico di Di- 
.sraeli riuscì ad assicurare al¬ 
la regina Vittoria ha pioprie- 
tà di un pacchetto di .'t.àlh.'iO I 



.N'.oenT tiuileiiic al priiiiu iiiiiiislru iitdi.uiu Nchru 


azioni, sul totale di 80U nula 
D’allora la compagnia pascti 
dun((Ue di fatto .sotto il con- 
iKillo britannico, e divenne di 
fatto uno .stiuiiienti» didla po¬ 
litica britannica nel Medio 
Oriente e anche in Asia, cui 
il c;inal(‘ assicurava, e assi¬ 
cura, il rapido accesso. 


SVILUPPO DEGLI SCAMBI CULTURALI E SCIENTIFICI 

Cinque delegazioni italiane 
son o in partenza per la C ina 

Entro il mese gli stutliosi di problemi agrari e i giornalisti sportivi - I più noti 
media vi si recheranno in settembre - Farri presiederà la delegazione culturale 


Una scile di imixirtantl de¬ 
legazioni italiane vi.sitcrà nei 
pro.s,simi mesi la Repubblica 
popolare cine.so, I^o annuncia 
Il Centro per lo .s\-iIuppo del¬ 
le relazioni con la Cina. La 
prima delegazione, di scien¬ 
ziati o tecnici di problemi 
agrari, organizzata d’intesa 
con la Società italiana di ge¬ 
netica agraria, partirà alla 
fine di luglio o .viggiornerà 
in Cina per un mese. 

La delegazione è co.sl com- 
po.sta: Tullio Benedetti, del- 
l’Unione naz. Comuni enti 
montani di Torino; ing. Man¬ 
lio Bertè, Si.stemazioni idrau¬ 
lico-agrarie dell’Università di 
Bari; doti, Avu-cliano Brando¬ 
lini, Stazione sperimentale di 
maiscultura di Bergamo; prof. 
Raffaele Carlone, f.stillilo (ii 
coltivazioni .'irborec di Tori¬ 
no; prof. Antonio Ciccarone, 
direttore dcll’I.sliluto di pa¬ 
tologia vegetale e microbiolo¬ 
gia agraria c tecnica dell’Uni- 
ver.sità di Catania; prof. Ita¬ 
lo Cosmo, Direttore della .Sta¬ 
zione sperimentale di viticul¬ 
tura di Concgliano (T.'tvìso); 
prof. Pietro Dassat, diretto¬ 
re della .SezJonc di genetica 
animale di Torino; prof. An¬ 
tonio Fabri.s. direttore dello 
I.stiUito industrie agrarie dcl- 
TUniversilà di Naixili; prof. 
Carlo .lucci, del Consiglio 
nazionale delle ricorcLie e del 
Centro di genetica all’Uni¬ 
versità di Pavia; doti. Ar¬ 
mando Alonasterio; doti. Lui¬ 
gi Omicini; on. Mario Ovnzza, 
deputato all’Assemblea regio¬ 
nale siciliana; doti. Ce.sare 
Pilla, Istituto sperimentale 
per lo studio e la dife.sa del 
suolo dell’Univers'ità di Fi¬ 
renze: prof. Francesco Plat- 
zer. Facoltà di agraria della 
Università di Palermo; on.le 
prof, Giovanni Sampietro, di¬ 
rettore della Stazione .speri¬ 
mentale di risicultura di Ver¬ 
celli; prof. Andrea Scaccini, 
dell’ Università di Sn.s.snri. 
prof. Ce.sare Sibilla, direttore 
della Stazione di patologia 
vegetale di Roma. 

I,a secnn(ia delegazione, che 
partirà alla fine (li luglio, è 
una delegazione di giom.alisti 
e dirigenti sportivi, invitati 
dalle A.^.-ociazioni .sportive 
cinesi. 

La (ximpongono. tra gli al¬ 
tri: Favv. Giu.seppe Atnbro- 
sini, direttore de « l.,a Ga,v 
zetta dello spor* »; I>eonc Boc¬ 
cali. direttore de « I! Calcio 
e il ciclismo illiifitrato >•; il 
prof. F.lio Ciammaroni. delle 
Istituto .superiore di educ i- 
zionc fisica di Roma; il (hiu.| 
Giorgio De Stefani, membro 
del CONM; il doti. I,uigi Pa- 
ìumbo, capo .servizi sportivi 
de « TI Mattino »: il .scn. Otta¬ 
vio Pastore, prc.«idenle dell.a 
UISP; il dott. Giuseppe Pe- 
golottì, capo ser\-izi .sportivi 
de « La Nazione il dott. Ci¬ 
ro Versatii, capo servizi .spor¬ 
tivi de 11 Corriere (lolla 
Sera ». 

Una importante delegazio¬ 
ne culturale italiana, pres.e- 
duta dal prof. Ferruccio Par- 
ri, partirà ai primi di .set¬ 
tembre, invitata dalla A.-òo- 
ciazione cinese per i rapporti 
culturali con Fe-slero. 

Una delegazione di medici, 
invitata dall’ Associazione 
medica cinese, partirà ver¬ 
so la metà di .settembre. 
Essa è cosi composta; prof. 
Massimo Aloisf. direttore del- 
rlstituto di patologia genera¬ 
le dell’Università di Modena; 
prof. Ettore Biocca, direttore 
riell’Btituto di parassitologia 
dell’Università di Roma; dott. 
Carlo Ce-wi, Istituto di pato¬ 
logia generale dell’Università 


(li Bologna; prof. Virgilio 
Cluni, direttore della Clinica 
medica di Bari; prof. Enrico 
Ciaranfì, direttore dciristilu- 
to di patologia generale del- 
l’Univer.sità di Alilano; prof. 
Ettore De Bia.si, direttore 
della Clinica o.stctrico-gme- 
cologicn dell’ Università di 
Bari; prof. A. Mario Dogliot- 
li. direttore della Clinica cbi- 
rugica generale di Torino; 
prof. Vittorio Ersjximer, di¬ 
rettore deU’Islituto di farina- 
oologia deirO-spedale Maggio¬ 
re di Parma; prof. Gino Fron¬ 
tali. direttore della Clinica 
|>ediatrica dell’Università di 
Roma; jirof. Giias.sardo, del¬ 
la Univer.silà di Torino; pio- 
fe.s.sor Alorello Morclliiii, di¬ 
rettore (ieiri.stituto di tisiolo¬ 
gia dell’Università di Roma; 
prof. Vittorio Mottura. diret¬ 
tore (Ieiri.stituto (li anatomia 
patologica (li Torino; dottor 
Giorgio Prodi, Lstituto di pa¬ 
tologia generale dell’ Univer¬ 
.silà di Bologna; prof.ssa Ado- 
nella Turiiia, dell’Univer.sità 
di Torino. 


K infine, nel pro.s...iiiio ine.se 
di .svltonibre partirà i>er la 
Cina un grupiMi di .studio:si 
(lell'LSMfX) 


Nove centrali nucleari 
in costruiione neH'URSS 

AIOSC.A, 26. — Il vico-pre- 
.sideiite del Consiglio e nii- 
iiLslni delle centrali elettri¬ 
che sovietico Alalenkov ha 
avuto un colh^uio con il di¬ 
rettore della rivi.s-ta AniPricati 
Mayazinc, intrattcncndo.M con 
lui .sulle pn.s.<ibilità di ^'ilup- 
po indu-slriale deirUnione So¬ 
vietica. 

Maicnkov ha dicliiar.ito nel 
cor.so del colloquio che la 
URS.S t-oslruisve attualmente 
nove centrali di tr.a.sfonnazio- 
nc deironergia nucleare, (die 
saranno terminate entro il 
l% 0 , per min potenza tota¬ 
le (li 2 milioni e mezzo di 
k\v. Egli ha anche criticNTto 
l'embargo americano Mii pro¬ 
dotti .< «Iratrgici »• 


A piotc/iitiie (li tale lun/i«<- 
nt‘. (■•mie c noto, la Gi :iii Bre¬ 
tagna ac(iuist(i il (liiilto di 
pre.sidiaie con piopiie IrupiH* 
la zona del eaiiale, ina dopo 
settant.Kiuattro anni, pioprin 
un mese fa. le Iriip;»- sono 
.st;il<> liti; ale, >iill;i ba^* dei 
nuovi accoidi stipulati con la 
Repubblica egiziana. L.i na¬ 
zionalizzazione del canale d., 
parte dell’Egitto, in un c(Mto 
s<'iiso, non poteva che l's^eit- 
la naturale eon.seguenza del¬ 
la liberazione del ))aese, del¬ 
la indipendenza in tal modo 
acqui.stata. Da quello che s'è 
detto, infatti, già ri.sulta eh»* 
la compagnia era ben [mi di 
un affare comiriercialc: •< Ei.i 
— ba (h'tlo Na^ser ad .Ale.s- 
sandii,'! illustrando le ragioni 
(lell.'t .stia decisione -- uno 
Sialo nello .Stato ». Era iinOj 
.‘-Aumento di [loleie [lolitico.j 
di sottomi.s.sioiie. di coiilrolh 
del pae.se. e non a ea.xi la lot¬ 
ta nazionale (‘giz.iana si svi¬ 
luppò nell.-i .sua fase deci.siva. 
che eondu.ssi' poi al rove.-cia- 
mento di Faruk. proprio nel¬ 
la zona di Suez, dove i vo¬ 
lontari accortevano in tnas.sa 
a combattere contro gli (k-cu- 
[latili stranieri; Na.s.-or ha 
rialTermato oggi, nel .suo co¬ 
mizio, il valore decisivo di 
([Uclla lotta, la quale fece in¬ 
tendere agli inglesi elio non 
avrebbero potuto più rimane¬ 
re <1 lungo « fra una po[x>la- 
zione ostile», c li indu.sse ai 
negoziati. 

Tuttavia l’a.spotto piopria- 
mente economico della (jue- 
siioiie è .stato tutt'altro che 
.sottovalutato dal pre.sidente, 
il (piale ha rivelato che finora 
l'Egitto percepiva .solo il tre 
per cento .sui profitti della 
Compagnia, che a.sccndonc» a 
cento milioni di dollari al- 
raniio. D’ora iti poi. salvo le 
sminile de.slinate agli inden¬ 
nizzi, questo ingente reddito 
entrerà pci intero nelle casse 
.statali egiziane. Nasser ha 
alTerniato che l'Egitto iiii- 
[liegherà que.sto entrate jier 


fìnan/.iaie la comjilcssa opeia 
(leH.t diga di zX.s.suan. (tu è 
sl.ito negato negli scorsi gior¬ 
ni — coiiK» è noto —• il finan¬ 
ziamento proiiH’sso dagli ame- 
irieani e dagli ingleii. « Noi 
|co.Ntriiii(‘Ilio la diga di A.ssuan 
anche contro la volontà di 
lutti — ha (letto .\’as-er —. A 


tal line saranno utilizzate le 
eiitiate annue della Compa¬ 
gina del canale di .Suez, die 
ammontano a cento milioni ih 
dollari... Grazie alle enti'ate di 
(juesta istilu/.ione. non avie- 
iiu> pili bisogno delFaiulo dal- 
l’e.^teiov. Il capo dello Stalo 
egiziano ha pi o-^e 2 UIto, alfei- 
mando die l'olTerta di finan¬ 
ziamento amei’icana e ingle.'.e, 
fatta in pas-ato e [xii ritirata, 
eostiUiiva •' mi tentativo di 
(loiniiiaziom* economica, che 
doveva aprire la via alla do- 
minazmne politica », A que^tll 
caiatteie delle olferte die 
piovengono dagli imperialisti, 
N.i>.-^er ba conti apposto la 
f'pei lenza dei i apporti eco- 
noinlei (leirEgllto con l'UfhS.S 
f‘ la Cecoslovacchia, i (piali 
.ivvengono •< senz.a condizioni 
di .'Otta e MI ba-M' puramente 
comiiierciale ». 

questo pirnto il pie.>iden- 
te egiziano lui rivelato che il 
ministid degli E.ster i sovieti¬ 
co. .Scepilov, nel cors(> del Iti 
'U.i n'cente visita tiH’Egitlo. 
'• nel fate la siiti ofTerta di 
tanto per la costruzione dellti 
diga di .A.s.suiui. ha .sottolinea¬ 
to die 1’URS.^ tiene :i die‘le 
relazioni fra rEgilto e l’Occi¬ 
dente .siano eccellenti atrinchc* 
nel mondo .si accentui la di¬ 
stensione », Pertanto Scepilov 
consigliò al Governo egizia¬ 
no di non far nulla che po- 


tC'-e [);ovoca:e ten.-.ione fiti 
l'Egitto (* la Grtin Bretiignti 
o gli Stati Uniti, e fu in .-•e- 
guito a (piesto consiglio che 
NtiS'Cr accettò le offeite di 
ttui pae.'i per hi diga di .As- 
'■utiii: •' .Se gli iiiiglo-tjiner icti- 
ru haiiMu tiliitito la Uno of¬ 
fe; Iti — ha p.’oveguito il pre¬ 
cidente — e pe;-dié e-.M \o- 
gltono ['Kiiie line alla no.ctta 
lotta contio i patti militali e 
contili l'iinpiuiali.cmo. Kc-i 
ceicano di .-ofiocare .miI na- 
^ce:•e i no.ct!i doivi pe;- la d;- 
.'leri'ione, pei' la eoe.'icten/a 
Iiacdica. [le: raiineizia fra 
tutti i i>o|»-Ii. K"-i .s|jeravano 
rii f.u'e man ba-c-a .culla no¬ 
stra patria, ma la nostra jm- 
l;t)c;i di ind|(ienden/a ha fat¬ 
to f.illiK* 1 loro piani ». 

L’annuncio di Nascer ha 
cuccitato una enorme ondata 
(li enliisiacino iieH'intei'o E- 
gitto, dove la nazionalizz.az.Ui- 
ne del canale è una rivendi¬ 
cazione antica «• fiiofonda- 
•nimte 'erPita dal po|M)lo, e 
cimsKUiata la con.ceguenza 
neces.c.aria di una rivoluzione 
ntrz.ionale come quella che i. 
paece ha compiuto in ([ue.sti 
anni Lo ste.c.Mi pie.sidente. del 
le.sto, nel contesto del suo di¬ 
scorso. lia iiKpiadrato l’an- 
nuncio dell:! nazionalizzazio¬ 
ne in una \asta j)iospettiv:i 
di sviluppo delia unità del 
mondo .irabo » (iall'.Atlantico 


al goito t>ei'iic() ». sottolinea¬ 
ta da una aiierta numife.sta- 
zione (il fraterna .'■olidaMetà 
[ler il pofiolo oppro'.co d’.Al- 
getia; » I-a caii.-a del popoU. 
tilgei ino che combatte per i.. 
c'iia indipemlen/a <• la nostra 
lotta. Che l’Occuionte lo s-q)- 
[lia; noi non potieum uni non 
es.cere .-olidtili con (pic.sta lot¬ 
ta eroica ». Gli occidentali 
p:e.c(*nti tutta\'i:i sono rima¬ 
sti poco meno che cocteriiati. 
I>i>iclié la co.5;i non erti stata 
[)re\ ista in tilcim mo(io. ed è 
appar.ca come un atto in qual¬ 
che modo ^temerario. 1 coin- 
.cpondcnti si .cono jneci|)it'iti 
ai telefoni, e più tardi si ( 
avuta di ritorno l'eco delle 
pi irne jea/ioni occidentali. 

(‘ aiipicco cosi che il prciano 
bi ilannico, sir A n t h o n y 
Eden lui convocato unme- 
clialamente un gruppo di col- 
laboratoi'i. e '.cuccescivanK'iite 
lui ricevuto al nitmeio 1(1 ti; 
Doìi'ìiinc/ Slrfpt ranibascia- 
tore francese de Chaiivcl e 
l’incaricato d’alTari america¬ 
no Foster. 11 coIUkiuìo è du¬ 
rato fin dopri mezzanotte, con 
la piirtecipazione del ministro 
degli esteri Selwyn Lloyd. 
de! con.sigliere giuridico lord 
Kilmur c del consigliere di 
politica c.stera lord Salìsbury. 
Nes.sun commento ufficiale è 
stato poi diffu'O. ma si è det¬ 
to ohe si intenderebbe .'■otto- 


pone Ut qiic'i:< ne a'. C’on.'l 
glio di Sicurezza dell'ONU 
Commentato!! governativi si 
sbracciano :i .sostenere gì ir.- 
dicamente la invali(ìilà (ie.- 
l’atto di nazioiuilizzazione. ma 
ni realtà le i>iù gravi preoe 
cu])a/ìoni politiche a Londr.3 
e nelle alt.e etipitah occiden¬ 
tali, -.orgono dal fatto che ‘.a 
le atto è .stato Compiuto iió 
.\'a>'-er a pochi giorni dal’.’m- 
contro di Rrioni con Tito o 
Nehru. .S; comincia a c.ip/r*’ 
in Occidente, ette i coni' o’-a- 
niai vanno fatti non già con 
(|uc-.tn o quel p.iese i-olat'''. 
(lebole economicamente e ar¬ 
retrato. m.'i con un ninno 
mondo in cammino. 


.Bonn propone 
un convegno deil'UEO 

BONN. 26. — i..a viri mania 
occidentale ha propo-to una 
conferenza da convocarsi al 
più presto pos.sibio' dei mi- 
ni.stri degli esteri .ie, paesi 
deil’UEO per impedire una 
riduzione degli armamenti 
La proposta è stala faf’a 
mediante note id* ntichc tra- 
.smes.se alla Gran Bretagna 
alla Francia, aM’ilalia. al 
Belgio. alI’Oland.i e al l.iis 
semburgo. 


Prosegue confuso in Francia 

il dib attito sulle s pese pe r TAIgeria 

l'or.sr siihaUi il voto di iidiioia a Molirt. non .si sa ancor bene 
sn elle ecisa — tPrevisla nn'eslale di aspri eontrasiì sociali 


.'(M'-.-ione lutto i; bel eastelin 
ap]>eii:i finito. Riprende l.i 
li.iltaglui e tutto crolla. I.,.i 
Commi.s.sione luiii s; riunirà. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TARIGI, 26. Trenta «r.a- 
di .iirombra. pubblico scar.so. 
deputjiti senza cr.iv.itta: il di- 
battitt* siiiU- .sptve .'U|)ple- 
mentari per r.Algeria annega 
lielliiicon.s..-teii/.i e nel .“^u- 
d(*re. Stamattina è aiimincin- 
lo reiine.'imo coni prom Ct..'(> 
fra socia'ii.sli r (iemocri.-.tiani. 

Si sta per convocare I.i C'om- 
niL-sione finanzo ([ii.indo i ra- 
(lic.'di obiett.ino vu tilcun: a-.,, . 

spetti di deltagho. I .-oc.ali.-li.b.’’'’-'**^ 
d..I canto ■. -.. .-u^ 'nemo-.socialuta 

non --.i puf 


gl e la Fr.incia. I sindac.iti 
infatti non Ia...»'eranno p.a,^- 
■sare -.en/a forti retizion: ! 
ticenz.iamoiito di io mila > 1.1 


1.1 C.imera non avrà un.i b.i.seiTah. ment.-e }>er ii blocco dei 
.'Il eui di.scutere. Alollot, nel-,salari la lotta potrebbe e.'teii- 


1.1 confUMone generale, ri¬ 
manda a domani ;1 suo iu¬ 
te; vento 

Alofiel dunque, jiiterveneii- 
lio domani, .ivrà J.i po.s,sibi- 
lit.'i di porre la fiducia sia .>u: 
pro.getto iiiizi.'i'.e di Ramadier 



(ter.'i a tutte le categorìe di 
I.'ivoratori. 

Que'ta. (luii(|ue. la .situa¬ 
zione. Che ^ tuttavia, per 
CIÒ che rigu.ird.i il dibatlito 
;n Parlamento. inccrtL'Sima. 
Mentre telefono infatti mi si 
rife.-jsce elle AIoHet non p.ir- 


loro. ri.-i)<>iid<ni<» che ‘‘."‘.ì*’', ^Ijp-cbbe più dnmant. e neppu- 

,ò rimette e ui .[ . <I^n.-i lienzma) nel- ^,.^bbe un di- 

■ .1 .'[>er..ii/.i dì r.iecognere’ 

im.i m.aggioranza. 

.Ma la .'luiiicaiiz.i di un ac¬ 
cordo. rinfinita serie di c«»ni- 
''-<*'i'esii acct'ttati e finiti nel 
vuoto, dimo'trano che il go¬ 
verno è con '.’acqu.a :ii’.a go¬ 
la. die ni*.''un gruppo — an- 
. ile nel 'elio ste.'.-a* de! mi- 
ni'fe-o Alo’.iet — è diip<v;to 
a t-.i'C'.n.tre >-i quO'to bina¬ 
rio l;i [K)!:;ìc.i fr.ance.se 

Mo le!, in 'O'tanza. è p-i-j 

gioniero delle (h'stre che. —: 

i.\rKit\ i.sr.\T.\ .\ p.arigi 

ji.o i mezzi per prosegiurla e| —-- 

l'U que.'!i tv.ezzi lo ricattano' 

.■riert.'.mente. In questo .sen- 


-'cor.so a chiU'Ura delia se'- 
'U*ne, prima delle \ .acanze. 
.icceniiniido cEa politic.i cvo- 
no'iiTiM generale. F.' qu.i.si 
certo inv(H-e ciie E governo 
i>*r”à l.a fiiiiici.i .'vir.'iib.i d: 
d(»niani e che il voto .ivrà 
’.u«»s!<> s.-ro.a(o. Su che cosa 
e.',ittan'.ente. non io .«i .s.i an- 

.ACGCSTO r.\Ne.\L»I 


IN UNA DICHIARAZIONE AD UN GIORNALE Di STALINOGROD 

Bulganìn e Zukov garantiscono alla Polonia 
rintan gibllltà delle sue frontiere occid entali 

UURSS assicurerà con il suo aiuto il raggiungimento dell*obbiettivo di 110 milioni di tonnellate annue, 
fissato per il I960 alle miniere della Slesia - Il rapporto di Cyrankiewicz sul piano quinquennale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VzXRSAVlA. 26. — Il primo 
ntinixtro sovicfico, Bulyanin, 
e il Piini.slro tifila difesa, ina- 
rcscialln Zukov hanno garan¬ 
tito oggi alla Polonia, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
«Trybuna Tobotnieza» di Sta- 
linogrod, l'intoccabilitd delle 
sue froutien; occidentali. 

« C’i rallegriamo — dice la 
dichitirazione —■ che la giu¬ 
stizia abbia trionfato e che 
la Slesia sia tornata alla nia- 
drp jMtria jxdacca. Nessutto 
potrà inai più infirmare (pie¬ 
sto atto di giustizia. Le fron¬ 
tiere occidentali della Slesia 
sono diventate per sempre 
frontiere polacche. La garan¬ 
zia di anesto fatto è fornita 
dall'amicizia fra i popoli del 
nostro ciinipo, il campo .socìa- 
lista c dall'amicizia fra i po¬ 
poli della Polonia e della 
URSS ». 

1.01 presa di po.sizione di 
Bulganin e di Zukov ha per 
la Polonia un immenso valo¬ 
re in (jimiifo viene ad assi¬ 
curare che anche al momento 
della stesura del trattalo ili 
jwce con ima Germonio nni- 
ficata Ì'URS.S sì opporrà a 
una revisione delle nuove 
frontiere nate dalla sislemn- 
zione seguita alla seconda 
guerra mondiale. Sello stesso 
tem}) 0 , iHirlando a Stalino- 
grod, nel cuore del baci no 
della .Siesta. Bulganin ha ga¬ 
rantito alla Polonia che la 
URSS confinnerà a fornirle il 
suo aiuto per modernizzare la 
intlustria mineraria in modo 
da periiieffcrle di rnopimi(jf- 
re tiri 1960, coinè ha dichia¬ 
rato il primo ministro Cpran- 
kieiricr n«’l suo rapporto n" 
Comitato centrale del Partito 
operaio Unificato, la cifra ili 
HO l'ii.'toni (li (onnrlfntr 
annue. 

Il discorso di Cprankictricz 
pubblicato oggi dalla stampa, 
costituisce un documento di: 
grande interesse, tanto dai; 
punto di rista rennomirn che 
da quello poPUco, in quanto 
indirà con chiarezza la via 
che sarà seguita finn al I.O 61 ) 
In quell'anno, la Pnlonin pro¬ 
durrà sette niilinni r duecen¬ 
tomila tonnellate dì acciaio, 
circa ctnqne vòlioni rii ton¬ 
nellate di prodotti laminati e 
sarò così uno dei mù impor¬ 
tanti iKie.s! indn.tfriaii d'Eu¬ 
ropa. 

Oltre a fornire le cifre del¬ 
lo .sriìiinno rcoiioirnro nc’ 
niaiiO quinquennale che de¬ 
corre dal primo grnnn’o. Cu¬ 


oi v.a \ i'to ii biocco dei s.i- 
ji-i-’ cbie.-i.» d-TCli ambienti p.i- 
.i-o:).aii e.d m questo sen.so 
n.i'à \ i'to li di.sco-so eco¬ 
nomico che il pro’riente dei 
ron-igi'o pron'.incorà domani. 
V ou.into si dice. Moiiet chie- 
j i('''à un regime di aU'tentà 
as'O’.uta. il licenziamento i;v- 
!)’'n1;.ato di 10 mila funzion.ari 
Il romp.isno Ili \ iiionn nri j-t.tl.ali. ei'onomie di biiancio 
prossimi 


Gina lollobrigida nega 
di attendere nn bambino 


riorni si rrrhrrà {'Ino all’os.'O per '^isp.amtiaro 


a l'raca c siirrrsslvamrnte 
compirà iin siaeieio nrl- 
ri'ILSS per nn periodo «ti 
riposo. Scopo (lei slaxirio a 
Praga è riurllo di presiedere 
la riunione deiri'tfirio della 
FSM in vista della crande 
assemblea deirFserutiso rhc 
«i terrà a settembre a Bura- 
rest rinve verranno discussi 
I problemi delle 40 ore 


400 miliardi ma-smiamente 
-iiFe jsnere .s<ieia'.i. blocco dei 
sala-i (MUtel.afo da un fìtti- 
rio congelamento do; prezzi. 

Si ntiò qtiin.di fin d'ora nre- 
vedere im.a estate « eald.i ». 
indipendentemente d.il’o pre- 
\isioni nieteoro’ociche. 'in."' 
estate che tvitrebbe ricordare 
o-iolln del 19.S8 che vìd.e pran¬ 
di ivioperì paralizz.arè P.ari- 


p.XKIGI. 2d -- Gma 
brigài.a ha ncg.ito stam.sne dì 
ozsere in a'.tC'q di un b.mibino 
L'attrice è stata interrogata 
in mento alle voci diffuse ;« 
laindra durante la sosta dì mez¬ 
zogiorno nell.a lavorazione del 
film «Vorre Panie de Parti, cui 
prende parte anche An'hony 
Quinn. 

Poco prima di ri.spondore ai 
giornalisti. Gina aveva b.atlato 
un movimont.ato Finricnco 
- Non f.irei quO'te d.tnze — 
ha ri.rpo.sto fattrice — se at- 
tendr.ssi un bambino. E poi. 
sarei così felice che convoche¬ 


rei una conferenza stampa n 
piena regola per annuiici.are 
il boto evento " ' 


SoggrartM in URSS 
di rabbini americani 

MOSCA, 26. — Un gruppo d: 
membri della Gistzdrut Gara- 
bonim Beiamenke, forgantz- 
zaztor.e de: rabbini americani, 
diretto dal presidente defi’or- 
gamzzazionc stessa, il rabbino 
Devid Hollandcr, h.a tr.xscor'o 
più di tre scttrmane in Un.o- 
ne Sovteltca. 


rnnkicwicz ha proposto al li. circondandoli di disposi- 


Comìtnto centrale l'adozione 
di alcune misure d’urgciira, 
da realizzarsi sino alla fine 
del 1956 per migliorare li> 
coitdi^ioiii di uitn delle masse 
lavoratrici. 

In quest'anno e mezzo do¬ 
vranno essere aumentati i sa¬ 
lari pli't bassi e dovranno es¬ 
sere versate agli operai tutte 
le somme loro domite dalle 
aziende o dallo Stato a titolo 
di premio e non pagate a 
tempo, di premi per ore sup¬ 
plementari fatte nei me.st 
scorsi, di rimborso per ecces¬ 
sive spese fiscali. 

L'aumento dei salari non 
dovrà essere legato a una re¬ 
visione dei tempi di lavoro- 
d’ora in poi, l'aumento delle 
norme verrà condizionato nl- 
l’appìicazione del progresso 
tecnico e della uiifidiorr orgn- 
nizzazionr della produzione. 
in modo da non ledere gli iu- 
fere.>tsi depR operai. Nel cor¬ 
so di questi sedici mesi si do¬ 
vrà anche evitare ogni au¬ 
mento di prezzo dissimulnto n 
dichiarato, e procedere ove 
possibile, alla loro riduzione 

Dopo aver rilevato, all'ini- 
zìo del suo discorso, che la li¬ 
nea generale seguita dal par¬ 
tito r dal governo in tutti 
questi anni è stata giusta. Cg- 
rankirtvicz ha osservato che 
molte (Ielle attuali diffirolrà 
rconoinichr e jioltfiche deri- 
vano dal fatto che questa li¬ 
nea. la quale richiedeva sa¬ 
crifici r privazioni, iion ('• 
.sempre stata chiarita in modo 
sufficiente alla grande mns<,- 
dei Inrorafori. A un certo 
momento, ad esempio, non è 
stalo detto che occorreva fari- 
uno sforzo pnriirolorr per Ir 
necessita della difesa, c olir- 
sin si è riflesso in modo nega¬ 
tivo sulla comprensione, da 
parte delle masse, della reale 
situazione rconomicn. 

In tutti questi anni sono 
state eovfruirr dodicìnit’n 
aziende industriali e ri è im- 
nre.r.ro u» ritmo di svilnpr,- 
troppn rapirlo in coiifrourfi 
alle ìHissibilità del paese, li 
modo negativo .«i è anche ri¬ 
flesso il fatto che una parie 
dell' ammini.strazinne ha il - 
menticaln. iu miesto prriorjr. 
il rnrofirre dello Stalo a dr- 
jjwcrazia popolare, r ha adot¬ 
tato metodi che erravano una 
frattura con le mns.sr. 

"Malgrado l'opinione dif¬ 
fusa in certi ambienti — Ire 
prn.repuifo il primo minis’ro 
— non esiste il dilemma de¬ 
mocratizzazione o ritorno a’ 
metodi di amministrazione 
burorratica. Vn dilemma (V 
questo genere non si pone 
nemmeno. Vno degli obiettivi 
orincipali. coii.ri.rfe nel raffor¬ 
zare i legai.ii con le mas.se. 
accrescerne la prosperità e 
rincere le iiiConipren.V’Oiii. 
uri democrntizznre continua¬ 
mente r ronseguentemente la 
no.vira rifa. In primo luorjo 
occorre niimentarr la funzio¬ 
ne. la voce e l’iniziativa della 
classe operaia nella pesfioiic 
deìr impresa. L'operaio, il 
contadino r l'intelletiiiale de¬ 
vono essere moralmente e 
•naterinlmentr interessati al 
nrncessn produffiro. devono 
sentirsi re.rcoii.vabili (fella or- 
slione del loro nosto di lavoro 
e di Intra l'ecnnnmia del 
naese ». 

«• .Voi dobbiamo chiudere 
(fefinifiramenfe — aggiunge 
’ì primo iuinì.«fro — »? perio- 
do ili cui si darò spesso nro- 
va di sfidueta uri eonfr.int- 
degli operai, dei contadini. 
larorafori c (irgli iuffliefrun- 


zioni senza fine ch(z Hmita- 
rniu) In loro libertà, soffoca¬ 
vano le critiche, li esponeva¬ 
no agli abusi di potere c igno¬ 
ravano i loro hisngvì c le loro 
preoccupazioni. Per questo 
abbiamo inizialo e continue- 
rciiio In lotta per la democra- 
lizzazione' reale della no.sirn 
vita, facendo fronte, contem¬ 
poraneamente, al nemico di 
classe, il quale cerca di inse¬ 
rirsi nelle nostre difficoltà, e 
alle resistenze che esistono 
nelle nasi IO stesse file ». 

u Queste resistenze non so¬ 
no insignificanti — ho detto 
(Incora Cj/rnnkteutic: —. Il 
conservatorismo di una parte 
ilei nostro apparato .statale e 
di partito frena il prnces.so di 
(lemncratizzazionr. Questo 
conservatorismo proviene in 
parte dall' abitudine, durata 
lunghi anni, di far ricorso al 
metodo, facile in apparenza, 
di governare con l'aiata della 
pressione amministrativa. E' 
certo più facile comandare 
che conquistare c convincere. 


ma in tal modo si ottengono 
soltanto risultali a breve sca¬ 
denza. Certo, non tutti sa¬ 
pranno passare ai melodi de¬ 
mocratici di lavoro politico. 
Vi è chi resiste al cambia¬ 
mento. Questa resistenza e 
questo conservatorismo deri¬ 
vano i» parte dall'incom¬ 
prensione (iella irrevocabilità 
(fri processi sociali e politici 
generati dalla maturità cre¬ 
scente delle masse e dal fatto 
che è stato superato il perio¬ 
do del culto della personalità. 
Saranno dunque necessari 
sforzi considerevoli per rie¬ 
ducare pnliticameulc molli 
olfiei.ifi del nostro partito, 
affinchè, siano in grado di 
passare a metodi politici più 
efficaci, anche se più difficili, 
da applicarsi con spirito di 
mililnnti e non con menta¬ 
lità d'amministratori ». 

La discussione al comitato 
centrale sui rapporti di 
Ochnb e di Cgrankiewicz, in 
corso ormai da una .veffimn- 
na. si .sta avvicinando alla 
conclusione. Ber sabato o do¬ 


menica sono attese le risolu¬ 
zioni finali, che riguarderan¬ 
no tanto le linee direttrici del 
piano quinquennale quanto 
gli attuali problemi economi¬ 
ci c politici. Un’importnnzn 
particolare .sarà data, a quan¬ 
to si rilicne, al problema di 
una pili ampia partecipazione 
degli operai nella gestione 
dell’impresa .socìalisfn. alla 
democrnlLzzazìone del .si.vfr- 
ma di dìrcgtoue delle aziende 
c al perfezionamento del si¬ 
stema dei prezzi. Un’apposita 
commissione, sarà incaricala, 
n quanto ha prcannuncìato il 
prima mini.sfro, di .studiare le 
esperienze fatte ultimamente 
in questi campi veìVURSS e 
II' nifri pae.sF. 
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